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La finanza locale in Italia

Si segnala l’ultimo Rapporto dell’ISAE relativo alla Finanza Locale in Italia, che nasce
dall’iniziativa congiunta dell’ISAE, dell’IRES Piemonte, dell’IRPET, dell’Associazione Studi e
Ricerche per il Mezzogiorno e dell’IreR, che hanno coordinato l’intero volume. Nel contempo, si
precisa che la base dati utilizzata per la stesura della prima parte del Rapporto, dove si analizzano i
fenomeni più recenti che hanno investito la finanza locale è il risultato di elaborazioni compiute
dall’ISAE su dati dell’ISTAT, della Ragioneria Generale dello Stato e del Ministero dell’Interno.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Verso il federalismo fiscale;
 La congiuntura finanziaria degli Enti locali;
 Tipologie di spesa e standardizzazione dei fabbisogni;
 I contenuti dell’autonomia tributaria;
 I trasferimenti intergovernativi e la perequazione;
 Gli equilibri della finanza pubblica e il patto interno di stabilità;
 Il nodo dell’implementazione. La scommessa della governance multilivello;
 Profili comparati internazionali.

Il testo del Rapporto è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.isae.it/Introduzione_Finanza_Locale_2008.pdf

Rilevazione Istat sulle forze lavoro

Si segnala l’ultima aggiornata rilevazione dell’Istat con riferimento al periodo che va dal 30 giugno
al 28 settembre 2008 sulle forze di lavoro.
Si precisa che nel terzo trimestre 2008, l’offerta di lavoro ha registrato rispetto al medesimo periodo
del 2007, una crescita dello 0,9 per cento (+ 228.000 unità). Rispetto al secondo trimestre 2008, al
netto dei fattori stagionali, l’offerta di lavoro è rimasta invariata.
L’istat nel predisporre la rilevazione distingue i seguenti punti:

 Le forze lavoro;
 Il tasso di attività;
 Gli occupati;
 Il tasso di occupazione;
 L’occupazione per posizione e settore;
 Il carattere dell’occupazione e tipologia di orario;
 L’occupazione per numero di ore lavorate;
 Le persone in cerca di occupazione;
 Il tasso disoccupazione;

 Gli inattivi;
 Il tasso di inattività.

Il testo dell’Istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/forzelav/20081218_00/testointegrale20081
218.pdf

http://www.isae.it/Introduzione_Finanza_Locale_2008.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/forzelav/20081218_00/testointegrale20081218.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/forzelav/20081218_00/testointegrale20081218.pdf
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La finanza locale in Italia

Si segnala l’ultimo Rapporto dell’ISAE relativo alla Finanza Locale in Italia, che nasce
dall’iniziativa congiunta dell’ISAE, dell’IRES Piemonte, dell’IRPET, dell’Associazione Studi e
Ricerche per il Mezzogiorno e dell’IreR, che hanno coordinato l’intero volume. Nel contempo, si
precisa che la base dati utilizzata per la stesura della prima parte del Rapporto, dove si analizzano i
fenomeni più recenti che hanno investito la finanza locale è il risultato di elaborazioni compiute
dall’ISAE su dati dell’ISTAT, della Ragioneria Generale dello Stato e del Ministero dell’Interno.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Verso il federalismo fiscale;
 La congiuntura finanziaria degli Enti locali;
 Tipologie di spesa e standardizzazione dei fabbisogni;
 I contenuti dell’autonomia tributaria;
 I trasferimenti intergovernativi e la perequazione;
 Gli equilibri della finanza pubblica e il patto interno di stabilità;
 Il nodo dell’implementazione. La scommessa della governance multilivello;
 Profili comparati internazionali.

Il testo del Rapporto è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.isae.it/Introduzione_Finanza_Locale_2008.pdf

Rilevazione Istat sulle forze lavoro

Si segnala l’ultima aggiornata rilevazione dell’Istat con riferimento al periodo che va dal 30 giugno
al 28 settembre 2008 sulle forze di lavoro.
Si precisa che nel terzo trimestre 2008, l’offerta di lavoro ha registrato rispetto al medesimo periodo
del 2007, una crescita dello 0,9 per cento (+ 228.000 unità). Rispetto al secondo trimestre 2008, al
netto dei fattori stagionali, l’offerta di lavoro è rimasta invariata.
L’istat nel predisporre la rilevazione distingue i seguenti punti:

 Le forze lavoro;
 Il tasso di attività;
 Gli occupati;
 Il tasso di occupazione;
 L’occupazione per posizione e settore;
 Il carattere dell’occupazione e tipologia di orario;
 L’occupazione per numero di ore lavorate;
 Le persone in cerca di occupazione;
 Il tasso disoccupazione;

 Gli inattivi;
 Il tasso di inattività.

Il testo dell’Istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/forzelav/20081218_00/testointegrale20081
218.pdf

http://www.isae.it/Introduzione_Finanza_Locale_2008.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/forzelav/20081218_00/testointegrale20081218.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/forzelav/20081218_00/testointegrale20081218.pdf
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Valori Istat delle Amministrazioni pubbliche

Si segnala il Conto economico trimestrale delle Amministrazioni pubbliche inerente il terzo
trimestre 2008 stilato dall’istat. Dall’analisi emerge che l’indebitamento netto delle A.P. in rapporto
al Pil è pari allo 0,9 per cento e differisce pertanto da quello corrispondente al medesimo trimestre
del 2007 che era pari allo 0,6 per cento. Risulta pertanto che nei primi nove mesi del 2008 è stato
segnalato un indebitamento netto pari al 2,1 per cento rispetto al Pil, contro l’1,2 per cento del
medesimo periodo del 2007.
Nel contempo risulta che nel terzo trimestre del 2008 il saldo corrente (risparmio) è stato positivo e
pari a 8.306 milioni di euro, mentre invece, il saldo primario (indebitamento/accreditamento al netto
degli interessi passivi) è risultato positivo e pari a 16.426 milioni di euro.

L’analisi dell’Istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/contoPA/20090109_00/testointegrale20090
109.pdf

Con particolare riguardo al tema della Finanza

Il pensiero di Keynes per risolvere la crisi finanziaria mondiale

Si segnala l’articolo intitolato ”La crisi finanziaria mondiale: che cosa ci può insegnare Keynes, a
cura di Paolo Carnazza.
Nel testo l’autore espone la necessità per porre soluzione alla crisi mondiale globale di ispirarsi alla
Teoria generale di Keynes ed, in modo particolare, di far leva sui valori di intraprendenza, di spirito
imprenditoriale e di innovazione. Il grande economista sostiene che sono venuti meno “gli spiriti
animali”, l’ottimismo spontaneo che conduce all’azione invece che all’inattività, l’attività di
investimento, che rappresenta il motore del sistema capitalistico. Ma secondo l’autore è importante
riscoprire il messaggio Keynesiano soprattutto in relazione al metodo per fronteggiare la
depressione: l’insufficienza della domanda effettiva (come si sta verificando adesso) può essere
risolta attraverso una serie di interventi volti a realizzare opere infrastrutturali, ad adottare misure di
detassazione dei livelli di reddito medio-bassi, più propensi ai consumi e spingere verso la riduzione
dei tassi di interesse.
In definitiva, traendo spunto dalle indicazioni di Keynes si può uscire dalla crisi finanziaria
concentrandosi sulle attività reali e produttive, assegnando allo Stato compiti ben definiti ma
temporanei (ad esempio di sostegno al sistema finanziario e monetario) e affidandosi alle forze
spontanee di mercato che però devono perseguire regole certe e definite anche a livello
internazionale.
Il testo dell’articolo è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.nelmerito.com/index.php?option=com_content&task=view&id=580&Itemid=1

Valori Istat sulla produzione industriale

Si segnala che, secondo l’ultimo aggiornamento dell’istat relativo al mese di novembre 2008,
l’indice della produzione industriale con base 2000=100 è risultato essere pari a 90,4, presentando

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/contoPA/20090109_00/testointegrale20090109.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/contoPA/20090109_00/testointegrale20090109.pdf
http://www.nelmerito.com/index.php?option=com_content&task=view&id=580&Itemid=1
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quindi una diminuzione del 12,3 per cento rispetto al mese di novembre 2007. Nel confronto tra i
mesi di gennaio-novembre 2008 e il corrispondente periodo del 2007 l’indice ha presentato una
diminuzione del 3,6 per cento.
L’analisi che ne è conseguita è stata così suddivisa:

 Per raggruppamenti principali di industrie;
 Per settore di attività economica.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/prodind/20090114_00/testointegrale20090
114.pdf

L’economia italiana

Si segnala il Dossier intitolato “Andamenti e prospettive dell’economia italiana” stilato da
Unioncamere nel mese di dicembre 2008.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 L’economia internazionale e gli scenari di sviluppo delle economie locali 2009-2010;
 Gli andamenti del PIL nel periodo 2000-2007;
 La dinamica degli investimenti nel periodo 2000-2007;
 L’evoluzione congiunturale;
 L’andamento della demografia imprenditoriale nel 2008;
 Il mercato interno ;
 Il mercato estero;
 I mercati finanziari e il credito,
 La dotazione infrastrutturale nelle regioni italiane.

Il testo del dossier è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.unioncamere.it/images/stories/documenti/doc/allegati2/dossiereconomia_12_08.pdf

La Manovra 2009

Si segnala il nuovo patto di stabilità (testo aggiornato con la Legge Finanziaria 2009 e il DL anti
crisi), a cura di Roberto Mastrofini, presentato da Legautonomie.
Si informa che per quanto attiene alla Manovra 2009 il DL 112 anticipa sostanzialmente i contenuti
della Finanziaria e delinea il nuovo modello di patto di stabilità per gli enti locali:

1. Applicabilità solo a Comuni con popolazione superiore ai 5000 abitanti e alle Province;
2. I saldi finanziari;
3. Nuovo calcolo per determinare i saldi obiettivo,
4. I nuovi vincoli;
5. Il sistema di monitoraggio;
6. Il nuovo sistema sanzionatorio per gli enti non virtuosi;
7. I premi per gli enti virtuosi.

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/prodind/20090114_00/testointegrale20090114.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/prodind/20090114_00/testointegrale20090114.pdf
http://www.unioncamere.it/images/stories/documenti/doc/allegati2/dossiereconomia_12_08.pdf
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Il testo del Documento è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.legautonomie.it/sito/content.asp?id_item=3591&id_menu=3

Nuove Regole e mercati finanziari

Si segnala l’intervento di Fabrizio Saccomanni, Direttore Generale della Banca d’Italia sulle
“Nuove regole e mercati finanziari”.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Verso nuove regole per i mercati finanziari;
 La dimensione europea, a) Problemi dell’assetto europeo di vigilanza; b) La revisione

dell’approccio Lamfalussy;
 Possibili linee evolutive dell’assetto europeo di vigilanza, a) l’approccio evolutivo; b) La

trasformazione dei comitati di vigilanza; c) Il lead supervisor; d) Un’autorità europea di
vigilanza.

Il testo dell’intervento è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.bancaditalia.it/interventi/intaltri_mdir/saccomanni_190109/saccomanni_190109.pdf

Valori istat dell’industria

Si segnala l’indice del fatturato dell’industria secondo l’indagine dell’istat calcolato con base
2000=100 sul valore delle vendite espresse a prezzi correnti (nel mese novembre 2008) è risultato
pari a 110,2 segnando una riduzione del 13,9 per cento rispetto allo stesso mese dell’anno
precedente. Il fatturato è diminuito del 13,1 per cento sul mercato interno e del 15,7 per cento su
quello estero.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/fattord/20090120_00/testointegrale200901
20.pdf

Occupazione e valore aggiunto delle cooperative in Italia

Si segnala il Rapporto stilato da Unioncamere relativo ad Imprese, occupazione e valore aggiunto
delle cooperative in Italia.
Il sistema cooperativo rappresenta un nodo importante di sviluppo per l’economia italiana.
Questa pubblicazione intende fornire un quadro sintetico del mondo della cooperazione in Italia, a
partire dai dati messi a disposizione dal sistema delle Camere di commercio e dall’istat; viene
formulata una fotografia delle imprese cooperative che risultano iscritte alle Anagrafi camerali
(Registri delle Imprese).
La pubblicazione comprende tre sezioni:

 Demografia, crescita occupazionale e dimensionale delle imprese cooperative;
 Le caratteristiche dei fabbisogni occupazionali delle cooperative per il 2008;
 La creazione di valore aggiunto nel mondo della cooperazione.

http://www.legautonomie.it/sito/content.asp?id_item=3591&id_menu=3
http://www.bancaditalia.it/interventi/intaltri_mdir/saccomanni_190109/saccomanni_190109.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/fattord/20090120_00/testointegrale20090120.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/fattord/20090120_00/testointegrale20090120.pdf
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Il testo del Rapporto è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.unioncamere.it/images/stories/documenti/doc/allegati2/geco2009_rapporto_unioncamer
e.pdf

La cartolarizzazione del rischio di credito

Si segnala l’articolo intitolato “Per un divieto di cartolarizzazione del rischio di credito”, a cura di
Fabio Merusi, pubblicato da GiustaAmm.it.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 L’attuale crisi non è economica ma finanziaria;
 La crisi è generata dalla cartolarizzazione del rischio del credito,
 Necessità di vietare la cartolarizzazione, sotto qualsiasi forma, del rischio del credito;
 Come spezzare la catena di produzione del rischio del credito. Possibilità di intervento a

livello comunitario e a livello nazionale;
 Le resistenze al cambiamento;
 Opportunità di introdurre il divieto attraverso una clausola generale;
 Conseguenze sull’organizzazione di una autorità di vigilanza se l’intervento avvenisse a

livello comunitario;
 …e se intervenisse soltanto a livello nazionale.

Il testo dell’articolo è consultabile presso il Settore.

Valori istat per lavoro e retribuzioni

Si segnalano i risultati della rilevazione sull’occupazione, gli orari di lavoro e le retribuzioni nelle
imprese con 500 e più addetti del settore privato non agricolo, ad esclusione dei servizi sociali e
personali. Nel mese di novembre 2008, l’indice generale dell’occupazione alle dipendenze nelle
grandi imprese (base 2005=100) è risultato pari a 100,3 al lordo dei lavoratori in cassa integrazione
guadagni e a 99,5al netto della c.i.g.
L’istat prende in considerazione l’occupazione alle dipendenze, l’occupazione nell’industria e
l’occupazione nei servizi, l’occupazione per settore di attività economica nonché le ore
effettivamente lavorate, le ore di straordinario e le ore di cassa integrazione guadagni, le ore di
sciopero, le retribuzioni ed il costo del lavoro.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/retcon/20090202_00/testointegrale2009020
2.pdf

Valori istat inerenti i contratti collettivi

Si segnala che secondo l’ultimo aggiornamento dell’istat (dicembre 2008) i contratti collettivi
nazionali di lavoro in vigore relativamente alla sola parte economica , riguardano il 71,3 per cento
degli occupati dipendenti rilevati sul ribasamento degli indici (dicembre 200=100); ad essi
corrisponde una quota del 68,4 per cento del monte retributivo analizzato.

http://www.unioncamere.it/images/stories/documenti/doc/allegati2/geco2009_rapporto_unioncamere.pdf
http://www.unioncamere.it/images/stories/documenti/doc/allegati2/geco2009_rapporto_unioncamere.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/retcon/20090202_00/testointegrale20090202.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/retcon/20090202_00/testointegrale20090202.pdf
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Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Contratti collettivi e retribuzioni contrattuali;
 Analisi dei contratti nel mese di dicembre e variazioni congiunturali;
 Ulteriori informazioni sulle retribuzioni contrattuali a dicembre;
 Confronti settoriali delle variazioni tendenziali del mese di dicembre;
 Confronti settoriali delle variazioni annue;
 Copertura contrattuale in totale;
 La stagione contrattuale dell’anno 2008;
 Proiezione dell’indice orario;
 Tensione contrattuale,
 Conflitti di lavoro.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/retcon/20090202_00/testointegrale2009020
2.pdf

Rapporto sulle regioni meridionali dell’ISAE

Si segnala il nuovo numero, relativo al IV° Trimestre 2008, di “Congiuntura Mezzogiorno –
Rapporto sulle regioni meridionali” di ISAE, OBI e SRM .
Il Rapporto affronta i seguenti aspetti:

 La crisi internazionale;
 Il dettaglio territoriale;
 I dati regionali;
 Il focus “Credit Crunch”.

Il testo del Rapporto è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.isae.it/Rapp_Cong_Mezz_02022009_cs.pdf

Circolare n. 3 del 23 gennaio 2009 relativa alla situazione patrimoniale di titolari di cariche
elettive

Si segnala la circolare n. 3 del 23 gennaio 2009 avente per oggetto “Legge 5 luglio 1982, n. 441
concernente ‘Disposizioni per la pubblicità patrimoniale di titolari di cariche elettive e di cariche
direttive di alcuni enti” emessa dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato.
Nel testo della circolare si fa riferimento alla Legge 5 luglio 1982, n. 441 che testualmente recita:
‘Disposizioni per la pubblicità della situazione patrimoniale di titolari di cariche elettive e di cariche
direttive di alcuni enti.”
Si segnala soprattutto l’art. 12 e seguenti della citata legge, che dispone l’applicazione della
normativa anche ai titolari di cariche direttive quali i presidenti, i vicepresidenti , gli amministratori
delegati e i direttori generali di:

1. Istituti ed enti pubblici, anche economici, il Presidente del Consiglio dei Ministri, al
Consiglio dei Ministri o ai Ministri;

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/retcon/20090202_00/testointegrale20090202.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/retcon/20090202_00/testointegrale20090202.pdf
http://www.isae.it/Rapp_Cong_Mezz_02022009_cs.pdf
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2. Società al cui capitale concorrano lo Stato o enti pubblici, per un importo superiore al venti
per cento;

3. Enti o istituti privati, al cui funzionamento concorrano lo Stato o enti pubblici in misura
superiore al cinquanta per cento dell’ammontare complessivo delle spese di gestione esposte
in bilancio ed a condizione che queste superino la somma annua di lire cinquecento milioni
(attualmente: Euro 258.228,459).

Il testo dell’articolo è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2009/Allegati-a1/circolare-legge-441-
1982.doc

Valori istat dei prezzi al consumo

Si segnala che in base all’ultima stima dell’istat l’indice dei prezzi nazionali al consumo per l’intera
collettività (NIC), relativo al mese di gennaio 2009, presenti una variazione di meno 0,1 per cento
rispetto al mese di dicembre 2008 e una variazione di più 1,6 per cento rispetto allo stesso mese
dell’anno precedente.
Tuttavia gli aumenti congiunturali più significativi dell’indice per l’intera collettività si sono
registrati per i capitoli Servizi sanitari e spese per la salute e altri beni e servizi ( più 0,2 per cento
per entrambi), prodotti alimentari e bevande analcoliche, abbigliamento e calzature e mobili, articoli
e servizi per la casa (più 0,1 per cento per tutti e tre).

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preconprov/20090205_00/testointegrale200
90205.pdf

Valori istat inerenti la produzione industriale

Si segnala che nel mese di dicembre 2008, secondo l’ultima indagine dell’istat, l’indice della
produzione industriale con base 2000=100 è risultato pari a 75,6 con una diminuzione del 12,2 per
cento rispetto a dicembre 2007, quando risultò uguale a 86,1. Nell’intero anno 2008 l’indice ha
presentato una diminuzione del 4,3 per cento.
Inoltre, si informa che l’analisi è stata suddivisa per:

 raggruppamenti principali di industrie;
 settore di attività economica.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/prodind/20090210_00/testointegrale20090
210.pdf

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2009/Allegati-a1/circolare-legge-441-1982.doc
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2009/Allegati-a1/circolare-legge-441-1982.doc
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preconprov/20090205_00/testointegrale20090205.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preconprov/20090205_00/testointegrale20090205.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/prodind/20090210_00/testointegrale20090210.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/prodind/20090210_00/testointegrale20090210.pdf
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Indagine della BCE sul processo di formazione dei salari in Europa

Si segnala l’articolo intitolato “I risultati di una nuova indagine sul processo di formazione dei
salari in Europa”, pubblicato da Astrid.it.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Dati e campione;
 Alcune caratteristiche istituzionali della formazione dei salari;
 L’adeguamento di salari e prezzi;
 Rigidità al ribasso dei salari.

Il testo dell’indagine è consultabile presso il Settore.

Piano Geithner: la parola passa all’Europa

Si segnala l’articolo intitolato “Piano Geithner: la parola passa all’Europa”, a cura di Emilio
Barocci.
Si è aperto a Roma il 13 febbraio 2009 il G-8 dei ministri finanziari con all’ordine del giorno la
stabilizzazione dei mercati finanziari e la gestione della crisi dell’economia reale.
Il nuovo Ministro del Tesoro americano Tim Geithner si presenta con un piano da 2500 miliardi di
euro. E’ necessario passare dalla retorica del coordinamento ai fatti; la crisi finanziaria è globale e
necessita di risposte coordinate.
Il piano del nuovo Ministro statunitense presenta le seguenti interessanti novità:

 Iniezione di capitali nel sistema finanziario;
 “Scongelamento” del mercato del credito;
 Asset tossici;
 Asset illiquidi;
 Aiuto alle famiglie con mutui.

Il Piano, secondo l’Autore, è innovativo da più di un punto di vista.
Adesso, a differenza del precedente piano, il problema principale è rappresentato dal contenimento
del credit crunch poiché si tratta di indurre le istituzione finanziarie a fare il loro lavoro: finanziare
le famiglie e le imprese.
L’Europa non può mettere in atto una strategia simile, una forma di aiuto ai privati per far
funzionare meglio il mercato può essere pensata su base nazionale con regole comuni. Anche
l’Italia deve riflettere su questa prospettiva; poiché non ha ancora varato un piano di
ricapitalizzazione delle banche.

Il testo è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.nelmerito.com/index.php?option=com_content&task=view&id=629&Itemid=1

Il governo del sistema monetario internazionale

Si segnala lo scritto intitolato “Il governo del sistema monetario internazionale”, a cura di Fabrizio
Saccomanni, pubblicato da Astrid.it.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

http://www.nelmerito.com/index.php?option=com_content&task=view&id=629&Itemid=1
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 Crisi di governo;
 La risposta all’instabilità finanziaria;
 Verso un nuovo sistema di Bretton Woods?.

Il testo è consultabile presso il Settore.

Protocollo d’intesa tra il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione e
l’Associazione Bancaria Italiana

Si segnala il Protocollo d’intesa siglato tra il Ministro per la P.A. e l’Innovazione e l’associazione
bancaria italiana per la partecipazione del sistema bancario all’attuazione del Piano e-Government
2012 attraverso l’erogazione di servizi pubblici verso cittadini ed imprese per il tramite dei canali
bancari.
Il Protocollo nell’amministrazione pubblica è teso a promuovere:

 Trasparenza, accessibilità, standardizzazione e interoperabilità dei processi di interazione tra
le amministrazioni e con gli utenti, come previsto dal codice dell’amministrazione Digitale;

 La riduzione dei costi dell’amministrazione pubblica con miglioramento di qualità ed
efficienza anche in termini di tempi di risposta;

 La dematerializzazione e la semplificazione con la diffusione delle migliori pratiche.

Scendendo più nel dettaglio il ruolo delle banche italiane è decisivo per alcuni dei principali
interventi evidenziati nel Piano di E-gov 2012 che sono: la dematerializzazione, la fatturazione
elettronica e i pagamenti on-line.

Il testo del Protocollo è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.innovazionepa.gov.it/ministro/pdf/protocollo_abi.pdf

Intervento di Mario Draghi

Si segnala l’intervento di Mario Draghi, Governatore della Banca d’Italia a Milano il 21 febbraio
2009.
Nell’intervento sono stati affrontati i seguenti aspetti:

 La recessione globale;
 Le azioni di politica economica;
 Le politiche di bilancio;
 Le politiche monetarie;
 Politiche per la stabilità del sistema finanziari, per la ripresa del credito;
 Mantenere i mercati al libero scambio;
 La revisione del quadro regolamentare;
 Le banche italiane;
 Il credito;
 Rafforzare le banche per sostenere l’economia;
 La reputazione delle banche, presidio di stabilità.

http://www.innovazionepa.gov.it/ministro/pdf/protocollo_abi.pdf
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Il testo dell’intervento è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.bancaditalia.it/interventi/integov/2009/intervento_210209/intervento_210209.pdf

La consultazione degli interessati presso la banca mondiale

Si segnala l’articolo intitolato “La consultazione degli interessati presso la banca mondiale”, a cura
di Sgueo Gianluca.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 La definizione articolata di società civile nella documentazione ufficiale della World Bank;
 Gli altri documenti ufficiali;
 Le procedure consultive a livello globale e multi-statale;
 Le national consultations e i project consultations;
 Una struttura a cerchi concentrici.

Il testo dell’articolo è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.diritto.it/art.php?file=/archivio/27356.html

Rapporto ISAE relativo alle previsioni per l’economia italiana

Si segnala il Rapporto ISAE (istituto di studi e analisi economica) relativo alle previsioni per
l’economia italiana (ciclo, imprese, lavoro).
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Una crisi diversa dalle precedenti;
 Interazioni tra crisi finanziaria e reale;
 Esigenze di coordinamento e inadeguatezze europee;
 Quadro previsivo internazionale;
 Italia in recessione;
 Segnali negativi, pur se non uniformi, a inizio 2009;
 Previsione 2009-2010;
 Allineamento alle dinamiche europee;
 Imprese nella recessione;
 Cronologia del ciclo;
 Andamenti delle componenti di domanda;
 Mercato del lavoro;
 Inflazione;
 Finanza pubblica;
 Lavoro, mobilità, assetti contrattuali;
 Ristrutturazione, riallocazione del lavoro e produttività;
 Dinamiche territoriali della disoccupazione;
 Contrattazione collettiva di secondo livello.

Il testo del Rapporto è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.isae.it/rapporto_web_febbraio_2009_intro.pdf

http://www.bancaditalia.it/interventi/integov/2009/intervento_210209/intervento_210209.pdf
http://www.diritto.it/art.php?file=/archivio/27356.html
http://www.isae.it/rapporto_web_febbraio_2009_intro.pdf
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Valori istat sul commercio fisso al dettaglio

Si segnala che secondo l’ultimo aggiornamento dell’istat nel mese di dicembre 2008 l’indice
generale del valore delle vendite del commercio fisso al dettaglio, con base 2000=100, è risultato
pari a 153, 7 con una flessione dell’1,9 per cento rispetto allo stesso mese dell’anno precedente. La
variazione negativa deriva da diminuzioni dello 0,8 per cento delle vendite di prodotti alimentari e
del 2,7 per cento di quelle relative a prodotti non alimentari.
L’analisi è stata svolta nei seguenti modi:

 Secondo la forma distributiva;
 Secondo le forme di vendita della grande distribuzione;
 Secondo la dimensione delle imprese;
 Secondo la tipologia merceologica dei prodotti non alimentari;
 Secondo la ripartizione geografica.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/commdett/20090225_00/testointegrale200
90225.pdf

Le banche popolari nel confronto competitivo

Si segnala la relazione del Vice Direttore Generale della Banca d’Italia Anna Maria Tarantola
intitolata “Le banche popolari nel confronto competitivo: vocazione territoriale e profili di
governance”. E’ intervenuta all’incontro dedicato alla memoria del Prof. Giuseppe Murè,
organizzato dall’Istituto delle Banche Popolari a Taormina.
Nella relazione si sono affrontati i seguenti aspetti:

 Le banche popolari nell’evoluzione del sistema bancario italiano;
 Le banche cooperative nel contesto europeo;
 Il sostegno all’economia;
 I profili tecnici ;
 La Governance;
 La regolamentazione.

Il testo della relazione è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.bancaditalia.it/interventi/intaltri_mdir/Tarantola_270209.pdf

Valori istat dei prezzi al consumo

Si segnala che secondo l’ultimo aggiornamento dell’istat l’indice nazionale relativo ai prezzi al
consumo per l’intera collettività (NIC) relativo al mese di febbraio 2009, presenti una variazione di
più di 0,2 per cento rispetto al mese di gennaio 2009 e una variazione di più 1,6 per cento rispetto
allo stesso mese dell’anno precedente.

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/commdett/20090225_00/testointegrale20090225.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/commdett/20090225_00/testointegrale20090225.pdf
http://www.bancaditalia.it/interventi/intaltri_mdir/Tarantola_270209.pdf


14

Inoltre, si stima che gli aumenti congiunturali più significativi si sono registrati per i capitoli
bevande alcoliche e tabacchi (più 1,2 per cento), comunicazioni (più 1,0 per cento) e ricreazione,
spettacolo e cultura (più 0,6 per cento); variazioni nulle si sono registrate nei capitoli
abbigliamento, calzature e istruzione. Una variazione negativa si è verificata nel capitolo trasporti
(meno 0,1 per cento).

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preconprov/20090302_00/testointegrale200
90302.pdf

Stima dell’istat sui conti economici nazionali

Si segnalano le stime del prodotto interno lordo (Pil) e dell’indebitamento netto delle
Amministrazioni pubbliche (AP) per l’anno 2008. I dati sono elaborati in conformità al regolamento
UE n. 2223/96 (SEC95) e al regolamento UE n. 1392/07, sulla base del Manuale sul disavanzo e sul
debito pubblico nonché secondo il regolamento n. 3605/93.
Le stime diffuse riguardano gli aggregati del conto economico delle risorse e degli impieghi valutati
a prezzi correnti ed in valori concatenati con anno di riferimento 2000 delle unità di lavoro, dei
redditi da lavoro dipendente e il conto consolidato delle Amministrazioni pubbliche. Oltre alla stima
dell’ultimo anno, vengono diffuse le revisioni dei dati a prezzi correnti per gli anni 2005-2007.
Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/continaz/20090302_00/testointegrale20090
302.pdf

Il crollo degli investimenti aggrava la crisi

Si segnala la nota di Legautonomie intitolata “Il crollo degli investimenti degli enti locali aggrava la
crisi economica”, a cura di Antonio Misiani.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Gli investimenti degli enti locali;
 La manovra di finanza pubblica per il 2009: crollano gli investimenti degli enti locali;
 Le politiche per gli investimenti locali in Europa.

Il testo della nota è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.legautonomie.it/sito/content.asp?id_item=3753&id_menu=3

Disciplina delle Fondazioni di origine bancaria

Si segnala l’articolo intitolato “Disciplina delle Fondazioni di origine bancaria”, a cura di Marcello
Clarich, pubblicato da Astrid.
L’autore ha evidenziato che gli incontri tenutisi nel 2008 hanno fatto emergere numerosi problemi
da approfondire, difficoltà metodologiche e di ricerca dei dati empirici rilevanti e anche una
diversità di vedute sul modello di fondazione. In particolare, in questo contesto, è bene ricordare

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preconprov/20090302_00/testointegrale20090302.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preconprov/20090302_00/testointegrale20090302.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/continaz/20090302_00/testointegrale20090302.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/continaz/20090302_00/testointegrale20090302.pdf
http://www.legautonomie.it/sito/content.asp?id_item=3753&id_menu=3
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che il 2 marzo scorso l’Autorità antitrust ha emanato una segnalazione sulla governance di banche
ed assicurazioni che segue un’indagine conoscitiva su un ampio campione di istituti di credito volta
a fornire un quadro aggiornato della presenza delle fondazioni nell’azionario delle banche. Il
giudizio dell’Antitrust è misto, in quanto da un lato si apprezza il contributo delle fondazioni alla
stabilità delle banche partecipate in questa fase di crisi, dall’altra, la segnalazione critica l’assetto
delle fondazioni lamentandone la scarsa trasparenza su tre versanti: nei processi decisionali
attraverso i quali le fondazioni esercitano i diritti dell’azionista (voto in assemblea, nomina degli
amministratori); nei criteri di nomina dei componenti degli organi delle fondazioni; nelle modalità e
criteri di gestione del patrimonio, data l’assenza di indicatori per valutare l’andamento degli
investimenti effettuati.

Il testo è consultabile presso il Settore.

Valore istat nelle costruzioni

Si segnalano le stime provvisorie dell’istat relative al quarto trimestre del 2008 dell’indice
trimestrale della produzione nelle costruzioni.
Nel quarto trimestre 2008 l’indice della produzione nel settore delle costruzioni con base 2000=100
è risultato pari a 123,6 con una diminuzione del 9,6 per cento rispetto al quarto trimestre del 2007.
Nella media del 2008, sia l’indice grezzo sia l’indice corretto per i giorni lavorativi hanno
registrato, rispetto al 2007, una diminuzione del 2,1 per cento. Nel quarto trimestre 2008 l’indice
destagionalizzato è risultato pari a 118,6 con una diminuzione rispetto al trimestre precedente, del
5,9 per cento.

Il testo dell’indice istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/costr/20090306_00/testointegrale20090306
.pdf

Il “Gruppo movimento” delle banche di credito cooperativo e il “Mercato” dell’avvalimento

Si segnala l’articolo intitolato “Il ‘Gruppo movimento’ delle banche di credito cooperativo e il
“Mercato” dell’avvalimento: quali interazioni?”, a cura di Francesco A. Caputo, pubblicato da
Giustamm.it.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Che cos’è un gruppo; che cos’è un movimento;
 L’organizzazione concentrica delle B.C.C. e l’opportunità differente di interagire con il

sistema impresa del nostro Paese in tema di appalti pubblici;
 L’avvalimento quale strumento di orizzontalizzazione socio-economica, pur nell’assoluta

atecnicità del contratto scritto che lo istituisce.

Il testo dell’articolo è consultabile presso il Settore.

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/costr/20090306_00/testointegrale20090306.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/costr/20090306_00/testointegrale20090306.pdf
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La crisi finanziaria e le previsioni degli economisti

Si segnala la lezione inaugurale di Ignazio Visco, Vice Direttore Generale della Banca d’Italia
all’inaugurazione dell’Anno Accademico 2008-2009 presso l’Università degli Studi di Roma “La
Sapienza”, intitolata “La crisi finanziaria e le previsioni degli economisti”.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Origini della crisi e diagnosi degli economisti;
 Grandi cambiamenti economici, demografici, tecnologici;
 La crescita insostenibile degli squilibri esterni;
 La politica monetaria e i prezzi delle attività finanziarie e reali;
 Dalle diagnosi degli economisti alle politiche economiche nel periodo pre-crisi;
 Aspetti del fallimento previsto;
 Regolarità e discontinuità;
 Comunicazione e fruizione delle previsioni;
 L’interazione non lineare tra variabili finanziarie e reali.

Il testo della lezione è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.bancaditalia.it/interventi/intaltri_mdir/visco_040309/Visco_040309.pdf

Audizione del Governatore della Banca d’Italia sul sistema bancario e finanziario

Si segnala l’indagine conoscitiva sulle tematiche relative al sistema bancario e finanziario del
Governatore della Banca d’Italia, Mario Draghi.
Nel testo dell’intervento l’autore espone i problemi che si sono manifestati in quest’ultimo periodo,
compreso il fatto che tutte le principali economie avanzate hanno registrato una forte contrazione
nel quarto trimestre del 2008.
Sottolinea che è opportuno migliorare il coordinamento della vigilanza soprattutto a livello europeo
per preservare i benefici del mercato unico dei capitali. Inoltre, dice che in Europa sta crescendo il
consenso per soluzioni coraggiose, che prevedano la messa in comune di funzioni di regolazione e
di supervisione. La nuova struttura della vigilanza europea non rinuncerà al patrimonio di
conoscenze, di professionalità, vicinanza al mercato disponibili nelle autorità nazionali, ma dovrà
valorizzarlo in un quadro integrato. Il rapporto elaborato da un gruppo di esperti europei di alto
livello (Gruppo De Larosière) va in questa direzione. Si sofferma poi, in modo particolare, sulla
vigilanza macroprudenziale, che secondo l’autore, deve essere affidata ad un organismo
centralizzato. Occorrerà disegnare con cura i meccanismi decisionali del sistema, le competenze e le
responsabilità degli organismi a livello europeo e a livello nazionale.

Il testo dell’intervento è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.bancaditalia.it/interventi/integov/2009/camera_170309/draghi_17032009.pdf

Patto di stabilità e programmazione 2009
Si segnala il Documento stilato da Legautonomie intitolato “Patto di stabilità e programmazione
2009 dalla manovra d’estate alle misure anticrisi”.
Nel documento si affrontano i seguenti aspetti:

http://www.bancaditalia.it/interventi/intaltri_mdir/visco_040309/Visco_040309.pdf
http://www.bancaditalia.it/interventi/integov/2009/camera_170309/draghi_17032009.pdf
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 Il saldo finanziario in termini di competenza mista;
 Il sistema di monitoraggio;
 I nuovi enti e gli enti commissariati;
 L’inasprimento delle sanzioni per il mancato rispetto del patto e le esenzioni;
 Le spese di personale.

Il Documento è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.legautonomie.it/sito/content.asp?id_item=3831&id_menu=3

Valori istat su retribuzioni e costo del lavoro

Si segnalano le stime provvisorie, relative al quarto trimestre del 2008, degli indici trimestrali (in
base 2000=100) derivanti dalla rilevazione OROS (occupazione, Retribuzioni e Oneri Sociali) su
retribuzioni, oneri sociali e costo del lavoro per Unità di lavoro equipollenti a tempo pieno (Ula).
Gli indicatori si riferiscono ai settori dell’industria e dei servizi orientati al mercato (ad esclusione
dei servizi sociali e personali).
Inoltre, l’analisi istat prende in considerazione i seguenti elementi:

 Retribuzioni lorde;
 Oneri sociali;
 Costo del lavoro.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/oros/20090313_00/testointegrale20090313.
pdf

Le previsioni ISAE sulla produzione industriale

Si segnalano le previsioni dell’ISAE (Istituto di Studi e Analisi Economica) sulla produzione
industriale attinente il periodo che va dal mese di febbraio 2009 sino ad aprile 2009.
Secondo i dati diffusi dall’istat, la caduta della produzione industriale si è verificata a gennaio,
tuttavia la minore caduta di alcuni indicatori ciclici ci può far pensare ad una leggera attenuazione
della fase recessiva. Nei successivi tre mesi l’ISAE prevede un modesto rialzo dell’attività
industriale a febbraio (+0,3%), seguito da una sostanziale flessione a marzo (-2,1%) e da un leggero
recupero ad aprile (0,2%).
Tenendo conto del dato Istat di gennaio e delle previsioni ISAE per il periodo febbraio-marzo 2009,
nel primo trimestre dell’anno in corso la produzione industriale presenta una diminuzione del 4,5%
rispetto ai mesi precedenti.

Il testo dell’ISAE è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.isae.it/prod_18032009_cs.pdf

http://www.legautonomie.it/sito/content.asp?id_item=3831&id_menu=3
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/oros/20090313_00/testointegrale20090313.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/oros/20090313_00/testointegrale20090313.pdf
http://www.isae.it/prod_18032009_cs.pdf
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La contabilità dei comuni italiani alla vigilia della riforma federale

Si segnala l’indagine sul grado di attuazione del modello informativo/contabile e di controllo
previsto dal TUEL intitolata ”La contabilità dei comuni italiani alla vigilia della riforma federale”, a
cura di Aldo Pavan, Prof. ordinario di Economia Aziendale, Elisabetta Reginato, Ricercatore di
Economia delle Aziende Pubbliche nella Facoltà di Economia dell’Università degli Studi di
Cagliari, Claudio Conversano, Ricercatore di Statistica nella facoltà di Economia dell’Università
degli studi di Cagliari, Isabella Fadda, Ricercatore di Economia Aziendale nella Facoltà degli Studi
di Cagliari.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Oggetto, finalità e metodologia dello studio;
 Definizione del campione;
 L’analisi dei dati;
 La contabilità economico/Patrimoniale e il sistema degli indicatori;
 Programmazione e controllo;
 Valutazione sullo stato di attuazione del TUEL e sul corretto utilizzo degli strumenti

adottati;
 Giudizi sul TUEL;
 Considerazioni finali e raccomandazioni.

Il testo dell’indagine è reperibile al seguente indirizzo:
http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/Report_Osservatorio_definitivo.pdf

Audizione di Unioncamere sui prezzi al consumo e la trasparenza dei mercati

Si segnala l’Audizione di Unioncamere al Senato della Repubblica per la verifica dell’andamento
generale dei prezzi al consumo e per il controllo della trasparenza dei mercati.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Il Quadro economico;
 Il ruolo delle Camere di Commercio;
 Regolazione del mercato.

Il testo dell’Audizione è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.unioncamere.it/images/stories/documenti/doc/allegati2/Comunicati_stampa/Primo_pian
o/aud_prezzi_def.pdf

Intervento del Presidente della Consob su crisi finanziaria e tutela del risparmio

Si segnala l’intervento del Presidente della Consob Lamberto Cardia intitolato “Crisi finanziaria e
tutela del risparmio: il ruolo della Consob” a Roma il 19 marzo 2009 alla Scuola Ufficiali dei
Carabinieri.

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/Report_Osservatorio_definitivo.pdf
http://www.unioncamere.it/images/stories/documenti/doc/allegati2/Comunicati_stampa/Primo_piano/aud_prezzi_def.pdf
http://www.unioncamere.it/images/stories/documenti/doc/allegati2/Comunicati_stampa/Primo_piano/aud_prezzi_def.pdf
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Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 La Consob: profili istituzionali;
 L’architettura della vigilanza e il “Comitato di stabilità”;
 I poteri della Consob;
 I rapporti con l’Autorità Giudiziaria;
 La struttura organizzativa e finanziaria della Consob;
 Autotutela e eterotutela contro i provvedimenti Consob;
 La crisi dei mercati finanziari;
 Una nuova regolamentazione globale – La IOSCO;
 L’Europa e il CESR;
 La crisi e le iniziative della Consob;
 Vendite allo scoperto;
 Iniziative di trasparenza.

Il testo dell’intervento è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.consob.it/

Audizione del Direttore Generale della Consob sulla diffusione degli strumenti di finanza
derivata e cartolarizzazioni nelle P.A.

Si segnala L’Audizione del Direttore Generale della Consob, Dott. Antonio Rosati sulla diffusione
degli strumenti di finanza derivata e delle cartolarizzazioni nelle Pubbliche Amministrazioni.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Le regole della finanza pubblica che sovrintendono all’utilizzo di strumenti finanziari
derivati da parte degli Enti territoriali;

 Il sistema di vigilanza sul rispetto delle norme di contabilità pubblica relative alla
sottoscrizione di strumenti derivati da parte di Enti territoriali;

 Le regole in materia di collocamento di strumenti derivati OTC a Enti territoriali da parte
degli intermediari: inquadramento generale,

 L’attività svolta dalla CONSOB;
 Le regole in materia di collocamento “dopo la MiFID”;
 Prospettive attuali.

Il testo dell’Audizione è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.consob.it/

Valori istat sulle forze di lavoro

Si segnala la rilevazione dell’istat che va dal periodo 29 settembre al 28 dicembre 2008 relativa alle
forze di lavoro. Nel quarto trimestre 2008 l’offerta di lavoro registra rispetto allo stesso periodo del
2007, un incremento dello 0,6 per cento (144.000 unità). Rispetto al terzo trimestre 2008, l’offerta
di lavoro rimane invariata.

http://www.consob.it/
http://www.consob.it/
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L’analisi viene condotta dall’istat seguendo le seguenti variabili:

 Forze lavoro;
 Tasso di attività;
 Occupati;
 Tasso di occupazione;
 Occupazione per posizione e settore;
 Carattere dell’occupazione e tipologia di orario;
 Occupazione per numero di ore lavorate;
 Persone in cerca di occupazione;
 Tasso di disoccupazione,
 Tasso di inattività.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/forzelav/20090320_00/testointegrale20090
320.pdf

Il diritto nei cicli economici

Si segnala l’articolo intitolato “il diritto nei cicli economici”, a cura di Sergio Sabetta.
L’autore pone l’attenzione sul ciclo economico ed in particolar modo sulla caratteristica principale
che lo distingue e risponde che è senza dubbio il timore di essere travolti dagli altri e di perdere
posizioni se nella fase competitiva si rallenta lasciando ad altri campo nel processo di acquisizione
di diritti sulle risorse. Inoltre, riconosce che solo un elemento regolatore esterno ha la possibilità di
interrompere o per lo meno allentare la competizione che da ottimizzatore delle risorse si risolverà
in distruttore dei rapporti sociali.
Distingue, infine un rapporto psicologico stretto tra cicli economici ed aggressività, il tutto mediato
dai diritti di proprietà.

Il testo dell’articolo è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.diritto.it/art.php?file=/archivio/27464.html

Profili procedurali e giurisdizionali dell’intervento pubblico nelle banche

Si segnala l’articolo intitolato “Profili procedurali e giurisdizionali dell’intervento pubblico nelle
banche”, a cura di Giulio Napoletano, pubblicato da GiustAmm.it.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Le forme di intervento pubblico nelle banche;
 I procedimenti amministrativi di concessione delle garanzie pubbliche e di sottoscrizione dei

titoli speciali emessi dalle banche;
 Le tutele preventive e successive nei confronti delle determinazioni del Ministero

dell’economia e delle finanze.

L’articolo è consultabile presso il Settore.

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/forzelav/20090320_00/testointegrale20090320.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/forzelav/20090320_00/testointegrale20090320.pdf
http://www.diritto.it/art.php?file=/archivio/27464.html
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Valori istat inerenti i prezzi al consumo

Si segnala che secondo l’istat l’indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività
(NIC), relativo al mese di marzo 2009, presenti una variazione di più 0,1 per cento rispetto al mese
di febbraio 2009 e una variazione di più 1,2 per cento rispetto allo stesso mese dell’anno
precedente.
Inoltre, in base alla stima provvisoria, l’indice armonizzato dei prezzi al consumo (IPCA) registra
nel mese di marzo una variazione di più 1,0 per cento rispetto al mese precedente e una variazione
di più 1,1 per cento rispetto allo stesso mese dell’anno precedente.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preconprov/20090331_00/

Valori istat inerente le vendite del commercio fisso al dettaglio

Si segnala secondo l’istat che nel mese di gennaio 2009 l’indice destagionalizzato del valore del
totale delle vendite al dettaglio ha segnato una variazione positiva dello 0,3 per cento rispetto al
precedente mese di dicembre 2008. Il valore delle vendite di prodotti alimentari ha registrato una
variazione congiunturale negativa dello 0,3 per cento; quello delle vendite di prodotti non alimentari
un aumento dello 0,5 per cento. In media negli ultimi tre mesi (novembre-gennaio) l’indice del
valore del totale delle vendite al dettaglio ha segnato una variazione negativa dello 0,3 per cento
rispetto ai tre mesi precedenti. Nel medesimo periodo sia le vendite di prodotti alimentari, sia quelle
di prodotti non alimentari hanno registrato una variazione congiunturale trimestrale negativa
(rispettivamente meno 0,7 per cento e meno 0,1 per cento).

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/commdett/20090331_00/testointegrale2009
0331.pdf

Valori istat relativi al Conto economico delle Amministrazioni Pubbliche

Si segnala il Conto economico trimestrale delle Amministrazioni Pubbliche relativo al quarto
trimestre 2008, stilato dall’Istat. Dall’analisi istat emerge che l’indebitamento netto delle AP2 in
rapporto al Pil è pari al 2,7 per cento (nel corrispondente periodo del 2007 si è registrato un
indebitamento pari al 2,4 per cento). Si può dedurre che complessivamente nell’anno 2008 si è
registrato un indebitamento netto pari al 2,7 per cento rispetto al Pil, contro l’1,5 per cento del 2007.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/contoPA/20090402_00/testointegrale20090
402.pdf

Valori istat inerenti la produzione industriale

Si segnala che secondo l’istat nel mese di febbraio 2009, l’indice della produzione industriale
destagionalizzato, con base 2005=100 ha segnato una riduzione del 3,5 per cento rispetto a gennaio

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preconprov/20090331_00/
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/commdett/20090331_00/testointegrale20090331.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/commdett/20090331_00/testointegrale20090331.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/contoPA/20090402_00/testointegrale20090402.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/contoPA/20090402_00/testointegrale20090402.pdf
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2009; la variazione congiunturale della media degli ultimi tre mesi rispetto a quella dei tre mesi
precedenti è pari a meno 9,3 per cento. L’indice corretto nel mese di febbraio ha registrato una
diminuzione del 20,7 per cento (tenuto conto che i giorni lavorativi sono stati 20 contro i 21 del
mese di febbraio 2008). L’indice grezzo della produzione industriale ha registrato una riduzione del
23,7 per cento rispetto al mese di febbraio 2008. Nel confronto tendenziale inerente il periodo
gennaio-febbraio, l’indice è diminuito del 23,3 per cento.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/prodind/20090409_00/testointegrale20090
409.pdf

Audizione della Corte dei Conti sulla contabilità e finanza pubblica

Si segnala l’audizione stilata dalla Corte dei Conti avente per oggetto “Elementi per l’audizione in
materia di contabilità e finanza pubblica nonché delega al Governo in materia di adeguamento dei
sistemi contabili, perequazione delle risorse, efficacia della spesa e potenziamento del sistema dei
controlli (AS 13977) presentata alla V Commissione programmazione economica, bilancio del
Senato della Repubblica.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 La revisione della contabilità pubblica: il quadro generale;
 Il nuovo ciclo dei documenti di finanza pubblica;
 La legge finanziaria;
 Il Bilancio dello Stato, l’assestamento e il rendiconto;
 La copertura della legge finanziaria;
 La copertura delle altre leggi di spesa;
 La flessibilità del bilancio in sede revisionale e in fase di gestione: aspetti critici;
 Il sistema di contabilità economica e finanziaria;
 Il coordinamento e il monitoraggio della finanza pubblica;
 Le deleghe.

Il testo dell’Audizione è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.corteconti.it/Ricerca-e-1/Gli-Atti-d/Controllo-/Documenti/Sezioni-ri/Sezioni-ri/Referti-
sp/Audizioni/audizione-8-aprile-2009-copia-per-internet--2-.pdf

Prevenzione e contrasto all’evasione

Si segnala che l’Agenzia delle entrate, con circolare n. 13/E del 9 aprile 2009, ha disposto l’attività
di prevenzione e la lotta all’evasione fiscale. La circolare illustra gli indirizzi operativi per la
prevenzione e lotta all’evasione e distingue 3 punti chiave:

 Beni e servizi di lusso al controllo del fisco per scoprire i clienti con capacità di spesa
superiore a quanto dichiarato;

 Potenziamento dei mezzi messi in campo per stroncare le compensazioni di crediti
inesistenti;

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/prodind/20090409_00/testointegrale20090409.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/prodind/20090409_00/testointegrale20090409.pdf
http://www.corteconti.it/Ricerca-e-1/Gli-Atti-d/Controllo-/Documenti/Sezioni-ri/Sezioni-ri/Referti-sp/Audizioni/audizione-8-aprile-2009-copia-per-internet--2-.pdf
http://www.corteconti.it/Ricerca-e-1/Gli-Atti-d/Controllo-/Documenti/Sezioni-ri/Sezioni-ri/Referti-sp/Audizioni/audizione-8-aprile-2009-copia-per-internet--2-.pdf
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 Una costante attività di tutoraggio delle grandi imprese per prevenire i rischi legati ai singoli
settori.

Contestualmente partiranno specifiche “campagne” per rilevare cessioni di beni e prestazioni di
servizi di lusso, come quelle effettuate, da tour operator, centri di benessere e circoli. Inoltre, sarà
inasprito, con l’apporto dei comuni, il contrasto al fenomeno delle residenze fittizie in Paesi a
fiscalità privilegiata.

I testi della nota e della circolare sono reperibili al seguente indirizzo:
http://www.aziendalex.kataweb.it/article_view.jsp?idArt=88151&idCat=441

L’economia sociale di mercato

Si segnala l’articolo intitolato “L’economia sociale di mercato il fascino della terza via: torna di
moda un passato mai passato”, a cura di Alessandro Somma, pubblicato da Astrid.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Nascita dell’espressione, le sue radici storiche ed i suoi primi impieghi;
 La paura, la speranza e l’economia sociale di mercato;
 Il tributo alla Scuola di Friburgo;
 L’economia sociale di mercato e la dottrina cattolica,
 Economia sociale di mercato e democrazia.

Il testo dell’articolo è consultabile presso il Settore.

Istat sul Commercio con l’estero

Si segnalano i dati dell’interscambio complessivo e di quello con i paesi Ue, secondo l’istat, riferiti
al mese di febbraio 2009 ed i numeri indici provvisori dei valori medi unitari e dei volumi del mese
di gennaio 2009 in base 2005=100, riferiti alla nuova classificazione Ateco 2007. Nel contempo si
informa che a partire dal prossimo comunicato verranno diffusi gli indici in versione definitiva e
secondo il livello di dettaglio completo, così come indicato nella Nota informativa diramata
dall’Istituto il 19 febbraio 2009.
Nel mese di febbraio 2009 (rispetto al 2008) la dinamica dei flussi commerciali da e verso l’area Ue
è risultata negativa: le esportazioni sono diminuite del 27,5 per cento, mentre le importazioni del
23,4 per cento. Il saldo commerciale è risultato negativo e pari a 105 milioni di euro, mentre quello
rilevato nel 2008 era positivo e pari ad 864 milioni di euro.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/comestue/20090421_00/testointegrale2009
0421.pdf

http://www.aziendalex.kataweb.it/article_view.jsp?idArt=88151&idCat=441
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/comestue/20090421_00/testointegrale20090421.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/comestue/20090421_00/testointegrale20090421.pdf
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La crisi dei Mercati finanziari

Si segnala l’articolo intitolato “La crisi dei mercati finanziari: disorganici appunti di un giurista”, a
cura di Giuseppe Carriero, Responsabile Direzione Coordinamento Giuridico dell’ISVAP.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Gli eventi;
 I fallimenti;
 Gli imputati: la banca universale;
 I prodotti derivati;
 Il rating;
 Cosa è stato fatto;
 Cosa si sarebbe potuto fare;
 Cosa sarebbe opportuno fare.

Il testo dell’articolo è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.federalismi.it/ApplOpenFilePDF.cfm?dpath=document\editoriale&dfile=carriero_editor
iale_08_09.pdf&content=La+crisi+dei+mercati+finanziari:+disorganici+appunti+di+un+giurista&c
ontent_auth=Giuseppe+Carriero

Rapporto 2008 sulla formazione per la Finanza Locale

Si segnala il Rapporto 2008 relativo alla formazione per la Finanza Locale realizzato da Cittalia
(Fondazione Anci ricerche).
Nel Rapporto sono contenute indicazioni importanti sui livelli e fattori di soddisfazione dei diversi e
numerosi percorsi formativi realizzati nel 2008, un’analisi del fabbisogno formativo dei funzionari
dell’area finanza dei Comuni per l’anno 2009 e le prospettive per la formazione in questo campo
per pianificare gli interventi dei prossimi anni.

Nel documento si distinguono i seguenti aspetti:

 I livelli di soddisfazione dei partecipanti ai Percorsi Formativi di IFEL per l’anno 2008;
 L’analisi dei fabbisogni formativi sulla finanza locale;
 Le comunità di pratiche online come sistema di gestione della conoscenza;
 Linee guida per lo sviluppo del Piano di Formazione IFEL 2009.

Il testo del Rapporto è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.cittalia.it/index.php?option=com_documento&task=view&idDocumento=687

Regolazione e Mercato

Si segnala l’intervento intitolato “Regolazione e Mercato”, presentato dal Presidente della Consob,
Lamberto Cardia all’Associazione Laureati LUISS a Roma il 24 aprile 2009.
L’autore elenca nel testo le varie leggi di riforma intervenute e dice che le competenze della Consob
si sono ampliate in seguito ad una serie di interventi legislativi durati oltre vent’anni, iniziati tra la
fine degli anni ’80 e l’inizio degli anni ’90 e culminati con l’adozione del Testo Unico della Finanza
del 1988. Il Testo Unico della Finanza ha subito ulteriormente importanti modificazioni e

http://www.federalismi.it/ApplOpenFilePDF.cfm?dpath=documenteditoriale&dfile=carriero_editoriale_08_09.pdf&content=La+crisi+dei+mercati+finanziari:+disorganici+appunti+di+un+giurista&content_auth=Giuseppe+Carriero
http://www.federalismi.it/ApplOpenFilePDF.cfm?dpath=documenteditoriale&dfile=carriero_editoriale_08_09.pdf&content=La+crisi+dei+mercati+finanziari:+disorganici+appunti+di+un+giurista&content_auth=Giuseppe+Carriero
http://www.federalismi.it/ApplOpenFilePDF.cfm?dpath=documenteditoriale&dfile=carriero_editoriale_08_09.pdf&content=La+crisi+dei+mercati+finanziari:+disorganici+appunti+di+un+giurista&content_auth=Giuseppe+Carriero
http://www.cittalia.it/index.php?option=com_documento&task=view&idDocumento=687


25

integrazioni anche in seguito all’influenza delle Direttive europee. Il quadro che consegue, secondo
il Relatore, dopo questa importante stagione di riforme è il potenziamento della Consob, una
migliore distinzione delle competenze di vigilanza tra le Autorità preposte al settore (Banca d’Italia,
Consob, Isvap, Covip e Antitrust), un rafforzamento delle norme a tutela del buon funzionamento
degli organi societari e della loro indipendenza, nonché l’innalzamento del livello di trasparenza del
mercato.
La modernizzazione del diritto dei mercati finanziari pone sfide imminenti agli organi di
regolamentazione e vigilanza, i quali sono chiamati a cogliere le esigenze dei soggetti più deboli in
un mercato i cui confini geografici sono ormai illimitati.

Il testo dell’intervento è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.consob.it/main/documenti/Pubblicazioni/Audizioni/intervento_cardia_20090424.pdf

Istat sul Commercio fisso al dettaglio

Si segnala che secondo l’istat l’indice destagionalizzato del valore del totale delle vendite al
dettaglio relativo al mese di febbraio 2009 ha segnato una variazione negativa dello 0,7 per cento
rispetto al precedente mese di gennaio 2009. Il valore delle vendite dei prodotti alimentari ha
registrato una variazione congiunturale positiva dello 0,3 per cento; quello delle vendite di prodotti
non alimentari un calo dell’1,0 per cento.
L’analisi dell’istat che ne è conseguita è stata svolta nei seguenti modi:

 Secondo la forma distributiva;
 Secondo le tipologie di esercizio della grande distribuzione;
 Secondo la dimensione delle imprese;
 Secondo la tipologia merceologica dei prodotti non alimentari.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/commdett/20090428_00/testointegrale2009
0428.pdf

Valori istat sui prodotti industriali

Secondo l’istat l’indice dei prezzi alla produzione dei prodotti industriali relativo al mese di marzo
2009 con base 2005=100 è diminuito dello 0,6 per cento rispetto al mese precedente e del 3,9 per
cento rispetto al mese di marzo 2008. Nel corso degli ultimi tre mesi, nel periodo compreso tra
gennaio e marzo l’indice è diminuito del 2,9 per cento rispetto ai tre mesi precedenti.
L’indice relativo ai prezzi dei prodotti venduti sul mercato interno ha registrato un calo dello 0,7 per
cento e una diminuzione tendenziale del 4,6 per cento. L’indice è diminuito negli ultimi tre mesi del
3,4 per cento rispetto ai tre mesi precedenti. Per quanto riguarda, invece, il mercato estero, l’indice
è diminuito dello 0,2 per cento in termini congiunturali e del 2,0 per cento in termini tendenziali,
per cui risulta che nella media degli ultimi tre mesi la diminuzione è stata dell’1,6 per cento rispetto
ai tre mesi precedenti.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preprod/20090504_00/testointegrale20090
504.pdf

http://www.consob.it/main/documenti/Pubblicazioni/Audizioni/intervento_cardia_20090424.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/commdett/20090428_00/testointegrale20090428.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/commdett/20090428_00/testointegrale20090428.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preprod/20090504_00/testointegrale20090504.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preprod/20090504_00/testointegrale20090504.pdf
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Rapporto Unioncamere 2009

Si segnala il Rapporto di Unioncamere 2009 realizzato da un gruppo di ricerca del Centro Studi di
Unioncamere, coordinato da Claudio Gagliardi e Domenico Mauriello. Il documento è composto da
un’ingente mole di dati, riguardanti caratteristiche e performance delle imprese italiane,
quotidianamente raccolti ed elaborati per scopi di carattere amministrativo e di ricerca economica,
al fine di analizzarne le dinamiche e le modificazioni in atto nei sistemi imprenditoriali locali e
promuoverne politiche di intervento.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Il sistema imprenditoriale italiano tra il 2008 e il 2009;
 Lo scenario economico a livello internazionale, nazionale e regionale;
 Competitività e dinamiche settoriali;
 Reddito delle famiglie, Pubblica Amministrazione e differenziali territoriali;
 Mercato del lavoro, sistema della formazione e innovazione;
 Immigrazione, integrazione e sviluppo;
 Infrastrutture per il territorio e politiche di intervento nazionali e locali.

Il testo del Rapporto è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.unioncamere.it/images/stories/documenti/doc/allegati2/Comunicati_stampa/Giornata_ec
onomia/rapporto_unioncamere_ge.pdf

Tassi Europei all’1% secondo la BCE

Si segnala che la Banca Centrale Europea (BCE) ha riportato il tasso di riferimento europeo
all’1,00%, si tratta del minimo storico da quando la medesima ha iniziato a gestire la politica
monetaria nel 1999.
Il Consiglio direttivo della BCE ha adottato le seguenti decisioni:

 Il tasso di interesse sulle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema è ridotto
di 25 punti base, all’1,00%, a decorrere dall’operazione con regolamento il 13 maggio 2009;

 Il tasso di interesse sulle operazioni di rifinanziamento marginale è ridotto di 50 punti base,
all’1,75%, con effetto dal 13 maggio 2009;

 Il tasso di interesse sui depositi presso la banca centrale rimane invariato allo 0,25%.

I testi della nota e delle decisioni della BCE sono reperibili al seguente indirizzo:
http://www.cittadinolex.kataweb.it/article_view.jsp?idArt=88426&idCat=54

Audizione del Presidente Catricalà sull’Antitrust nel settore bancario

Si segnala l’Audizione del Presidente dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato
Antonio Catricalà intitolata “Tematiche relative all’applicazione della disciplina Antitrust nel
settore bancario”, presentata alla Commissione Finanze della Camera dei Deputati il 7 maggio
2009.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Gli interventi dell’Autorità;

http://www.unioncamere.it/images/stories/documenti/doc/allegati2/Comunicati_stampa/Giornata_economia/rapporto_unioncamere_ge.pdf
http://www.unioncamere.it/images/stories/documenti/doc/allegati2/Comunicati_stampa/Giornata_economia/rapporto_unioncamere_ge.pdf
http://www.cittadinolex.kataweb.it/article_view.jsp?idArt=88426&idCat=54
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 Il settore del credito al consumo;
 Il credito al consumo nell’esercizio delle competenze in materia di pratiche commerciali

scorrette.

Il testo dell’Audizione è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.agcm.it/

Modello revisionale della spesa pensionistica italiana

Si segnala il Rapporto di ricerca a cura del CER elaborato per il CNEL intitolato “Modello
revisionale della spesa pensionistica italiana”, a cura di Sergio Ginebri e Pierluigi Morelli.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Spesa per pensioni 2008-2050;
 Analisi di sensitività;
 Evoluzione dei tassi di sostituzione delle pensioni;
 Invecchiamento e produttività del lavoro;
 Fecondità e immigrazione;
 Lavoro a tempo determinato e ingresso nel mercato del lavoro;
 Condizioni sociali e mortalità: prime indicazioni.

Il testo del Rapporto è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.portalecnel.it/portale/documenti.nsf/0/C1256BB30040CDD7C12575AE003DD23E/$FI
LE/Rapporto%20su%20andamento%20pensioni.pdf

Ruolo e Funzione delle Fondazioni bancarie

Si segnala l’articolo intitolato “Ruolo e funzione delle fondazioni bancarie nel settore arte, attività e
beni culturali”, a cura di Matteo Motroni, Dottorando in Diritto Costituzionale presso l’Università
di Ferrara.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Le fondazioni bancarie: nascita ed evoluzione dell’istituto;
 L’attività operativa delle fondazioni, tra “settori rilevanti” e “settori ammessi”;
 Le modalità operative: fondazioni “grant-making” e fondazioni “operating”;
 La settorializzazione dell’attività;
 Il rapporto pubblico-privato nel quadro di un rinnovato sistema di tutela, gestione e

valorizzazione dei beni e delle attività culturali;
 Le fondazioni bancarie nella prospettiva del codice dei beni culturali e del paesaggio;
 Fondazioni bancarie e sistema degli affidamenti in materia di beni culturali: il problema

della configurazione come organismi di diritto pubblico.

Il testo dell’articolo è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.amministrazioneincammino.it/site/_contentfiles/00016200/16227_fondazioni%20motro
ni%20definitivo.pdf

http://www.agcm.it/
http://www.portalecnel.it/portale/documenti.nsf/0/C1256BB30040CDD7C12575AE003DD23E/$FILE/Rapporto su andamento pensioni.pdf
http://www.portalecnel.it/portale/documenti.nsf/0/C1256BB30040CDD7C12575AE003DD23E/$FILE/Rapporto su andamento pensioni.pdf
http://www.amministrazioneincammino.it/site/_contentfiles/00016200/16227_fondazioni motroni definitivo.pdf
http://www.amministrazioneincammino.it/site/_contentfiles/00016200/16227_fondazioni motroni definitivo.pdf
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Stima del PIL

Si segnala, secondo l’ultima indagine dell’ISTAT, che nel primo trimestre del 2009 il prodotto
interno lordo (PIL), espresso in valori concatenati con anno di riferimento 2000, è diminuito del 2,4
per cento rispetto al trimestre precedente e del 5,9 per cento rispetto al primo trimestre del 2008. Il
risultato congiunturale del PIL è la sintesi di una diminuzione del valore aggiunto dell’agricoltura,
dell’industria e dei servizi.
Nel primo trimestre il PIL è diminuito in termini congiunturali dell’1,9 per cento nel Regno unito e
dell’1,6 per cento negli Stati Uniti. Tendenzialmente il PIL è diminuito del 4,1 per cento nel Regno
Unito e del 2,6 per cento negli Stati Uniti.

Il testo sulla stima del PIL è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/stimapil/20090515_00/testointegrale20090
515.pdf

Valori Istat delle Amministrazioni pubbliche

Si segnala il Conto economico trimestrale delle Amministrazioni pubbliche inerente il terzo
trimestre 2008 stilato dall’istat. Dall’analisi emerge che l’indebitamento netto delle A.P. in rapporto
al Pil è pari allo 0,9 per cento e differisce pertanto da quello corrispondente al medesimo trimestre
del 2007 che era pari allo 0,6 per cento. Risulta pertanto che nei primi nove mesi del 2008 è stato
segnalato un indebitamento netto pari al 2,1 per cento rispetto al Pil, contro l’1,2 per cento del
medesimo periodo del 2007.
Nel contempo risulta che nel terzo trimestre del 2008 il saldo corrente (risparmio) è stato positivo e
pari a 8.306 milioni di euro, mentre invece, il saldo primario (indebitamento/accreditamento al netto
degli interessi passivi) è risultato positivo e pari a 16.426 milioni di euro.

L’analisi dell’Istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/contoPA/20090109_00/testointegrale20090
109.pdf

Con particolare riguardo al tema della Finanza

Il pensiero di Keynes per risolvere la crisi finanziaria mondiale

Si segnala l’articolo intitolato ”La crisi finanziaria mondiale: che cosa ci può insegnare Keynes, a
cura di Paolo Carnazza.
Nel testo l’autore espone la necessità per porre soluzione alla crisi mondiale globale di ispirarsi alla
Teoria generale di Keynes ed, in modo particolare, di far leva sui valori di intraprendenza, di spirito
imprenditoriale e di innovazione. Il grande economista sostiene che sono venuti meno “gli spiriti
animali”, l’ottimismo spontaneo che conduce all’azione invece che all’inattività, l’attività di
investimento, che rappresenta il motore del sistema capitalistico. Ma secondo l’autore è importante
riscoprire il messaggio Keynesiano soprattutto in relazione al metodo per fronteggiare la
depressione: l’insufficienza della domanda effettiva (come si sta verificando adesso) può essere
risolta attraverso una serie di interventi volti a realizzare opere infrastrutturali, ad adottare misure di

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/stimapil/20090515_00/testointegrale20090515.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/stimapil/20090515_00/testointegrale20090515.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/contoPA/20090109_00/testointegrale20090109.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/contoPA/20090109_00/testointegrale20090109.pdf
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detassazione dei livelli di reddito medio-bassi, più propensi ai consumi e spingere verso la riduzione
dei tassi di interesse.
In definitiva, traendo spunto dalle indicazioni di Keynes si può uscire dalla crisi finanziaria
concentrandosi sulle attività reali e produttive, assegnando allo Stato compiti ben definiti ma
temporanei (ad esempio di sostegno al sistema finanziario e monetario) e affidandosi alle forze
spontanee di mercato che però devono perseguire regole certe e definite anche a livello
internazionale.
Il testo dell’articolo è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.nelmerito.com/index.php?option=com_content&task=view&id=580&Itemid=1

Valori Istat sulla produzione industriale

Si segnala che, secondo l’ultimo aggiornamento dell’istat relativo al mese di novembre 2008,
l’indice della produzione industriale con base 2000=100 è risultato essere pari a 90,4, presentando
quindi una diminuzione del 12,3 per cento rispetto al mese di novembre 2007. Nel confronto tra i
mesi di gennaio-novembre 2008 e il corrispondente periodo del 2007 l’indice ha presentato una
diminuzione del 3,6 per cento.
L’analisi che ne è conseguita è stata così suddivisa:

 Per raggruppamenti principali di industrie;
 Per settore di attività economica.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/prodind/20090114_00/testointegrale20090
114.pdf

L’economia italiana

Si segnala il Dossier intitolato “Andamenti e prospettive dell’economia italiana” stilato da
Unioncamere nel mese di dicembre 2008.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 L’economia internazionale e gli scenari di sviluppo delle economie locali 2009-2010;
 Gli andamenti del PIL nel periodo 2000-2007;
 La dinamica degli investimenti nel periodo 2000-2007;
 L’evoluzione congiunturale;
 L’andamento della demografia imprenditoriale nel 2008;
 Il mercato interno ;
 Il mercato estero;
 I mercati finanziari e il credito,
 La dotazione infrastrutturale nelle regioni italiane.

Il testo del dossier è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.unioncamere.it/images/stories/documenti/doc/allegati2/dossiereconomia_12_08.pdf

http://www.nelmerito.com/index.php?option=com_content&task=view&id=580&Itemid=1
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/prodind/20090114_00/testointegrale20090114.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/prodind/20090114_00/testointegrale20090114.pdf
http://www.unioncamere.it/images/stories/documenti/doc/allegati2/dossiereconomia_12_08.pdf


30

La Manovra 2009

Si segnala il nuovo patto di stabilità (testo aggiornato con la Legge Finanziaria 2009 e il DL anti
crisi), a cura di Roberto Mastrofini, presentato da Legautonomie.
Si informa che per quanto attiene alla Manovra 2009 il DL 112 anticipa sostanzialmente i contenuti
della Finanziaria e delinea il nuovo modello di patto di stabilità per gli enti locali:

8. Applicabilità solo a Comuni con popolazione superiore ai 5000 abitanti e alle Province;
9. I saldi finanziari;
10. Nuovo calcolo per determinare i saldi obiettivo,
11. I nuovi vincoli;
12. Il sistema di monitoraggio;
13. Il nuovo sistema sanzionatorio per gli enti non virtuosi;
14. I premi per gli enti virtuosi.

Il testo del Documento è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.legautonomie.it/sito/content.asp?id_item=3591&id_menu=3

Nuove Regole e mercati finanziari

Si segnala l’intervento di Fabrizio Saccomanni, Direttore Generale della Banca d’Italia sulle
“Nuove regole e mercati finanziari”.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Verso nuove regole per i mercati finanziari;
 La dimensione europea, a) Problemi dell’assetto europeo di vigilanza; b) La revisione

dell’approccio Lamfalussy;
 Possibili linee evolutive dell’assetto europeo di vigilanza, a) l’approccio evolutivo; b) La

trasformazione dei comitati di vigilanza; c) Il lead supervisor; d) Un’autorità europea di
vigilanza.

Il testo dell’intervento è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.bancaditalia.it/interventi/intaltri_mdir/saccomanni_190109/saccomanni_190109.pdf

Valori istat dell’industria

Si segnala l’indice del fatturato dell’industria secondo l’indagine dell’istat calcolato con base
2000=100 sul valore delle vendite espresse a prezzi correnti (nel mese novembre 2008) è risultato
pari a 110,2 segnando una riduzione del 13,9 per cento rispetto allo stesso mese dell’anno
precedente. Il fatturato è diminuito del 13,1 per cento sul mercato interno e del 15,7 per cento su
quello estero.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/fattord/20090120_00/testointegrale200901
20.pdf

http://www.legautonomie.it/sito/content.asp?id_item=3591&id_menu=3
http://www.bancaditalia.it/interventi/intaltri_mdir/saccomanni_190109/saccomanni_190109.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/fattord/20090120_00/testointegrale20090120.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/fattord/20090120_00/testointegrale20090120.pdf
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Occupazione e valore aggiunto delle cooperative in Italia

Si segnala il Rapporto stilato da Unioncamere relativo ad Imprese, occupazione e valore aggiunto
delle cooperative in Italia.
Il sistema cooperativo rappresenta un nodo importante di sviluppo per l’economia italiana.
Questa pubblicazione intende fornire un quadro sintetico del mondo della cooperazione in Italia, a
partire dai dati messi a disposizione dal sistema delle Camere di commercio e dall’istat; viene
formulata una fotografia delle imprese cooperative che risultano iscritte alle Anagrafi camerali
(Registri delle Imprese).
La pubblicazione comprende tre sezioni:

 Demografia, crescita occupazionale e dimensionale delle imprese cooperative;
 Le caratteristiche dei fabbisogni occupazionali delle cooperative per il 2008;
 La creazione di valore aggiunto nel mondo della cooperazione.

Il testo del Rapporto è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.unioncamere.it/images/stories/documenti/doc/allegati2/geco2009_rapporto_unioncamer
e.pdf

La cartolarizzazione del rischio di credito

Si segnala l’articolo intitolato “Per un divieto di cartolarizzazione del rischio di credito”, a cura di
Fabio Merusi, pubblicato da GiustaAmm.it.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 L’attuale crisi non è economica ma finanziaria;
 La crisi è generata dalla cartolarizzazione del rischio del credito,
 Necessità di vietare la cartolarizzazione, sotto qualsiasi forma, del rischio del credito;
 Come spezzare la catena di produzione del rischio del credito. Possibilità di intervento a

livello comunitario e a livello nazionale;
 Le resistenze al cambiamento;
 Opportunità di introdurre il divieto attraverso una clausola generale;
 Conseguenze sull’organizzazione di una autorità di vigilanza se l’intervento avvenisse a

livello comunitario;
 …e se intervenisse soltanto a livello nazionale.

Il testo dell’articolo è consultabile presso il Settore.

Valori istat per lavoro e retribuzioni

Si segnalano i risultati della rilevazione sull’occupazione, gli orari di lavoro e le retribuzioni nelle
imprese con 500 e più addetti del settore privato non agricolo, ad esclusione dei servizi sociali e
personali. Nel mese di novembre 2008, l’indice generale dell’occupazione alle dipendenze nelle
grandi imprese (base 2005=100) è risultato pari a 100,3 al lordo dei lavoratori in cassa integrazione
guadagni e a 99,5al netto della c.i.g.
L’istat prende in considerazione l’occupazione alle dipendenze, l’occupazione nell’industria e
l’occupazione nei servizi, l’occupazione per settore di attività economica nonché le ore

http://www.unioncamere.it/images/stories/documenti/doc/allegati2/geco2009_rapporto_unioncamere.pdf
http://www.unioncamere.it/images/stories/documenti/doc/allegati2/geco2009_rapporto_unioncamere.pdf
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effettivamente lavorate, le ore di straordinario e le ore di cassa integrazione guadagni, le ore di
sciopero, le retribuzioni ed il costo del lavoro.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/retcon/20090202_00/testointegrale2009020
2.pdf

Valori istat inerenti i contratti collettivi

Si segnala che secondo l’ultimo aggiornamento dell’istat (dicembre 2008) i contratti collettivi
nazionali di lavoro in vigore relativamente alla sola parte economica , riguardano il 71,3 per cento
degli occupati dipendenti rilevati sul ribasamento degli indici (dicembre 200=100); ad essi
corrisponde una quota del 68,4 per cento del monte retributivo analizzato.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Contratti collettivi e retribuzioni contrattuali;
 Analisi dei contratti nel mese di dicembre e variazioni congiunturali;
 Ulteriori informazioni sulle retribuzioni contrattuali a dicembre;
 Confronti settoriali delle variazioni tendenziali del mese di dicembre;
 Confronti settoriali delle variazioni annue;
 Copertura contrattuale in totale;
 La stagione contrattuale dell’anno 2008;
 Proiezione dell’indice orario;
 Tensione contrattuale,
 Conflitti di lavoro.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/retcon/20090202_00/testointegrale2009020
2.pdf

Rapporto sulle regioni meridionali dell’ISAE

Si segnala il nuovo numero, relativo al IV° Trimestre 2008, di “Congiuntura Mezzogiorno –
Rapporto sulle regioni meridionali” di ISAE, OBI e SRM .
Il Rapporto affronta i seguenti aspetti:

 La crisi internazionale;
 Il dettaglio territoriale;
 I dati regionali;
 Il focus “Credit Crunch”.

Il testo del Rapporto è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.isae.it/Rapp_Cong_Mezz_02022009_cs.pdf

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/retcon/20090202_00/testointegrale20090202.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/retcon/20090202_00/testointegrale20090202.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/retcon/20090202_00/testointegrale20090202.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/retcon/20090202_00/testointegrale20090202.pdf
http://www.isae.it/Rapp_Cong_Mezz_02022009_cs.pdf
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Circolare n. 3 del 23 gennaio 2009 relativa alla situazione patrimoniale di titolari di cariche
elettive

Si segnala la circolare n. 3 del 23 gennaio 2009 avente per oggetto “Legge 5 luglio 1982, n. 441
concernente ‘Disposizioni per la pubblicità patrimoniale di titolari di cariche elettive e di cariche
direttive di alcuni enti” emessa dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato.
Nel testo della circolare si fa riferimento alla Legge 5 luglio 1982, n. 441 che testualmente recita:
‘Disposizioni per la pubblicità della situazione patrimoniale di titolari di cariche elettive e di cariche
direttive di alcuni enti.”
Si segnala soprattutto l’art. 12 e seguenti della citata legge, che dispone l’applicazione della
normativa anche ai titolari di cariche direttive quali i presidenti, i vicepresidenti , gli amministratori
delegati e i direttori generali di:

4. Istituti ed enti pubblici, anche economici, il Presidente del Consiglio dei Ministri, al
Consiglio dei Ministri o ai Ministri;

5. Società al cui capitale concorrano lo Stato o enti pubblici, per un importo superiore al venti
per cento;

6. Enti o istituti privati, al cui funzionamento concorrano lo Stato o enti pubblici in misura
superiore al cinquanta per cento dell’ammontare complessivo delle spese di gestione esposte
in bilancio ed a condizione che queste superino la somma annua di lire cinquecento milioni
(attualmente: Euro 258.228,459).

Il testo dell’articolo è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2009/Allegati-a1/circolare-legge-441-
1982.doc

Valori istat dei prezzi al consumo

Si segnala che in base all’ultima stima dell’istat l’indice dei prezzi nazionali al consumo per l’intera
collettività (NIC), relativo al mese di gennaio 2009, presenti una variazione di meno 0,1 per cento
rispetto al mese di dicembre 2008 e una variazione di più 1,6 per cento rispetto allo stesso mese
dell’anno precedente.
Tuttavia gli aumenti congiunturali più significativi dell’indice per l’intera collettività si sono
registrati per i capitoli Servizi sanitari e spese per la salute e altri beni e servizi ( più 0,2 per cento
per entrambi), prodotti alimentari e bevande analcoliche, abbigliamento e calzature e mobili, articoli
e servizi per la casa (più 0,1 per cento per tutti e tre).

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preconprov/20090205_00/testointegrale200
90205.pdf

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2009/Allegati-a1/circolare-legge-441-1982.doc
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2009/Allegati-a1/circolare-legge-441-1982.doc
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preconprov/20090205_00/testointegrale20090205.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preconprov/20090205_00/testointegrale20090205.pdf
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Valori istat inerenti la produzione industriale

Si segnala che nel mese di dicembre 2008, secondo l’ultima indagine dell’istat, l’indice della
produzione industriale con base 2000=100 è risultato pari a 75,6 con una diminuzione del 12,2 per
cento rispetto a dicembre 2007, quando risultò uguale a 86,1. Nell’intero anno 2008 l’indice ha
presentato una diminuzione del 4,3 per cento.
Inoltre, si informa che l’analisi è stata suddivisa per:

 raggruppamenti principali di industrie;
 settore di attività economica.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/prodind/20090210_00/testointegrale20090
210.pdf

Indagine della BCE sul processo di formazione dei salari in Europa

Si segnala l’articolo intitolato “I risultati di una nuova indagine sul processo di formazione dei
salari in Europa”, pubblicato da Astrid.it.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Dati e campione;
 Alcune caratteristiche istituzionali della formazione dei salari;
 L’adeguamento di salari e prezzi;
 Rigidità al ribasso dei salari.

Il testo dell’indagine è consultabile presso il Settore.

Piano Geithner: la parola passa all’Europa

Si segnala l’articolo intitolato “Piano Geithner: la parola passa all’Europa”, a cura di Emilio
Barocci.
Si è aperto a Roma il 13 febbraio 2009 il G-8 dei ministri finanziari con all’ordine del giorno la
stabilizzazione dei mercati finanziari e la gestione della crisi dell’economia reale.
Il nuovo Ministro del Tesoro americano Tim Geithner si presenta con un piano da 2500 miliardi di
euro. E’ necessario passare dalla retorica del coordinamento ai fatti; la crisi finanziaria è globale e
necessita di risposte coordinate.
Il piano del nuovo Ministro statunitense presenta le seguenti interessanti novità:

 Iniezione di capitali nel sistema finanziario;
 “Scongelamento” del mercato del credito;
 Asset tossici;
 Asset illiquidi;
 Aiuto alle famiglie con mutui.

Il Piano, secondo l’Autore, è innovativo da più di un punto di vista.

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/prodind/20090210_00/testointegrale20090210.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/prodind/20090210_00/testointegrale20090210.pdf
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Adesso, a differenza del precedente piano, il problema principale è rappresentato dal contenimento
del credit crunch poiché si tratta di indurre le istituzione finanziarie a fare il loro lavoro: finanziare
le famiglie e le imprese.
L’Europa non può mettere in atto una strategia simile, una forma di aiuto ai privati per far
funzionare meglio il mercato può essere pensata su base nazionale con regole comuni. Anche
l’Italia deve riflettere su questa prospettiva; poiché non ha ancora varato un piano di
ricapitalizzazione delle banche.

Il testo è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.nelmerito.com/index.php?option=com_content&task=view&id=629&Itemid=1

Il governo del sistema monetario internazionale

Si segnala lo scritto intitolato “Il governo del sistema monetario internazionale”, a cura di Fabrizio
Saccomanni, pubblicato da Astrid.it.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Crisi di governo;
 La risposta all’instabilità finanziaria;
 Verso un nuovo sistema di Bretton Woods?.

Il testo è consultabile presso il Settore.

Protocollo d’intesa tra il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione e
l’Associazione Bancaria Italiana

Si segnala il Protocollo d’intesa siglato tra il Ministro per la P.A. e l’Innovazione e l’associazione
bancaria italiana per la partecipazione del sistema bancario all’attuazione del Piano e-Government
2012 attraverso l’erogazione di servizi pubblici verso cittadini ed imprese per il tramite dei canali
bancari.
Il Protocollo nell’amministrazione pubblica è teso a promuovere:

 Trasparenza, accessibilità, standardizzazione e interoperabilità dei processi di interazione tra
le amministrazioni e con gli utenti, come previsto dal codice dell’amministrazione Digitale;

 La riduzione dei costi dell’amministrazione pubblica con miglioramento di qualità ed
efficienza anche in termini di tempi di risposta;

 La dematerializzazione e la semplificazione con la diffusione delle migliori pratiche.

Scendendo più nel dettaglio il ruolo delle banche italiane è decisivo per alcuni dei principali
interventi evidenziati nel Piano di E-gov 2012 che sono: la dematerializzazione, la fatturazione
elettronica e i pagamenti on-line.

Il testo del Protocollo è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.innovazionepa.gov.it/ministro/pdf/protocollo_abi.pdf

http://www.nelmerito.com/index.php?option=com_content&task=view&id=629&Itemid=1
http://www.innovazionepa.gov.it/ministro/pdf/protocollo_abi.pdf
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Intervento di Mario Draghi

Si segnala l’intervento di Mario Draghi, Governatore della Banca d’Italia a Milano il 21 febbraio
2009.
Nell’intervento sono stati affrontati i seguenti aspetti:

 La recessione globale;
 Le azioni di politica economica;
 Le politiche di bilancio;
 Le politiche monetarie;
 Politiche per la stabilità del sistema finanziari, per la ripresa del credito;
 Mantenere i mercati al libero scambio;
 La revisione del quadro regolamentare;
 Le banche italiane;
 Il credito;
 Rafforzare le banche per sostenere l’economia;
 La reputazione delle banche, presidio di stabilità.

Il testo dell’intervento è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.bancaditalia.it/interventi/integov/2009/intervento_210209/intervento_210209.pdf

La consultazione degli interessati presso la banca mondiale

Si segnala l’articolo intitolato “La consultazione degli interessati presso la banca mondiale”, a cura
di Sgueo Gianluca.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 La definizione articolata di società civile nella documentazione ufficiale della World Bank;
 Gli altri documenti ufficiali;
 Le procedure consultive a livello globale e multi-statale;
 Le national consultations e i project consultations;
 Una struttura a cerchi concentrici.

Il testo dell’articolo è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.diritto.it/art.php?file=/archivio/27356.html

Rapporto ISAE relativo alle previsioni per l’economia italiana

Si segnala il Rapporto ISAE (istituto di studi e analisi economica) relativo alle previsioni per
l’economia italiana (ciclo, imprese, lavoro).
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Una crisi diversa dalle precedenti;
 Interazioni tra crisi finanziaria e reale;
 Esigenze di coordinamento e inadeguatezze europee;
 Quadro previsivo internazionale;

http://www.bancaditalia.it/interventi/integov/2009/intervento_210209/intervento_210209.pdf
http://www.diritto.it/art.php?file=/archivio/27356.html
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 Italia in recessione;
 Segnali negativi, pur se non uniformi, a inizio 2009;
 Previsione 2009-2010;
 Allineamento alle dinamiche europee;
 Imprese nella recessione;
 Cronologia del ciclo;
 Andamenti delle componenti di domanda;
 Mercato del lavoro;
 Inflazione;
 Finanza pubblica;
 Lavoro, mobilità, assetti contrattuali;
 Ristrutturazione, riallocazione del lavoro e produttività;
 Dinamiche territoriali della disoccupazione;
 Contrattazione collettiva di secondo livello.

Il testo del Rapporto è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.isae.it/rapporto_web_febbraio_2009_intro.pdf

Valori istat sul commercio fisso al dettaglio

Si segnala che secondo l’ultimo aggiornamento dell’istat nel mese di dicembre 2008 l’indice
generale del valore delle vendite del commercio fisso al dettaglio, con base 2000=100, è risultato
pari a 153, 7 con una flessione dell’1,9 per cento rispetto allo stesso mese dell’anno precedente. La
variazione negativa deriva da diminuzioni dello 0,8 per cento delle vendite di prodotti alimentari e
del 2,7 per cento di quelle relative a prodotti non alimentari.
L’analisi è stata svolta nei seguenti modi:

 Secondo la forma distributiva;
 Secondo le forme di vendita della grande distribuzione;
 Secondo la dimensione delle imprese;
 Secondo la tipologia merceologica dei prodotti non alimentari;
 Secondo la ripartizione geografica.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/commdett/20090225_00/testointegrale200
90225.pdf

Le banche popolari nel confronto competitivo

Si segnala la relazione del Vice Direttore Generale della Banca d’Italia Anna Maria Tarantola
intitolata “Le banche popolari nel confronto competitivo: vocazione territoriale e profili di
governance”. E’ intervenuta all’incontro dedicato alla memoria del Prof. Giuseppe Murè,
organizzato dall’Istituto delle Banche Popolari a Taormina.

http://www.isae.it/rapporto_web_febbraio_2009_intro.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/commdett/20090225_00/testointegrale20090225.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/commdett/20090225_00/testointegrale20090225.pdf
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Nella relazione si sono affrontati i seguenti aspetti:

 Le banche popolari nell’evoluzione del sistema bancario italiano;
 Le banche cooperative nel contesto europeo;
 Il sostegno all’economia;
 I profili tecnici ;
 La Governance;
 La regolamentazione.

Il testo della relazione è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.bancaditalia.it/interventi/intaltri_mdir/Tarantola_270209.pdf

Valori istat dei prezzi al consumo

Si segnala che secondo l’ultimo aggiornamento dell’istat l’indice nazionale relativo ai prezzi al
consumo per l’intera collettività (NIC) relativo al mese di febbraio 2009, presenti una variazione di
più di 0,2 per cento rispetto al mese di gennaio 2009 e una variazione di più 1,6 per cento rispetto
allo stesso mese dell’anno precedente.
Inoltre, si stima che gli aumenti congiunturali più significativi si sono registrati per i capitoli
bevande alcoliche e tabacchi (più 1,2 per cento), comunicazioni (più 1,0 per cento) e ricreazione,
spettacolo e cultura (più 0,6 per cento); variazioni nulle si sono registrate nei capitoli
abbigliamento, calzature e istruzione. Una variazione negativa si è verificata nel capitolo trasporti
(meno 0,1 per cento).

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preconprov/20090302_00/testointegrale200
90302.pdf

Stima dell’istat sui conti economici nazionali

Si segnalano le stime del prodotto interno lordo (Pil) e dell’indebitamento netto delle
Amministrazioni pubbliche (AP) per l’anno 2008. I dati sono elaborati in conformità al regolamento
UE n. 2223/96 (SEC95) e al regolamento UE n. 1392/07, sulla base del Manuale sul disavanzo e sul
debito pubblico nonché secondo il regolamento n. 3605/93.
Le stime diffuse riguardano gli aggregati del conto economico delle risorse e degli impieghi valutati
a prezzi correnti ed in valori concatenati con anno di riferimento 2000 delle unità di lavoro, dei
redditi da lavoro dipendente e il conto consolidato delle Amministrazioni pubbliche. Oltre alla stima
dell’ultimo anno, vengono diffuse le revisioni dei dati a prezzi correnti per gli anni 2005-2007.
Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/continaz/20090302_00/testointegrale20090
302.pdf

http://www.bancaditalia.it/interventi/intaltri_mdir/Tarantola_270209.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preconprov/20090302_00/testointegrale20090302.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preconprov/20090302_00/testointegrale20090302.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/continaz/20090302_00/testointegrale20090302.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/continaz/20090302_00/testointegrale20090302.pdf
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Il crollo degli investimenti aggrava la crisi

Si segnala la nota di Legautonomie intitolata “Il crollo degli investimenti degli enti locali aggrava la
crisi economica”, a cura di Antonio Misiani.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Gli investimenti degli enti locali;
 La manovra di finanza pubblica per il 2009: crollano gli investimenti degli enti locali;
 Le politiche per gli investimenti locali in Europa.

Il testo della nota è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.legautonomie.it/sito/content.asp?id_item=3753&id_menu=3

Disciplina delle Fondazioni di origine bancaria

Si segnala l’articolo intitolato “Disciplina delle Fondazioni di origine bancaria”, a cura di Marcello
Clarich, pubblicato da Astrid.
L’autore ha evidenziato che gli incontri tenutisi nel 2008 hanno fatto emergere numerosi problemi
da approfondire, difficoltà metodologiche e di ricerca dei dati empirici rilevanti e anche una
diversità di vedute sul modello di fondazione. In particolare, in questo contesto, è bene ricordare
che il 2 marzo scorso l’Autorità antitrust ha emanato una segnalazione sulla governance di banche
ed assicurazioni che segue un’indagine conoscitiva su un ampio campione di istituti di credito volta
a fornire un quadro aggiornato della presenza delle fondazioni nell’azionario delle banche. Il
giudizio dell’Antitrust è misto, in quanto da un lato si apprezza il contributo delle fondazioni alla
stabilità delle banche partecipate in questa fase di crisi, dall’altra, la segnalazione critica l’assetto
delle fondazioni lamentandone la scarsa trasparenza su tre versanti: nei processi decisionali
attraverso i quali le fondazioni esercitano i diritti dell’azionista (voto in assemblea, nomina degli
amministratori); nei criteri di nomina dei componenti degli organi delle fondazioni; nelle modalità e
criteri di gestione del patrimonio, data l’assenza di indicatori per valutare l’andamento degli
investimenti effettuati.

Il testo è consultabile presso il Settore.

Valore istat nelle costruzioni

Si segnalano le stime provvisorie dell’istat relative al quarto trimestre del 2008 dell’indice
trimestrale della produzione nelle costruzioni.
Nel quarto trimestre 2008 l’indice della produzione nel settore delle costruzioni con base 2000=100
è risultato pari a 123,6 con una diminuzione del 9,6 per cento rispetto al quarto trimestre del 2007.
Nella media del 2008, sia l’indice grezzo sia l’indice corretto per i giorni lavorativi hanno
registrato, rispetto al 2007, una diminuzione del 2,1 per cento. Nel quarto trimestre 2008 l’indice
destagionalizzato è risultato pari a 118,6 con una diminuzione rispetto al trimestre precedente, del
5,9 per cento.

http://www.legautonomie.it/sito/content.asp?id_item=3753&id_menu=3
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Il testo dell’indice istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/costr/20090306_00/testointegrale20090306
.pdf

Il “Gruppo movimento” delle banche di credito cooperativo e il “Mercato” dell’avvalimento

Si segnala l’articolo intitolato “Il ‘Gruppo movimento’ delle banche di credito cooperativo e il
“Mercato” dell’avvalimento: quali interazioni?”, a cura di Francesco A. Caputo, pubblicato da
Giustamm.it.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Che cos’è un gruppo; che cos’è un movimento;
 L’organizzazione concentrica delle B.C.C. e l’opportunità differente di interagire con il

sistema impresa del nostro Paese in tema di appalti pubblici;
 L’avvalimento quale strumento di orizzontalizzazione socio-economica, pur nell’assoluta

atecnicità del contratto scritto che lo istituisce.

Il testo dell’articolo è consultabile presso il Settore.

La crisi finanziaria e le previsioni degli economisti

Si segnala la lezione inaugurale di Ignazio Visco, Vice Direttore Generale della Banca d’Italia
all’inaugurazione dell’Anno Accademico 2008-2009 presso l’Università degli Studi di Roma “La
Sapienza”, intitolata “La crisi finanziaria e le previsioni degli economisti”.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Origini della crisi e diagnosi degli economisti;
 Grandi cambiamenti economici, demografici, tecnologici;
 La crescita insostenibile degli squilibri esterni;
 La politica monetaria e i prezzi delle attività finanziarie e reali;
 Dalle diagnosi degli economisti alle politiche economiche nel periodo pre-crisi;
 Aspetti del fallimento previsto;
 Regolarità e discontinuità;
 Comunicazione e fruizione delle previsioni;
 L’interazione non lineare tra variabili finanziarie e reali.

Il testo della lezione è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.bancaditalia.it/interventi/intaltri_mdir/visco_040309/Visco_040309.pdf

Audizione del Governatore della Banca d’Italia sul sistema bancario e finanziario

Si segnala l’indagine conoscitiva sulle tematiche relative al sistema bancario e finanziario del
Governatore della Banca d’Italia, Mario Draghi.

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/costr/20090306_00/testointegrale20090306.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/costr/20090306_00/testointegrale20090306.pdf
http://www.bancaditalia.it/interventi/intaltri_mdir/visco_040309/Visco_040309.pdf
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Nel testo dell’intervento l’autore espone i problemi che si sono manifestati in quest’ultimo periodo,
compreso il fatto che tutte le principali economie avanzate hanno registrato una forte contrazione
nel quarto trimestre del 2008.
Sottolinea che è opportuno migliorare il coordinamento della vigilanza soprattutto a livello europeo
per preservare i benefici del mercato unico dei capitali. Inoltre, dice che in Europa sta crescendo il
consenso per soluzioni coraggiose, che prevedano la messa in comune di funzioni di regolazione e
di supervisione. La nuova struttura della vigilanza europea non rinuncerà al patrimonio di
conoscenze, di professionalità, vicinanza al mercato disponibili nelle autorità nazionali, ma dovrà
valorizzarlo in un quadro integrato. Il rapporto elaborato da un gruppo di esperti europei di alto
livello (Gruppo De Larosière) va in questa direzione. Si sofferma poi, in modo particolare, sulla
vigilanza macroprudenziale, che secondo l’autore, deve essere affidata ad un organismo
centralizzato. Occorrerà disegnare con cura i meccanismi decisionali del sistema, le competenze e le
responsabilità degli organismi a livello europeo e a livello nazionale.

Il testo dell’intervento è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.bancaditalia.it/interventi/integov/2009/camera_170309/draghi_17032009.pdf

Patto di stabilità e programmazione 2009
Si segnala il Documento stilato da Legautonomie intitolato “Patto di stabilità e programmazione
2009 dalla manovra d’estate alle misure anticrisi”.
Nel documento si affrontano i seguenti aspetti:

 Il saldo finanziario in termini di competenza mista;
 Il sistema di monitoraggio;
 I nuovi enti e gli enti commissariati;
 L’inasprimento delle sanzioni per il mancato rispetto del patto e le esenzioni;
 Le spese di personale.

Il Documento è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.legautonomie.it/sito/content.asp?id_item=3831&id_menu=3

Valori istat su retribuzioni e costo del lavoro

Si segnalano le stime provvisorie, relative al quarto trimestre del 2008, degli indici trimestrali (in
base 2000=100) derivanti dalla rilevazione OROS (occupazione, Retribuzioni e Oneri Sociali) su
retribuzioni, oneri sociali e costo del lavoro per Unità di lavoro equipollenti a tempo pieno (Ula).
Gli indicatori si riferiscono ai settori dell’industria e dei servizi orientati al mercato (ad esclusione
dei servizi sociali e personali).
Inoltre, l’analisi istat prende in considerazione i seguenti elementi:

 Retribuzioni lorde;
 Oneri sociali;
 Costo del lavoro.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/oros/20090313_00/testointegrale20090313.
pdf

http://www.bancaditalia.it/interventi/integov/2009/camera_170309/draghi_17032009.pdf
http://www.legautonomie.it/sito/content.asp?id_item=3831&id_menu=3
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/oros/20090313_00/testointegrale20090313.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/oros/20090313_00/testointegrale20090313.pdf
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Le previsioni ISAE sulla produzione industriale

Si segnalano le previsioni dell’ISAE (Istituto di Studi e Analisi Economica) sulla produzione
industriale attinente il periodo che va dal mese di febbraio 2009 sino ad aprile 2009.
Secondo i dati diffusi dall’istat, la caduta della produzione industriale si è verificata a gennaio,
tuttavia la minore caduta di alcuni indicatori ciclici ci può far pensare ad una leggera attenuazione
della fase recessiva. Nei successivi tre mesi l’ISAE prevede un modesto rialzo dell’attività
industriale a febbraio (+0,3%), seguito da una sostanziale flessione a marzo (-2,1%) e da un leggero
recupero ad aprile (0,2%).
Tenendo conto del dato Istat di gennaio e delle previsioni ISAE per il periodo febbraio-marzo 2009,
nel primo trimestre dell’anno in corso la produzione industriale presenta una diminuzione del 4,5%
rispetto ai mesi precedenti.

Il testo dell’ISAE è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.isae.it/prod_18032009_cs.pdf

La contabilità dei comuni italiani alla vigilia della riforma federale

Si segnala l’indagine sul grado di attuazione del modello informativo/contabile e di controllo
previsto dal TUEL intitolata ”La contabilità dei comuni italiani alla vigilia della riforma federale”, a
cura di Aldo Pavan, Prof. ordinario di Economia Aziendale, Elisabetta Reginato, Ricercatore di
Economia delle Aziende Pubbliche nella Facoltà di Economia dell’Università degli Studi di
Cagliari, Claudio Conversano, Ricercatore di Statistica nella facoltà di Economia dell’Università
degli studi di Cagliari, Isabella Fadda, Ricercatore di Economia Aziendale nella Facoltà degli Studi
di Cagliari.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Oggetto, finalità e metodologia dello studio;
 Definizione del campione;
 L’analisi dei dati;
 La contabilità economico/Patrimoniale e il sistema degli indicatori;
 Programmazione e controllo;
 Valutazione sullo stato di attuazione del TUEL e sul corretto utilizzo degli strumenti

adottati;
 Giudizi sul TUEL;
 Considerazioni finali e raccomandazioni.

Il testo dell’indagine è reperibile al seguente indirizzo:
http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/Report_Osservatorio_definitivo.pdf

http://www.isae.it/prod_18032009_cs.pdf
http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/Report_Osservatorio_definitivo.pdf
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Audizione di Unioncamere sui prezzi al consumo e la trasparenza dei mercati

Si segnala l’Audizione di Unioncamere al Senato della Repubblica per la verifica dell’andamento
generale dei prezzi al consumo e per il controllo della trasparenza dei mercati.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Il Quadro economico;
 Il ruolo delle Camere di Commercio;
 Regolazione del mercato.

Il testo dell’Audizione è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.unioncamere.it/images/stories/documenti/doc/allegati2/Comunicati_stampa/Primo_pian
o/aud_prezzi_def.pdf

Intervento del Presidente della Consob su crisi finanziaria e tutela del risparmio

Si segnala l’intervento del Presidente della Consob Lamberto Cardia intitolato “Crisi finanziaria e
tutela del risparmio: il ruolo della Consob” a Roma il 19 marzo 2009 alla Scuola Ufficiali dei
Carabinieri.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 La Consob: profili istituzionali;
 L’architettura della vigilanza e il “Comitato di stabilità”;
 I poteri della Consob;
 I rapporti con l’Autorità Giudiziaria;
 La struttura organizzativa e finanziaria della Consob;
 Autotutela e eterotutela contro i provvedimenti Consob;
 La crisi dei mercati finanziari;
 Una nuova regolamentazione globale – La IOSCO;
 L’Europa e il CESR;
 La crisi e le iniziative della Consob;
 Vendite allo scoperto;
 Iniziative di trasparenza.

Il testo dell’intervento è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.consob.it/

Audizione del Direttore Generale della Consob sulla diffusione degli strumenti di finanza
derivata e cartolarizzazioni nelle P.A.

Si segnala L’Audizione del Direttore Generale della Consob, Dott. Antonio Rosati sulla diffusione
degli strumenti di finanza derivata e delle cartolarizzazioni nelle Pubbliche Amministrazioni.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Le regole della finanza pubblica che sovrintendono all’utilizzo di strumenti finanziari
derivati da parte degli Enti territoriali;

http://www.unioncamere.it/images/stories/documenti/doc/allegati2/Comunicati_stampa/Primo_piano/aud_prezzi_def.pdf
http://www.unioncamere.it/images/stories/documenti/doc/allegati2/Comunicati_stampa/Primo_piano/aud_prezzi_def.pdf
http://www.consob.it/


44

 Il sistema di vigilanza sul rispetto delle norme di contabilità pubblica relative alla
sottoscrizione di strumenti derivati da parte di Enti territoriali;

 Le regole in materia di collocamento di strumenti derivati OTC a Enti territoriali da parte
degli intermediari: inquadramento generale,

 L’attività svolta dalla CONSOB;
 Le regole in materia di collocamento “dopo la MiFID”;
 Prospettive attuali.

Il testo dell’Audizione è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.consob.it/

Valori istat sulle forze di lavoro

Si segnala la rilevazione dell’istat che va dal periodo 29 settembre al 28 dicembre 2008 relativa alle
forze di lavoro. Nel quarto trimestre 2008 l’offerta di lavoro registra rispetto allo stesso periodo del
2007, un incremento dello 0,6 per cento (144.000 unità). Rispetto al terzo trimestre 2008, l’offerta
di lavoro rimane invariata.
L’analisi viene condotta dall’istat seguendo le seguenti variabili:

 Forze lavoro;
 Tasso di attività;
 Occupati;
 Tasso di occupazione;
 Occupazione per posizione e settore;
 Carattere dell’occupazione e tipologia di orario;
 Occupazione per numero di ore lavorate;
 Persone in cerca di occupazione;
 Tasso di disoccupazione,
 Tasso di inattività.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/forzelav/20090320_00/testointegrale20090
320.pdf

Il diritto nei cicli economici

Si segnala l’articolo intitolato “il diritto nei cicli economici”, a cura di Sergio Sabetta.
L’autore pone l’attenzione sul ciclo economico ed in particolar modo sulla caratteristica principale
che lo distingue e risponde che è senza dubbio il timore di essere travolti dagli altri e di perdere
posizioni se nella fase competitiva si rallenta lasciando ad altri campo nel processo di acquisizione
di diritti sulle risorse. Inoltre, riconosce che solo un elemento regolatore esterno ha la possibilità di
interrompere o per lo meno allentare la competizione che da ottimizzatore delle risorse si risolverà
in distruttore dei rapporti sociali.
Distingue, infine un rapporto psicologico stretto tra cicli economici ed aggressività, il tutto mediato
dai diritti di proprietà.

http://www.consob.it/
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/forzelav/20090320_00/testointegrale20090320.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/forzelav/20090320_00/testointegrale20090320.pdf
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Il testo dell’articolo è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.diritto.it/art.php?file=/archivio/27464.html

Profili procedurali e giurisdizionali dell’intervento pubblico nelle banche

Si segnala l’articolo intitolato “Profili procedurali e giurisdizionali dell’intervento pubblico nelle
banche”, a cura di Giulio Napoletano, pubblicato da GiustAmm.it.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Le forme di intervento pubblico nelle banche;
 I procedimenti amministrativi di concessione delle garanzie pubbliche e di sottoscrizione dei

titoli speciali emessi dalle banche;
 Le tutele preventive e successive nei confronti delle determinazioni del Ministero

dell’economia e delle finanze.

L’articolo è consultabile presso il Settore.

Valori istat inerenti i prezzi al consumo

Si segnala che secondo l’istat l’indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività
(NIC), relativo al mese di marzo 2009, presenti una variazione di più 0,1 per cento rispetto al mese
di febbraio 2009 e una variazione di più 1,2 per cento rispetto allo stesso mese dell’anno
precedente.
Inoltre, in base alla stima provvisoria, l’indice armonizzato dei prezzi al consumo (IPCA) registra
nel mese di marzo una variazione di più 1,0 per cento rispetto al mese precedente e una variazione
di più 1,1 per cento rispetto allo stesso mese dell’anno precedente.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preconprov/20090331_00/

Valori istat inerente le vendite del commercio fisso al dettaglio

Si segnala secondo l’istat che nel mese di gennaio 2009 l’indice destagionalizzato del valore del
totale delle vendite al dettaglio ha segnato una variazione positiva dello 0,3 per cento rispetto al
precedente mese di dicembre 2008. Il valore delle vendite di prodotti alimentari ha registrato una
variazione congiunturale negativa dello 0,3 per cento; quello delle vendite di prodotti non alimentari
un aumento dello 0,5 per cento. In media negli ultimi tre mesi (novembre-gennaio) l’indice del
valore del totale delle vendite al dettaglio ha segnato una variazione negativa dello 0,3 per cento
rispetto ai tre mesi precedenti. Nel medesimo periodo sia le vendite di prodotti alimentari, sia quelle
di prodotti non alimentari hanno registrato una variazione congiunturale trimestrale negativa
(rispettivamente meno 0,7 per cento e meno 0,1 per cento).

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:

http://www.diritto.it/art.php?file=/archivio/27464.html
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preconprov/20090331_00/
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http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/commdett/20090331_00/testointegrale2009
0331.pdf

Valori istat relativi al Conto economico delle Amministrazioni Pubbliche

Si segnala il Conto economico trimestrale delle Amministrazioni Pubbliche relativo al quarto
trimestre 2008, stilato dall’Istat. Dall’analisi istat emerge che l’indebitamento netto delle AP2 in
rapporto al Pil è pari al 2,7 per cento (nel corrispondente periodo del 2007 si è registrato un
indebitamento pari al 2,4 per cento). Si può dedurre che complessivamente nell’anno 2008 si è
registrato un indebitamento netto pari al 2,7 per cento rispetto al Pil, contro l’1,5 per cento del 2007.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/contoPA/20090402_00/testointegrale20090
402.pdf

Valori istat inerenti la produzione industriale

Si segnala che secondo l’istat nel mese di febbraio 2009, l’indice della produzione industriale
destagionalizzato, con base 2005=100 ha segnato una riduzione del 3,5 per cento rispetto a gennaio
2009; la variazione congiunturale della media degli ultimi tre mesi rispetto a quella dei tre mesi
precedenti è pari a meno 9,3 per cento. L’indice corretto nel mese di febbraio ha registrato una
diminuzione del 20,7 per cento (tenuto conto che i giorni lavorativi sono stati 20 contro i 21 del
mese di febbraio 2008). L’indice grezzo della produzione industriale ha registrato una riduzione del
23,7 per cento rispetto al mese di febbraio 2008. Nel confronto tendenziale inerente il periodo
gennaio-febbraio, l’indice è diminuito del 23,3 per cento.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/prodind/20090409_00/testointegrale20090
409.pdf

Audizione della Corte dei Conti sulla contabilità e finanza pubblica

Si segnala l’audizione stilata dalla Corte dei Conti avente per oggetto “Elementi per l’audizione in
materia di contabilità e finanza pubblica nonché delega al Governo in materia di adeguamento dei
sistemi contabili, perequazione delle risorse, efficacia della spesa e potenziamento del sistema dei
controlli (AS 13977) presentata alla V Commissione programmazione economica, bilancio del
Senato della Repubblica.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 La revisione della contabilità pubblica: il quadro generale;
 Il nuovo ciclo dei documenti di finanza pubblica;
 La legge finanziaria;
 Il Bilancio dello Stato, l’assestamento e il rendiconto;
 La copertura della legge finanziaria;

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/commdett/20090331_00/testointegrale20090331.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/commdett/20090331_00/testointegrale20090331.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/contoPA/20090402_00/testointegrale20090402.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/contoPA/20090402_00/testointegrale20090402.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/prodind/20090409_00/testointegrale20090409.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/prodind/20090409_00/testointegrale20090409.pdf
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 La copertura delle altre leggi di spesa;
 La flessibilità del bilancio in sede revisionale e in fase di gestione: aspetti critici;
 Il sistema di contabilità economica e finanziaria;
 Il coordinamento e il monitoraggio della finanza pubblica;
 Le deleghe.

Il testo dell’Audizione è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.corteconti.it/Ricerca-e-1/Gli-Atti-d/Controllo-/Documenti/Sezioni-ri/Sezioni-ri/Referti-
sp/Audizioni/audizione-8-aprile-2009-copia-per-internet--2-.pdf

Prevenzione e contrasto all’evasione

Si segnala che l’Agenzia delle entrate, con circolare n. 13/E del 9 aprile 2009, ha disposto l’attività
di prevenzione e la lotta all’evasione fiscale. La circolare illustra gli indirizzi operativi per la
prevenzione e lotta all’evasione e distingue 3 punti chiave:

 Beni e servizi di lusso al controllo del fisco per scoprire i clienti con capacità di spesa
superiore a quanto dichiarato;

 Potenziamento dei mezzi messi in campo per stroncare le compensazioni di crediti
inesistenti;

 Una costante attività di tutoraggio delle grandi imprese per prevenire i rischi legati ai singoli
settori.

Contestualmente partiranno specifiche “campagne” per rilevare cessioni di beni e prestazioni di
servizi di lusso, come quelle effettuate, da tour operator, centri di benessere e circoli. Inoltre, sarà
inasprito, con l’apporto dei comuni, il contrasto al fenomeno delle residenze fittizie in Paesi a
fiscalità privilegiata.

I testi della nota e della circolare sono reperibili al seguente indirizzo:
http://www.aziendalex.kataweb.it/article_view.jsp?idArt=88151&idCat=441

L’economia sociale di mercato

Si segnala l’articolo intitolato “L’economia sociale di mercato il fascino della terza via: torna di
moda un passato mai passato”, a cura di Alessandro Somma, pubblicato da Astrid.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Nascita dell’espressione, le sue radici storiche ed i suoi primi impieghi;
 La paura, la speranza e l’economia sociale di mercato;
 Il tributo alla Scuola di Friburgo;
 L’economia sociale di mercato e la dottrina cattolica,
 Economia sociale di mercato e democrazia.

Il testo dell’articolo è consultabile presso il Settore.

http://www.corteconti.it/Ricerca-e-1/Gli-Atti-d/Controllo-/Documenti/Sezioni-ri/Sezioni-ri/Referti-sp/Audizioni/audizione-8-aprile-2009-copia-per-internet--2-.pdf
http://www.corteconti.it/Ricerca-e-1/Gli-Atti-d/Controllo-/Documenti/Sezioni-ri/Sezioni-ri/Referti-sp/Audizioni/audizione-8-aprile-2009-copia-per-internet--2-.pdf
http://www.aziendalex.kataweb.it/article_view.jsp?idArt=88151&idCat=441
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Istat sul Commercio con l’estero

Si segnalano i dati dell’interscambio complessivo e di quello con i paesi Ue, secondo l’istat, riferiti
al mese di febbraio 2009 ed i numeri indici provvisori dei valori medi unitari e dei volumi del mese
di gennaio 2009 in base 2005=100, riferiti alla nuova classificazione Ateco 2007. Nel contempo si
informa che a partire dal prossimo comunicato verranno diffusi gli indici in versione definitiva e
secondo il livello di dettaglio completo, così come indicato nella Nota informativa diramata
dall’Istituto il 19 febbraio 2009.
Nel mese di febbraio 2009 (rispetto al 2008) la dinamica dei flussi commerciali da e verso l’area Ue
è risultata negativa: le esportazioni sono diminuite del 27,5 per cento, mentre le importazioni del
23,4 per cento. Il saldo commerciale è risultato negativo e pari a 105 milioni di euro, mentre quello
rilevato nel 2008 era positivo e pari ad 864 milioni di euro.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/comestue/20090421_00/testointegrale2009
0421.pdf

La crisi dei Mercati finanziari

Si segnala l’articolo intitolato “La crisi dei mercati finanziari: disorganici appunti di un giurista”, a
cura di Giuseppe Carriero, Responsabile Direzione Coordinamento Giuridico dell’ISVAP.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Gli eventi;
 I fallimenti;
 Gli imputati: la banca universale;
 I prodotti derivati;
 Il rating;
 Cosa è stato fatto;
 Cosa si sarebbe potuto fare;
 Cosa sarebbe opportuno fare.

Il testo dell’articolo è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.federalismi.it/ApplOpenFilePDF.cfm?dpath=document\editoriale&dfile=carriero_editor
iale_08_09.pdf&content=La+crisi+dei+mercati+finanziari:+disorganici+appunti+di+un+giurista&c
ontent_auth=Giuseppe+Carriero

Rapporto 2008 sulla formazione per la Finanza Locale

Si segnala il Rapporto 2008 relativo alla formazione per la Finanza Locale realizzato da Cittalia
(Fondazione Anci ricerche).
Nel Rapporto sono contenute indicazioni importanti sui livelli e fattori di soddisfazione dei diversi e
numerosi percorsi formativi realizzati nel 2008, un’analisi del fabbisogno formativo dei funzionari
dell’area finanza dei Comuni per l’anno 2009 e le prospettive per la formazione in questo campo
per pianificare gli interventi dei prossimi anni.

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/comestue/20090421_00/testointegrale20090421.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/comestue/20090421_00/testointegrale20090421.pdf
http://www.federalismi.it/ApplOpenFilePDF.cfm?dpath=documenteditoriale&dfile=carriero_editoriale_08_09.pdf&content=La+crisi+dei+mercati+finanziari:+disorganici+appunti+di+un+giurista&content_auth=Giuseppe+Carriero
http://www.federalismi.it/ApplOpenFilePDF.cfm?dpath=documenteditoriale&dfile=carriero_editoriale_08_09.pdf&content=La+crisi+dei+mercati+finanziari:+disorganici+appunti+di+un+giurista&content_auth=Giuseppe+Carriero
http://www.federalismi.it/ApplOpenFilePDF.cfm?dpath=documenteditoriale&dfile=carriero_editoriale_08_09.pdf&content=La+crisi+dei+mercati+finanziari:+disorganici+appunti+di+un+giurista&content_auth=Giuseppe+Carriero
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Nel documento si distinguono i seguenti aspetti:

 I livelli di soddisfazione dei partecipanti ai Percorsi Formativi di IFEL per l’anno 2008;
 L’analisi dei fabbisogni formativi sulla finanza locale;
 Le comunità di pratiche online come sistema di gestione della conoscenza;
 Linee guida per lo sviluppo del Piano di Formazione IFEL 2009.

Il testo del Rapporto è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.cittalia.it/index.php?option=com_documento&task=view&idDocumento=687

Regolazione e Mercato

Si segnala l’intervento intitolato “Regolazione e Mercato”, presentato dal Presidente della Consob,
Lamberto Cardia all’Associazione Laureati LUISS a Roma il 24 aprile 2009.
L’autore elenca nel testo le varie leggi di riforma intervenute e dice che le competenze della Consob
si sono ampliate in seguito ad una serie di interventi legislativi durati oltre vent’anni, iniziati tra la
fine degli anni ’80 e l’inizio degli anni ’90 e culminati con l’adozione del Testo Unico della Finanza
del 1988. Il Testo Unico della Finanza ha subito ulteriormente importanti modificazioni e
integrazioni anche in seguito all’influenza delle Direttive europee. Il quadro che consegue, secondo
il Relatore, dopo questa importante stagione di riforme è il potenziamento della Consob, una
migliore distinzione delle competenze di vigilanza tra le Autorità preposte al settore (Banca d’Italia,
Consob, Isvap, Covip e Antitrust), un rafforzamento delle norme a tutela del buon funzionamento
degli organi societari e della loro indipendenza, nonché l’innalzamento del livello di trasparenza del
mercato.
La modernizzazione del diritto dei mercati finanziari pone sfide imminenti agli organi di
regolamentazione e vigilanza, i quali sono chiamati a cogliere le esigenze dei soggetti più deboli in
un mercato i cui confini geografici sono ormai illimitati.

Il testo dell’intervento è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.consob.it/main/documenti/Pubblicazioni/Audizioni/intervento_cardia_20090424.pdf

Istat sul Commercio fisso al dettaglio

Si segnala che secondo l’istat l’indice destagionalizzato del valore del totale delle vendite al
dettaglio relativo al mese di febbraio 2009 ha segnato una variazione negativa dello 0,7 per cento
rispetto al precedente mese di gennaio 2009. Il valore delle vendite dei prodotti alimentari ha
registrato una variazione congiunturale positiva dello 0,3 per cento; quello delle vendite di prodotti
non alimentari un calo dell’1,0 per cento.
L’analisi dell’istat che ne è conseguita è stata svolta nei seguenti modi:

 Secondo la forma distributiva;
 Secondo le tipologie di esercizio della grande distribuzione;
 Secondo la dimensione delle imprese;
 Secondo la tipologia merceologica dei prodotti non alimentari.

http://www.cittalia.it/index.php?option=com_documento&task=view&idDocumento=687
http://www.consob.it/main/documenti/Pubblicazioni/Audizioni/intervento_cardia_20090424.pdf
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Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/commdett/20090428_00/testointegrale2009
0428.pdf

Valori istat sui prodotti industriali

Secondo l’istat l’indice dei prezzi alla produzione dei prodotti industriali relativo al mese di marzo
2009 con base 2005=100 è diminuito dello 0,6 per cento rispetto al mese precedente e del 3,9 per
cento rispetto al mese di marzo 2008. Nel corso degli ultimi tre mesi, nel periodo compreso tra
gennaio e marzo l’indice è diminuito del 2,9 per cento rispetto ai tre mesi precedenti.
L’indice relativo ai prezzi dei prodotti venduti sul mercato interno ha registrato un calo dello 0,7 per
cento e una diminuzione tendenziale del 4,6 per cento. L’indice è diminuito negli ultimi tre mesi del
3,4 per cento rispetto ai tre mesi precedenti. Per quanto riguarda, invece, il mercato estero, l’indice
è diminuito dello 0,2 per cento in termini congiunturali e del 2,0 per cento in termini tendenziali,
per cui risulta che nella media degli ultimi tre mesi la diminuzione è stata dell’1,6 per cento rispetto
ai tre mesi precedenti.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preprod/20090504_00/testointegrale20090
504.pdf

Rapporto Unioncamere 2009

Si segnala il Rapporto di Unioncamere 2009 realizzato da un gruppo di ricerca del Centro Studi di
Unioncamere, coordinato da Claudio Gagliardi e Domenico Mauriello. Il documento è composto da
un’ingente mole di dati, riguardanti caratteristiche e performance delle imprese italiane,
quotidianamente raccolti ed elaborati per scopi di carattere amministrativo e di ricerca economica,
al fine di analizzarne le dinamiche e le modificazioni in atto nei sistemi imprenditoriali locali e
promuoverne politiche di intervento.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Il sistema imprenditoriale italiano tra il 2008 e il 2009;
 Lo scenario economico a livello internazionale, nazionale e regionale;
 Competitività e dinamiche settoriali;
 Reddito delle famiglie, Pubblica Amministrazione e differenziali territoriali;
 Mercato del lavoro, sistema della formazione e innovazione;
 Immigrazione, integrazione e sviluppo;
 Infrastrutture per il territorio e politiche di intervento nazionali e locali.

Il testo del Rapporto è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.unioncamere.it/images/stories/documenti/doc/allegati2/Comunicati_stampa/Giornata_ec
onomia/rapporto_unioncamere_ge.pdf
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http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preprod/20090504_00/testointegrale20090504.pdf
http://www.unioncamere.it/images/stories/documenti/doc/allegati2/Comunicati_stampa/Giornata_economia/rapporto_unioncamere_ge.pdf
http://www.unioncamere.it/images/stories/documenti/doc/allegati2/Comunicati_stampa/Giornata_economia/rapporto_unioncamere_ge.pdf


51

Tassi Europei all’1% secondo la BCE

Si segnala che la Banca Centrale Europea (BCE) ha riportato il tasso di riferimento europeo
all’1,00%, si tratta del minimo storico da quando la medesima ha iniziato a gestire la politica
monetaria nel 1999.
Il Consiglio direttivo della BCE ha adottato le seguenti decisioni:

 Il tasso di interesse sulle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema è ridotto
di 25 punti base, all’1,00%, a decorrere dall’operazione con regolamento il 13 maggio 2009;

 Il tasso di interesse sulle operazioni di rifinanziamento marginale è ridotto di 50 punti base,
all’1,75%, con effetto dal 13 maggio 2009;

 Il tasso di interesse sui depositi presso la banca centrale rimane invariato allo 0,25%.

I testi della nota e delle decisioni della BCE sono reperibili al seguente indirizzo:
http://www.cittadinolex.kataweb.it/article_view.jsp?idArt=88426&idCat=54

Audizione del Presidente Catricalà sull’Antitrust nel settore bancario

Si segnala l’Audizione del Presidente dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato
Antonio Catricalà intitolata “Tematiche relative all’applicazione della disciplina Antitrust nel
settore bancario”, presentata alla Commissione Finanze della Camera dei Deputati il 7 maggio
2009.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Gli interventi dell’Autorità;
 Il settore del credito al consumo;
 Il credito al consumo nell’esercizio delle competenze in materia di pratiche commerciali

scorrette.

Il testo dell’Audizione è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.agcm.it/

Il glossario economico ambientale

Si segnala il presente documento intitolato “Il glossario economico ambientale e di sostenibilità”
che è il risultato dell’attività di studio condotta dalla Commissione Consultiva in “Consulenza
Ambientale” – Area Consulenza Direzionale e Organizzazione Aziendale, istituita dal Consiglio
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. La Commissione sopraindicata si
pone come fine l’approfondimento di temi comuni all’economia reale e all’ambiente, attraverso la
figura del professionista economico-contabile che, servendosi delle competenze di cui oggi solo in
parte dispone, è nelle condizioni di rivestire un ruolo di primo piano nei processi di sviluppo del
sistema economico di riferimento. A tal proposito è’ necessario, da un lato, sensibilizzare le
istituzioni, le imprese e la collettività e, dall’altro, puntare sulla figura del commercialista ed esperto
contabile, potenziandone la formazione professionale.
L’attuale glossario si prefigge come scopo di facilitare la comprensione della terminologia utilizzata
in campo ambientale, fornendo per ogni termine la relativa definizione con parole semplici e
comprensibili.

http://www.cittadinolex.kataweb.it/article_view.jsp?idArt=88426&idCat=54
http://www.agcm.it/
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Il Glossario è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.cndcec.it/PORTAL/Documenti/3566_dysovratuw.pdf

Valore istat sui prezzi al consumo

Si segnala che secondo l’ultimo aggiornamento dell’Istat le rilevazioni relative ai prezzi ai consumi
pervenute danno luogo ad un sistema di indici così suddiviso:

 Indice nazionale de prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC);
 Indice nazionale dei prezzi al consumo per famiglie di operai e impiegati (FOI);
 Indice dei prezzi al consumo armonizzato per i paesi dell’Ue (IPCA).

Nel mese di aprile 2009 l’indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività
comprensivo dei tabacchi è stato pari a 137,4, registrando una variazione di più di 0,2 per cento
rispetto al mese di marzo 2009 e una variazione di più di 1,2 per cento rispetto allo stesso mese
dell’anno precedente; al netto dei tabacchi l’indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera
collettività, pari a 136,7, ha presentato nel mese di aprile 2009 una variazione congiunturale di più
di 0,2 e una variazione tendenziale di più di 1,1 per cento.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/precon/20090515_00/testointegrale200905
15.pdf

BCE

Si segnala che la BCE (Banca Centrale Europea) nel bollettino del mese di maggio 2009 sottolinea
che l’economia mondiale, inclusa quella relativa all’area dell’euro è afflitta da un forte
rallentamento, con la prospettiva di un continuo marcato ristagno della domanda sia interna che
esterna nel 2009 e su una possibile ripresa nel corso dell’anno 2010. La medesima prevede però
un’ulteriore deterioramento delle condizioni del mercato del lavoro nei prossimi mesi.

La nota è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.europalex.kataweb.it/article_view.jsp?idArt=88536&idCat=552

Rapporto Annuale 2008

Si segnala il “Rapporto Annuale 2008” del Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica
sugli interventi nelle aree sottoutilizzate presentato al Parlamento dal Ministro dello Sviluppo
Economico On. Claudio Scajola.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Tendenze economiche e sociali dei territori;
 Qualità dei servizi infrastrutturali;

http://www.cndcec.it/PORTAL/Documenti/3566_dysovratuw.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/precon/20090515_00/testointegrale20090515.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/precon/20090515_00/testointegrale20090515.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/precon/20090515_00/testointegrale20090515.pdf
http://www.europalex.kataweb.it/article_view.jsp?idArt=88536&idCat=552
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 La spesa pubblica in conto capitale per lo sviluppo;
 Le politiche di Sviluppo Regionale: strategia e strumenti;
 Le azioni per migliorare la capacità amministrativa.

Il Rapporto è stato chiuso con le informazioni disponibili al 31 marzo 2009.

Il Rapporto è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.dps.mef.gov.it/documentazione/docs/rapp_annuale_2008/02_Indice%20rapporto%20D
PS2008.pdf

Imprese, lavoro, banche

Si segnala che il 19 maggio si è tenuta la prima riunione con la denominazione “Osservatorio
Nazionale per il monitoraggio degli interventi anti-crisi che fornisce le modalità più idonee per
sfruttare al meglio gli strumenti predisposti nel corso del secondo incontro che si è tenuto il 25
marzo 2009 i cui principali temi in discussione sono stati i seguenti:

 Strumenti ibridi di patrimonializzazione;
 Speciali osservatorio presso le prefetture della Repubblica;
 Fondo centrale di garanzia per le PMI;
 Operatività della Cassa Depositi e Prestiti e della SACE.

Inoltre, nel corso della riunione del 19 maggio si sono affrontati i seguenti particolari aspetti:

1. Le azioni: stato di avanzamento;
2. I piani anticrisi in Italia e nei principali paesi;
3. Il monitoraggio degli interventi anti-crisi;
4. l’andamento del credito a livello regionale;
5. Focus: novità e proposte per il Fondo centrale di garanzia per le piccole e medie

imprese.

Il testo è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.tesoro.it/documenti/open.asp?idd=21264

Relazione del Presidente di Confindustria

Si segnala la relazione del Presidente di Confindustria, Emma Marcegaglia all’Assemblea Pubblica,
tenutasi a Roma il 21 maggio 2009.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 La crisi finanziaria;
 La finanza e le regole;
 Il futuro del mercato,
 I nuovi motori della crescita;
 Elevare le ambizioni europee;
 La gestione dell’emergenza,

http://www.dps.mef.gov.it/documentazione/docs/rapp_annuale_2008/02_Indice rapporto DPS2008.pdf
http://www.dps.mef.gov.it/documentazione/docs/rapp_annuale_2008/02_Indice rapporto DPS2008.pdf
http://www.tesoro.it/documenti/open.asp?idd=21264
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 Welfare e mercato del lavoro;
 Il nuovo modello contrattuale;
 I vantaggi della crescita;
 Gli impegni delle imprese;
 La sicurezza sul lavoro: una nostra priorità;
 La legalità come fattore competitivo,
 La sicurezza sul lavoro: una nostra priorità;
 La legalità come fattore competitivo;
 Le riforme per il Paese,
 Il federalismo fiscale,
 L’invadenza della politica e le liberalizzazioni;

 Mezzogiorno,una questione civile;
 L’Italia nel mondo nuovo.

Il testo della relazione è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.confindustria.it/Aree/DocumentiPub.nsf/381C38AF3D427B4EC12575BD002C8AB1/$
File/Relazione%20della%20Presidente%20Emma%20Marcegaglia.pdf

Rapporto sul costo di cittadinanza

Si segnala il Rapporto sul costo di cittadinanza predisposto dal Ministero dello Sviluppo Economico
in collaborazione con il Dipartimento per l’Impresa e l’internazionalizzazione e la Direzione
generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica .
Nel documento viene analizzato e comparato il costo di cittadinanza tra le 14 aree metropolitane
dell’Italia.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Il concetto di costo di cittadinanza;
 Aspetti metodologici;
 Il costo di cittadinanza nelle aree metropolitane;
 Una valutazione della spesa effettiva delle famiglie;
 Il servizio pubblico di asili nido;
 Il servizio di raccolta dei rifiuti;
 I servizi sanitari;
 Il trasporto locale;
 Le utenze domestiche;
 Il ruolo dell’ICI;
 Gli indicatori sulla qualità dei servizi.

Per l’approfondimento il sito di riferimento è il seguente:
http://www.consiglioregionale.piemonte.it/lgextr/jsp/dettaglio.jsp?scheda=8237

http://www.confindustria.it/Aree/DocumentiPub.nsf/381C38AF3D427B4EC12575BD002C8AB1/$File/Relazione della Presidente Emma Marcegaglia.pdf
http://www.confindustria.it/Aree/DocumentiPub.nsf/381C38AF3D427B4EC12575BD002C8AB1/$File/Relazione della Presidente Emma Marcegaglia.pdf
http://www.consiglioregionale.piemonte.it/lgextr/jsp/dettaglio.jsp?scheda=8237
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Intervento del Presidente Mario Draghi

Si segnala l’intervento del Presidente della Banca d’Italia Mario Draghi all’Assemblea ordinaria dei
Partecipanti a Roma il 29 maggio 2009.
Nel testo affronta i seguenti aspetti:

 La crisi nel mondo;
 Promuovere la stabilità finanziaria;
 Le ripercussioni della crisi in Italia;
 L’occupazione e i consumi;
 Le imprese e la crisi;
 Il finanziamento dell’economia,
 Le politiche anticrisi;
 Il riequilibrio dei conti pubblici e le politiche strutturali,
 La crisi e le banche,
 Il patrimonio delle banche.

Il testo dell’intervento è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.bancaditalia.it/interventi/integov/2009/cf_08/cf08/cf08_considerazioni_finali.pdf

Rapporto annuale sulla situazione del Paese nel 2008

Si segnala il Rapporto annuale sulla situazione del Paese nel 2008 presentato dal Presidente
dell’Istituto nazionale di statistica Prof. Luigi Biggeri il 26 maggio 2009 a Roma presso la sala
della Regina del Palazzo di Montecitorio. E’ il principale strumento di analisi che investe gli aspetti
economici, demografici e sociali, prodotto ogni anno dall’Istat. Giunto alla 17 edizione, è
organizzato nei seguenti cinque capitoli:

 Capitolo 1 – La congiuntura economica;
 Capitolo 2 – Le realtà produttive tra nuovi rischi e potenzialità;
 Capitolo 3 – Economia e territorio nei sistemi locali;
 Capitolo 4 – Mercato del lavoro e condizioni socio-economiche delle famiglie;
 Capitolo 5 – L’immigrazione straniera: stabilità e trasformazioni.

Il testo del Rapporto è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/dati/catalogo/20090526_00/rapporto_annuale_2008.pdf

Dossier relativo agli indicatori economici e finanziari della Camera dei Deputati

Si segnala il Dossier del Servizio Studi della Camera dei deputati sugli indicatori economici e
finanziari del 29 maggio 2009.
Nel testo si trattano i seguenti aspetti:

http://www.bancaditalia.it/interventi/integov/2009/cf_08/cf08/cf08_considerazioni_finali.pdf
http://www.istat.it/dati/catalogo/20090526_00/rapporto_annuale_2008.pdf
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Sezione I – Andamenti Macroeconomici

 Risorse e impieghi;
 Occupazione;
 Inflazione;
 Tassi di interesse;
 Tassi di cambio;
 Bilancia dei pagamenti .

Sezione II – Andamenti di Finanza Pubblica

 Conto economico delle P.A.
 Indebitamento netto delle P.A.
 Bilancio dello stato,
 Fabbisogno del settore statale, del Settore pubblico e delle P.A.
 Debito delle P.A.

Il testo del Dossier è reperibile al seguente indirizzo:
http://documenti.camera.it/Leg16/Dossier/Testi/BI0002E.htm

Indagine conoscitiva dell’ISAE sul livello dei redditi di lavoro e la ricchezza in Italia

Si segnala l’Audizione dell’ISAE (Istituto di studi e Analisi Economica) presentata alla
Commissione Lavoro, Previdenza sociale del Senato della Repubblica) il 12 maggio 2009, relativa
ai redditi di lavoro e alla redistribuzione della ricchezza in Italia nel periodo compreso dal 1993 al
2008.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Le informazioni desumibili dai conti nazionali per settore istituzionale;
 La distribuzione dei redditi interni e di quelli provenienti dall’estero;
 Le diverse componenti del risultato lordo di gestione;
 I redditi da lavoro dipendente e indipendente;
 La remunerazione del capitale di rischio;
 Un quadro di sintesi;
 Redistribuzione e Fiscal Drag negli ultimi anni;
 Gli effetti dell’inflazione in un sistema progressivo di prelievo;
 Il Fiscal Drag e le riforme fiscali degli ultimi anni in Italia.

Il testo dell’indagine è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.isae.it/AUDIZ_12052009.pdf

Valori istat sulla produzione dei prodotti industriali

Si segnala che secondo l’ultima indagine dell’istat, nel mese di aprile 2009, l’indice generale dei
prezzi alla produzione dei prodotti industriali con base 2005=100 è diminuito dello 0,4 per cento

http://documenti.camera.it/Leg16/Dossier/Testi/BI0002E.htm
http://www.isae.it/AUDIZ_12052009.pdf
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rispetto al mese precedente e del 4,6 per cento rispetto al mese di aprile 2008. Se si considera poi la
media conseguita negli ultimi tre mesi (febbraio-aprile) l’indice è diminuito del 2,1 per cento
rispetto ai tre mesi precedenti.
L’indice dei prezzi dei prodotti venduti sul mercato interno ha registrato un calo congiunturale dello
0,5 per cento e una diminuzione del 5,3 per cento. L’indice nella media conseguita negli ultimi tre
mesi è diminuito del 2,2 per cento rispetto ai tre mesi precedenti.
Per quanto riguarda i prodotti venduti sul mercato estero l’indice è diminuito dello 0,2 per cento in
termini congiunturali e del 2,6 per cento in termini tendenziali; ne risulta che negli ultimi tre mesi
l’indice ha segnato una diminuzione dell’1,4 per cento rispetto ai tre mesi precedenti.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preprod/20090529_00/testointegrale20090
529.pdf

Valori istat dei prezzi al consumo

Si segnala che secondo l’ultimo aggiornamento dell’Istat l’indice nazionale dei prezzi al consumo
per l’intera collettività (NIC) relativo al mese di maggio 2009 presenti una variazione di più 0,2 per
cento rispetto allo stesso mese dell’anno precedente.
Invece, l’indice armonizzato dei prezzi al consumo (IPCA) registra nel mese di maggio una
variazione di più 0,2 per cento rispetto al mese precedente e una variazione di più 0,8 per cento
rispetto allo stesso mese dell’anno precedente.
Si informa che gli aumenti congiunturali più significativi dell’indice per l’intera collettività si sono
verificati per i capitoli Comunicazioni (più 0,9 per cento), Trasporti (più 0,6 per cento) e
Abitazione, acqua, elettricità e combustibili (più 0,3 per cento); mentre nel capitolo Istruzione si è
registrata una variazione nulla. Una registrazione negativa si è verificata nel capitolo Ricreazione,
spettacoli e cultura (meno 0,3 per cento).

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preconprov/20090529_01/testointegrale200
90529.pdf

Autonomia finanziaria e coordinamento della finanza pubblica nella legge delega sul
federalismo fiscale

Si segnala l’articolo intitolato “Autonomia finanziaria e coordinamento della finanza pubblica nella
legge delega sul federalismo fiscale: poche luci e molte ombre”, a cura di Guido Rivosecchi, Prof.
associato di Istituzioni di diritto pubblico alla Facoltà di Giurisprudenza dell’università degli Studi
di Napoli “Parthenope”, pubblicato da Astrid.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 La via italiana al federalismo;
 Il legislatore tra art. 119 della Costituzione e giurisprudenza costituzionale: perché partire

dalle relazioni intergovernative finanziarie nell’attuazione del Titolo V;
 Il metodo adottato nella riforma;
 Profili di costituzionalità della delega legislativa;

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preprod/20090529_00/testointegrale20090529.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preprod/20090529_00/testointegrale20090529.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preconprov/20090529_01/testointegrale20090529.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preconprov/20090529_01/testointegrale20090529.pdf
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 La perdurante mancanza di coordinamento della finanza pubblica delle regioni a statuto
speciale;

 Un altro nodo critico: la potestà impositiva degli enti locali;
 Coordinamento della Finanza pubblica e armonizzazione delle procedure contabili.

Il testo dell’articolo è consultabile presso il Settore.

Intervento del Presidente della Corte dei Conti al Convegno di Assisi

Si segnala l’intervento del Presidente della Corte dei Conti al convegno Internazionale “I controlli
amministrativi: bilancio di una riforma” tenutosi ad Assisi il 28 e 29 maggio 2009.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 La prima riflessione concernente il raccordo tra controllo e coordinamento della finanza
pubblica;

 La seconda riflessione incentrata sull’evoluzione del sistema, caratterizzata sia in senso
autonomistico, sia in senso sopranazionale, in tale complessivo contesto il ruolo di ausilio a
fini di coordinamento della finanza pubblica acquista ancora maggiore spessore.

Il testo dell’intervento è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.corteconti.it/Tutte-le-N/assisi-2009---stesura-definitiva-formato-13.pdf

Intervento del direttore Generale della Banca d’Italia

Si segnala l’intervento del Direttore Generale della Banca d’Italia, Fabrizio Saccomanni a Siena il
10 giugno 2009 al 21° Congresso Nazionale delle Fondazioni di Origine Bancaria e delle Casse di
Risparmio Spa.
Nell’intervento si affrontano i seguenti aspetti:

 La riforma della regolamentazione in Europa;
 Il ruolo delle Fondazioni bancarie.

Il testo dell’intervento è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.bancaditalia.it/interventi/intaltri_mdir/saccomanni_100609.pdf

Valori istat relativi al primo trimestre 2009

Si segnala che secondo l’Istat nel primo trimestre 2009 il prodotto interno lordo (PIL), espresso in
valori con anno di riferimento 2000, è diminuito del 2,6 per cento rispetto al trimestre precedente e
del 6,0 per cento nei confronti del primo trimestre 2008. La stima del PIL del 15 maggio scorso
aveva rilevato una diminuzione del 2,4 per cento in termini congiunturali e del 5,9 per cento in
termini tendenziali.

http://www.corteconti.it/Tutte-le-N/assisi-2009---stesura-definitiva-formato-13.pdf
http://www.bancaditalia.it/interventi/intaltri_mdir/saccomanni_100609.pdf
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Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/contitri/20090610_00/testointegrale200906
10.pdf

Disegno di legge di Riforma della Legge di Contabilità e Finanza Pubblica

Si segnala l’articolo intitolato “Prime Riflessioni sul disegno di legge di Riforma della legge di
contabilità e finanza pubblica approvato dalla Commissione Bilancio del Senato”, a cura di Daria
Perrotta.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 La nuova configurazione degli strumenti della programmazione finanziaria: la
semplificazione e la razionalizzazione delle relazioni “a contenuto economico”;

 La decisione di finanza pubblica;
 Il ruolo dei collegati “fuori sessione”;
 La legge di stabilità;
 Verso la stabilizzazione della “flessibilità” di bilancio;
 La nuova classificazione delle spese iscritte in bilancio.

Il testo dell’articolo è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.amministrazioneincammino.luiss.it/site/_contentfiles/00016200/16255_nuova%20legge
%20contabilità%20perrotta.pdf

Finanza pubblica e Istituzioni

Si segnala il nuovo Rapporto dell’ISAE relativo alla Finanza pubblica e alle Istituzioni. Il presente
Rapporto indaga su temi di rilevanza e particolare attualità, connessi alle problematiche
dell’attuazione della legge delega sul federalismo fiscale.
Il Lavoro si articola in sette capitoli:

1. Nel primo vengono illustrati i principi generali di delega e gli elementi costitutivi della
legge n. 42/2009 approvata lo scorso 5 maggio;

2. Il secondo fornisce un’interpretazione della normativa sull’attuazione del federalismo
fiscale in materia di istruzione e delinea una metodologia per giungere alla determinazione
dei fabbisogni standard regionali di cui forniscono alcune stime preliminari;

3. Il terzo si occupa di un altro settore che dovrebbe veder determinare i fabbisogni standard;
4. Il quarto affronta la questione dell’individuazione delle funzioni fondamentali dei comuni e

della stima della spesa standard ad esse connessa;
5. Nel quinto si offre un quadro conoscitivo delle società partecipate degli enti pubblici

territoriali, un insieme di enti e società che non fanno parte del settore delle
Amministrazioni pubbliche;

6. Il capitolo approfondisce ed analizza le criticità della contabilità locale elaborando le
informazioni desunte ai certificati di Conto Consuntivo dei Comuni rilevati dal Ministero
degli Interni per gli anni 2001 e 2006;

7. Il settimo offre una panoramica sui sistemi di finanziamento territoriali adottati nell’Unione
europea.

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/contitri/20090610_00/testointegrale20090610.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/contitri/20090610_00/testointegrale20090610.pdf
http://www.amministrazioneincammino.luiss.it/site/_contentfiles/00016200/16255_nuova legge contabilit� perrotta.pdf
http://www.amministrazioneincammino.luiss.it/site/_contentfiles/00016200/16255_nuova legge contabilit� perrotta.pdf
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Il testo del Rapporto è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.isae.it/rapporto_web_giugno_2009_intro.pdf

Intervento del Presidente dei Giovani Imprenditori di Confindustria

Si segnala la relazione intitolata “Dopo! La crisi, l’Italia e come prepararsi per ripartire” presentata
dal Presidente dei Giovani imprenditori di Confindustria, Federica Guidi a Santa Margherita Ligure
nel corso del Convegno che si è tenuto il 12 – 13 giugno 2009.
Nel testo sono stati affrontati i seguenti aspetti:

 Il capitalismo non è finito;
 Non ingessare le banche, per non fermare le imprese;
 Contro il protezionismo;
 Fabbricare il “dopo”;
 Crediti d’imposta per l’innovazione;
 Sostituire l’Irap;
 Una Tremonti-ter: detassazione degli utili reinvestiti e promozione della

patrimonializzazione;
 Congelare gli ammortamenti;
 Sbloccare i debiti della PA;
 Semplificare le norme urbanistiche;
 Liberalizzare i servizi pubblici locali;
 Ritornare alla direttiva Bolkestein.

Il testo della relazione è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.confindustria.it/ADM/EvenNew.nsf/4388A717E139B2D4C12575C30044AC4D/$File/
Tesi_SML09_finale.pdf

Valori istat relativi al costo del lavoro nell’industria e nei servizi

Si segnala che l’istat comunica la diffusione degli indici trimestrali derivanti dalla rilevazione
OROS (Occupazione, Retribuzioni e Oneri Sociali) su retribuzioni, oneri sociali e costo del lavoro
per unità di lavoro equivalenti a tempo pieno (Ula) definiti secondo la nuova classificazione Ateco
2007 e utilizzando come base di riferimento l’anno 2005, coerentemente con quanto stabilito dal
regolamento comunitario sulle statistiche congiunturali. Si informa che le unità di lavoro utilizzate
nel calcolo degli indici in base 2005 sono definiti al netto della cassa integrazione guadagni mentre
gli indici espressi in base 2000 erano definite al lordo.
Pertanto nel primo trimestre 2009 le retribuzioni lorde per Ula al netto degli effetti stagionali hanno
registrato nel complesso dell’industria e dei servizi un incremento, rispetto al trimestre precedente,
dello 0,1 per cento, mentre per gli indici grezzi l’aumento è stato dello 0,6 per cento.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/oros/20090615_00/testointegrale20090615.
pdf

http://www.isae.it/rapporto_web_giugno_2009_intro.pdf
http://www.confindustria.it/ADM/EvenNew.nsf/4388A717E139B2D4C12575C30044AC4D/$File/Tesi_SML09_finale.pdf
http://www.confindustria.it/ADM/EvenNew.nsf/4388A717E139B2D4C12575C30044AC4D/$File/Tesi_SML09_finale.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/oros/20090615_00/testointegrale20090615.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/oros/20090615_00/testointegrale20090615.pdf
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Valori istat dei prezzi al consumo

Si segnala che secondo l’indagine istat aggiornata relativa ai prezzi al consumo gli indici di
riferimento sono i seguenti :

 Indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC);
 Indice nazionale dei prezzi al consumo per famiglie di operai e impiegati (FOI);
 Indice dei prezzi al consumo armonizzato per i paesi dell’Ue (IPCA).

Nel mese di maggio l’indice nazionale relativo ai prezzi al consumo per l’intera collettività
comprensivo dei tabacchi è stato pari a 137, 7, registrando così una variazione di più 0,2 per cento
rispetto al mese di aprile 2009 ed una variazione di più 0,9 per cento rispetto allo stesso mese
dell’anno precedente. Invece, al netto dei tabacchi l’indice nazionale dei prezzi al consumo per
l’intera collettività, è stato pari a 137,0 ed ha presentato nel mese di maggio 2009 una variazione
congiunturale di più 0,2 ed una variazione tendenziale di più 0,7 per cento.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/precon/20090616_01/testointegrale200906
16.pdf

Intervento del Presidente di Assomine

Si segnala l’intervento, pubblicato da Assomine nella sezione riguardante gli interventi e
consultazioni, di Luigi Abete, Presidente di Assomine all’Assemblea Biennale il 16 giugno 2009 a
Roma.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Crisi e politiche economiche;
 Semplificazione, qualità della regolazione, liberalizzazioni;
 Regole societarie e mercato dei capitali:
 Il sistema delle imposte.

Il testo dell’intervento è consultabile presso il settore.

Dossier Senato: L’educazione finanziaria: esperienze internazionali a confronto

Si segnala il Dossier del Servizio Studi del Senato relativo “All’educazione finanziaria: esperienze
internazionali a confronto”.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Iniziative recenti dell’unione europea per l’educazione finanziaria – la Direttiva MiFID;
 L’educazione finanziaria nei programmi e nell’attività dell’Organizzazione per la

Cooperazione e Lo Sviluppo Economico (OCSE);
 Una esperienza pilota: il Regno Unito;
 Altre esperienze: Francia, Germania e Spagna.

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/precon/20090616_01/testointegrale20090616.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/precon/20090616_01/testointegrale20090616.pdf
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Il testo del Dossier del Senato è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.senato.it/documenti/repository/dossier/studi/2009/Dossier_135.pdf

L’economia Italiana e la ripida ripresa

Si segnala che il 18 giugno 2009 nella sala Andrea Pininfarina di Confindustria si è tenuto un
Seminario intitolato “L’economia Italiana e la ripida ripresa”.
In modo particolare si evidenziano gli interventi di Giampaolo Galli, Direttore Generale di
Confindustria e di Luca Paolazzi, Direttore del Centro Studi di Confindustria.
Nel Seminario si sono affrontati i seguenti aspetti:

 Le previsioni;
 La ripida ripresa: ostacoli, forze espansive, selezione, nuovi mercati, competitività e

imprese;
 Nel meridione la nuova frontiera dello sviluppo italiano;
 Per lo sviluppo del mezzogiorno puntare sui servizi pubblici;
 Più efficienza statale e capitale umano per attrarre investimenti al Sud;
 Le medie imprese del mezzogiorno.

Il testo relativo al Seminario è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.confindustria.it/ADM/EvenNew.nsf/4EDCF8E065964ACBC12575D000394A19/$File/
Scenari%20economici%201_2.pdf

I testi degli interventi di Giampaolo Galli e di Luca Paolazzi sono reperibili ai seguenti indirizzi:
http://www.confindustria.it/ADM/EvenNew.nsf/4EDCF8E065964ACBC12575D000394A19/$File/
GALLI%20-%20CSC%2018%20giugno%2009.pdf
http://www.confindustria.it/ADM/EvenNew.nsf/4EDCF8E065964ACBC12575D000394A19/$File/
lp_18giugno2009.pdf

L’economia delle Regioni italiane nel 2008

Si segnala il documento riguardante l’Economia delle regioni italiane nell’anno 2008 predisposto
dalla Banca d’Italia.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 La congiuntura nelle regioni italiane

1. La crescita e le attività produttive;
2. Il mercato del lavoro e le condizioni economiche delle famiglie;
3. La redditività, le condizioni finanziarie e l’indebitamento delle imprese,
4. l’attività degli intermediari finanziari;
5. la finanza pubblica decentrata;
6. le politiche per le aree sottoutilizzate.

http://www.senato.it/documenti/repository/dossier/studi/2009/Dossier_135.pdf
http://www.confindustria.it/ADM/EvenNew.nsf/4EDCF8E065964ACBC12575D000394A19/$File/Scenari economici 1_2.pdf
http://www.confindustria.it/ADM/EvenNew.nsf/4EDCF8E065964ACBC12575D000394A19/$File/Scenari economici 1_2.pdf
http://www.confindustria.it/ADM/EvenNew.nsf/4EDCF8E065964ACBC12575D000394A19/$File/GALLI - CSC 18 giugno 09.pdf
http://www.confindustria.it/ADM/EvenNew.nsf/4EDCF8E065964ACBC12575D000394A19/$File/GALLI - CSC 18 giugno 09.pdf
http://www.confindustria.it/ADM/EvenNew.nsf/4EDCF8E065964ACBC12575D000394A19/$File/lp_18giugno2009.pdf
http://www.confindustria.it/ADM/EvenNew.nsf/4EDCF8E065964ACBC12575D000394A19/$File/lp_18giugno2009.pdf
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 Gli approfondimenti

7. Contrattazione aziendale e differenziali salariali territoriali;
8. l’immigrazione nelle regioni italiane;
9. la domanda e l’offerta di credito a livello territoriale;
10. Dualismo territoriale nelle entrate e nelle spese dei Comuni italiani;
11. Le comunità montane: dimensione e composizione della spesa.

Il Documento è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/econo/ecore/sintesi/eco_reg_2008/economia_regioni_italia
ne_2008.pdf

Indagine conoscitiva di Confindustria sulla situazione e sulle prospettive del sistema
industriale e manifatturiero

Si segnala l’Audizione di Confindustria intitolata “Indagine conoscitiva sulla situazione e sulle
prospettive del sistema industriale e manifatturiero italiano in relazione alla crisi dell’economia
internazionale”, presentata alla Camera dei Deputati il 22 luglio 2009.
Confindustria, individua cinque aree di intervento prioritarie:

 Potenziare gli ammortizzatori sociali per sostenere il reddito delle persone e mantenere la
coesione sociale;

 Garantire il credito alle imprese;
 Ridurre i debiti della P.A. verso le imprese (le imprese vantano crediti verso la P.A. stimati

in circa 60 miliardi);
 Sostenere gli investimenti, sia per accrescere la domanda che si rivolge a settori fra i più

colpiti dalla crisi, sia per rafforzare il processo di upgrading tecnologico del sistema
produttivo italiano;

 Rilanciare le opere pubbliche, anche di minore importo, sia per accrescere la domanda nel
settore delle costruzioni, sia per migliorare l’efficienza del sistema Paese.

Il testo dell’Audizione è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.confindustria.it/comunica/Audpar.nsf/023098abacc5c18fc12568480052396e/5dd0e03d
0f2b79a7c12575fb0053c82f/$FILE/audizione%2022%20luglio%202009.doc

Valori Istat sui contratti collettivi e le retribuzioni contrattuali

Si segnala che l’indagine Istat ha rilevato che alla fine di giugno 2009 i contratti nazionali collettivi
nazionali di lavoro in vigore per la sola parte economica, riguardano il 79,8 per cento degli
occupati dipendenti rilevati per il periodo (dicembre 2005); ad essi corrisponde una quota del 77, 8
per cento del monte retributivo osservato.
Nel mese di giugno 2009 l’indice delle retribuzioni contrattuali orarie, con base dicembre
2005=100, ha presentato una variazione dello 0,1 per cento rispetto al mese precedente ed un
incremento del 2,8 per cento rispetto a giugno 2008. l’aumento registrato nel periodo gennaio-
giugno 2009, rispetto all’anno precedente, è del 3,5 per cento.

http://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/econo/ecore/sintesi/eco_reg_2008/economia_regioni_italiane_2008.pdf
http://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/econo/ecore/sintesi/eco_reg_2008/economia_regioni_italiane_2008.pdf
http://www.confindustria.it/comunica/Audpar.nsf/023098abacc5c18fc12568480052396e/5dd0e03d0f2b79a7c12575fb0053c82f/$FILE/audizione 22 luglio 2009.doc
http://www.confindustria.it/comunica/Audpar.nsf/023098abacc5c18fc12568480052396e/5dd0e03d0f2b79a7c12575fb0053c82f/$FILE/audizione 22 luglio 2009.doc
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Il testo dell’indagine Istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/retcon/20090730_00/testointegrale2009073
0.pdf

Corte dei Conti – Intervento del Presidente Tullio Lazzaro sul rendiconto generale dello stato
relativo all’esercizio finanziario 2008

Si segnala l’intervento del Presidente della Corte dei Conti Tullio Lazzaro sul giudizio di
parificazione al rendiconto generale dello Stato relativo all’esercizio finanziario 2008, tenutosi il 25
giugno 2009, alla presenza delle più alte cariche istituzionali.
Nel testo l’autore evidenzia che il giudizio di parifica annuale chiude il sistema dei controlli
finanziari demandati dalla legge alla Corte dei Conti, potere garantito dall’art. 100 della
Costituzione. Il compito della Corte, anche come lo ha stabilito recentemente la Corte
Costituzionale è quello di accertare i risultati conseguiti dalle gestioni effettuate con risorse
pubbliche. Egli afferma che un controllo che ha ad oggetto i risultati contabili rappresentativi di un
intero anno di attività amministrative riconducibili allo Stato deve poter essere credibile. E’ la
credibilità ciò che potenzia il risultato di quel giudizio, ciò che costituisce il fondamento delle
analisi critiche che vengono elaborate nelle sedi competenti del nostro Parlamento e della Comunità
Europea. L’autore insiste sulla credibilità in quanto la Corte è sì indipendente dal Governo (come
previsto in Costituzione), ma l’indipendenza non è piena, poiché non comprende anche
l’indipendenza finanziaria, così come richiesto in modo esplicito dall’ordinamento internazionale a
cui l’Italia aderisce , ma che finora non ha ottemperato in tal senso.
Il relatore rivolge l’attenzione al principio di autorevolezza che caratterizza tale organo, che, a sua
volta consiste sull’indiscussa professionalità dei suoi componenti, che deve sempre più essere
aumentata attraverso un apprendimento continuo ed adeguato delle realtà economico-finanziarie che
evolvono in modo rapido.
Accenna poi alla pubblica amministrazione che è condizione essenziale del vivere civile: il suo
malfunzionamento può degradare le leggi a mere enunciazioni e privare di concreto contenuto
l’azione di qualsiasi Governo. L’attività della Corte è quanto mai utile, poiché attraverso idonei
strumenti normativi e organizzativi riesce a garantire al massimo la correttezza, la trasparenza, la
proficuità e a porre rimedio ai ritardi dell’azione amministrativa.

Il testo dell’intervento è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.corteconti.it/Tutte-le-N/News-Parifica-20091.doc_cvt.htm

Bilancio demografico nazionale

Si segnalano i dati relativi alla popolazione residente in Italia risultanti dalle registrazioni nelle
anagrafi negli 8.101 Comuni al 31 dicembre 2008 rilevati dall’istat. I dati sono calcolati a partire
dalla popolazione legale dichiarata sulla base delle risultanze del 14° Censimento generale della
popolazione effettuato il 21 ottobre 2001 (DPCM del 2 aprile 2003 pubblicato sulla G.U.)
Il calcolo è effettuato sulla base dei dati relativi al movimento naturale (nascite e morti) e
migratorio (iscrizioni e cancellazioni per cambio residenza) verificatosi nei comuni dal 22 ottobre
2001 al 31 dicembre 2008.

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/retcon/20090730_00/testointegrale20090730.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/retcon/20090730_00/testointegrale20090730.pdf
http://www.corteconti.it/Tutte-le-N/News-Parifica-20091.doc_cvt.htm
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L’analisi dell’istat è stata condotta tenendo in considerazione tre elementi principali:

 La distribuzione territoriale;
 La popolazione straniera;
 Il saldo naturale .

Il testo istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/bildem/20090623_00/testointegrale200906
23.pdf

Valori istat sul Commercio con l’estero

Si segnalano i dati secondo l’istat relativi all’interscambio con i Paesi extra UE del mese di maggio
2009. Nel suddetto mese, rispetto allo stesso mese dell’anno precedente, i flussi commerciali con i
paesi extra Ue registrano una diminuzione del 19,7 per cento per le esportazioni e del 33,2 per cento
per le importazioni. Nel medesimo mese il saldo commerciale con i paesi extra Ue è risultato
positivo per 555 milioni di euro, in miglioramento rispetto al disavanzo di 1.772 milioni di euro
registrato nel mese di maggio 2008. Rispetto al mese di aprile 2009, al netto della stagionalità, le
esportazioni in maggio sono aumentate dello 0,5 per cento mentre le importazioni sono diminuite
del 3,2 per cento.
Nei primi 5 mesi del 2009, rispetto al medesimo periodo del 2008, le esportazioni sono diminuite
del 21,2 per cento e le importazioni del 26,9 per cento; ne consegue che il saldo è stato negativo per
4.056 milioni di euro, notevolmente inferiore al disavanzo di 10.417 milioni di euro registrato nello
stesso periodo dell’anno precedente.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/comestxue/20090625_00/testointegrale200
90625.pdf

Valori istat sui contratti collettivi e retribuzioni

Si segnala che alla fine del mese di maggio 2009 i contratti collettivi nazionali di lavoro in vigore
relativamente alla sola parte economica riguardano l’81,9 per cento degli occupati dipendenti
rilevati per il periodo di riferimento degli indici (dicembre 2005); a d essi corrisponde una quota del
79,9 per cento del monte retributivo considerato.
Nel mese di maggio 2009 l’indice delle retribuzioni contrattuali orarie, con base dicembre
2005=100, ha presentato una variante nulla rispetto al mese precedente ed un incremento del 3,0 per
cento rispetto a maggio 2008.
L’aumento registrato nei primi 5 mesi dell’anno 2009 rispetto allo stesso periodo del 2008 è stato
del 3,6 per cento.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/retcon/20090626_00/testointegrale2009062
6.pdf

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/bildem/20090623_00/testointegrale20090623.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/bildem/20090623_00/testointegrale20090623.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/comestxue/20090625_00/testointegrale20090625.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/comestxue/20090625_00/testointegrale20090625.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/retcon/20090626_00/testointegrale20090626.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/retcon/20090626_00/testointegrale20090626.pdf
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ABI Intervento del Governatore della Banca d’Italia Mario Draghi 7 luglio 2009

Per il governatore della Banca d’Italia: “Le banche sono determinanti nel rendere la crisi che stiamo
affrontando più o meno duratura, più o meno profonda. Bisogna conciliare il perseguimento di prudenti
equilibri economici e patrimoniali con l’esigenza di non far mancare il sostegno finanziario alle imprese
con buone opportunità di crescita, reali capacità di superare la crisi”.

L’intervento è consultabile al seguente indirizzo:
http://www.bancaditalia.it/interventi/integov/2009/080709/draghi_080709.pdf

Prime note sulle novità del decreto legge n. 78/09 (c.d. anticrisi)

Si segnala l’articolo di Giosuè Nicoletti: “Prime note sulle novità del decreto legge n. 78/09 (anticrisi)”.

L’autore ritiene che: “Il Decreto Legge 1 Luglio 2009, n. 78 (cosiddetto “anticrisi, o “minifinanziaria”,
ma in verità uno dei tanti decreti “omnibus”; basta segnalare che contiene norme per le missioni
internazionali) reca anche alcune importanti norme riguardante l’area dei servizi pubblici locali”.

L’articolo è consultabile al seguente indirizzo:
http://www.dirittodeiservizipubblici.it/articoli/articolo.asp?sezione=dettarticolo&id=356

Documento di Programmazione Economica e Finanziaria 2010-2013

“Negli ultimi due - tre mesi si sono ripetuti segnali non negativi, per l’economia mondiale e per
quella italiana. Le tensioni sui mercati finanziari si sono gradualmente allentate. L’incertezza sulle
prospettive economiche rimane elevata, ma si sta evidenziando un’attenuazione delle spinte
recessive. In varie sedi e forme si ipotizza la ripresa a partire dal 20010…….”
E’ in questo l’incipit del “Documento di Programmazione Economica e Finanziaria 2010-2013”
pubblicato nel sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Il Documento è consultabile al seguente indirizzo:
http://www.tesoro.it/documenti/open.asp?idd=21784

Relazione annuale Garante Energia 14.7.2009

Il Presidente dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas Alessandro Ortis nella relazione annuale
sullo stato dei servizi ha chiesto la separazione societaria tra Eni e Snam rete Gas per avere
maggiore concorrenza.

La relazione è consultabile al seguente indirizzo:
http://www.autorita.energia.it/relaz_ann/relaz_annuale.htm

http://www.bancaditalia.it/interventi/integov/2009/080709/draghi_080709.pdf
http://www.dirittodeiservizipubblici.it/articoli/articolo.asp?sezione=dettarticolo&id=356
http://www.tesoro.it/documenti/open.asp?idd=21784
http://www.autorita.energia.it/relaz_ann/relaz_annuale.htm
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Nasce l’Arbitro Bancario Finanziario

Si segnala che prende avvio la figura dell’Arbitro Bancario Finanziario, che è il soggetto preposto
a risolvere le controversie in materia di operazioni e servizi bancari e finanziari, che prenderà il
posto dell'Ombudsman dell'Abi dal prossimo ottobre. Cambiano dunque le modalità per far valere
i propri diritti da parte dei clienti che sono stati vittime di comportamenti non corretti da parte
degli operatori finanziari, Poste comprese. L'Arbitro, infatti, avrà il potere di verificare l'attività di
tutti gli operatori finanziari e potrà intervenire ogni volta che un cliente non avrà ottenuto ragione
rivolgendosi all'ufficio reclami della propria banca o del proprio intermediario. Potranno essere
sottoposte al giudizio dell'Arbitro tutte le controversie fino ad un importo di 100.000 euro, purché
siano iniziate dopo il 1° gennaio 2007.

La nota è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.cittadinolex.kataweb.it/article_view.jsp?idArt=88679&idCat=307

Per ulteriori approfondimenti il testo della Banca d’Italia cui far riferimento è il seguente:
http://www.bancaditalia.it/vigilanza/banche/normativa/disposizioni/provv/disposizioni/Disposizio
ni.pdf

Audizione di Mario Draghi sul DPEF per gli anni 2010-2013

Si segnala l’Audizione di Mario Draghi, Governatore della Banca d’Italia sul Documento di
programmazione economico-finanziaria per gli anni 2010-2013.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Lo stato dei conti pubblici;
 La risposta della politica di bilancio alla crisi;
 Il quadro tendenziale e gli obiettivi delineati nel DPEF per gli anni 2010-13;
 La politica di bilancio per gli anni successivi alla crisi;
 Le politiche strutturali per il risanamento e per la crescita.

Il testo dell’Audizione è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.bancaditalia.it/interventi/integov/2009/draghi_210709/draghi_21_07_09.pdf

Valori istat dell’Industria

Si segnala che secondo l’Istat nel mese di maggio gli indici destagionalizzati del fatturato e degli
ordinativi calcolati con base 2005=100, hanno registrato, nel confronto con il mese precedente, una
riduzione dell’1,1 per cento, il primo, un aumento dello 0,4 per cento, il secondo. Il fatturato è
diminuito del 2,7 per cento sul mercato interno ed è cresciuto del 3,1 per cento su quello estero. Gli
ordinativi nazionali hanno registrato un incremento dello 0,5 per cento e quelli esteri dello 0,2 per
cento.
L’analisi è stata condotta per raggruppamenti principali di industrie e per settori di attività
economica.

http://www.cittadinolex.kataweb.it/article_view.jsp?idArt=88679&idCat=307
http://www.bancaditalia.it/vigilanza/banche/normativa/disposizioni/provv/disposizioni/Disposizioni.pdf
http://www.bancaditalia.it/vigilanza/banche/normativa/disposizioni/provv/disposizioni/Disposizioni.pdf
http://www.bancaditalia.it/interventi/integov/2009/draghi_210709/draghi_21_07_09.pdf
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Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/fattord/20090717_00/testointegrale200907
17.pdf

Rapporto del CNEL sul mercato del lavoro 2008-2009

Si segnala il Rapporto del Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro (Cnel) sul mercato del
Lavoro 2008-2009. Tale documento è stato realizzato da un gruppo di lavoro REF diretto dal Prof.
Carlo Dell’Aringa.
Il testo è composto da cinque capitoli:
– Il 2008;
– Le conseguenze della crisi sul mercato del lavoro;
– Le dinamiche occupazionali secondo le tipologie contrattuali e le transizioni;
– Le politiche;
– Prime tendenze e prospettive per il 2009.

Il testo del Rapporto è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.portalecnel.it/portale/documenti.nsf/0/C12575C30044C0B5C12575FA00439702/$FILE
/Rapporto%20Mercato%20del%20lavoro%202008%20-2009.pdf

Finanza territoriale e autonomie speciali

Si segnala il commento intitolato “Coordinamento della finanza territoriale e autonomie speciali alla
luce della legge n. 42 del 2009”, a cura di Gian Candido De Martin e Guido Rivosecchi.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Autonomie speciali e istanze inderogabili di coordinamento della finanza pubblica;
 La specialità malintesa: le carenti disposizioni della legge n. 42 del 2009 sul coordinamento

della finanza pubblica delle regioni a statuto speciale;
 Finanza delle autonomie speciali e principi costituzionali: la difficile quadratura del cerchio;
 Ulteriori argomenti in favore della sottoposizione delle regioni a statuto speciale ai principi

di coordinamento della finanza pubblica;
 Considerazioni conclusive nella più ampia prospettiva di attuazione del Titolo V.

Il testo del commento è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.amministrazioneincammino.luiss.it/site/_contentfiles/00016300/16309_Commento%20
art.27%20legge%2042%20per%20Anci_de%20martin.pdf

La disciplina costituzionale nelle decisioni di finanza pubblica

Si segnala l’articolo intitolato “Le decisioni di finanza pubblica secondo l’evoluzione della
disciplina costituzionale”, a cura di Antonio Brancasi, pubblicato da Astrid.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/fattord/20090717_00/testointegrale20090717.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/fattord/20090717_00/testointegrale20090717.pdf
http://www.portalecnel.it/portale/documenti.nsf/0/C12575C30044C0B5C12575FA00439702/$FILE/Rapporto Mercato del lavoro 2008 -2009.pdf
http://www.portalecnel.it/portale/documenti.nsf/0/C12575C30044C0B5C12575FA00439702/$FILE/Rapporto Mercato del lavoro 2008 -2009.pdf
http://www.amministrazioneincammino.luiss.it/site/_contentfiles/00016300/16309_Commento art.27 legge 42 per Anci_de martin.pdf
http://www.amministrazioneincammino.luiss.it/site/_contentfiles/00016300/16309_Commento art.27 legge 42 per Anci_de martin.pdf
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 L’originaria scarsa consapevolezza dei Costituenti;
 Alla ricerca di un iniziale punto di riferimento;
 La l.n. 468 del 1978 tra implementazione del modello costituzionale ed avvio del processo

di superamento di tale modello;
 Gli esiti ultimi: la supremazia dell’interesse finanziario e la costituzionalizzazione di limiti

quantitativi alla politica di bilancio;
 La salvaguardia del modello di stato sociale;
 L’impatto dei vincoli comunitari sulle politiche di bilancio;
 L’impatto dei vincoli comunitari sull’obbligo costituzionale della copertura finanziaria.

Il testo dell’articolo è consultabile presso il Settore.

Esplodono i debiti pubblici dell’Occidente secondo il Fondo Monetario Internazionale

Si segnala l’articolo intitolato “Allarme del fondo Monetario internazionale: esplodono i debiti
pubblici dell’Occidente, a cura di Edoardo Reviglio, pubblicato da Astrid.
Secondo l’Autore la crisi finanziaria in atto avrà pesanti effetti sulla finanza pubblica della maggior
parte dei Paesi del mondo. Lo conferma il Fondo Monetario Internazionale in un recente rapporto.
Le previsioni che ne conseguono nel breve, medio e lungo periodo compongono uno scenario sul
quale è importante cominciare a riflettere in modo serio. Il rapporto debito/Pil dei Paesi del G-20
(che costituiscono l’80% dell’economia mondiale) nel 2014 potrebbe raggiungere il 120-160%, nel
2050 potrebbe senza altro superare il 300%, con forte sbilanciamento verso i Paesi dell’Occidente.
Con questa anticipazione si rendono indispensabili profonde trasformazioni strutturali nei prossimi
decenni per quanto attiene i flussi di risparmio e di merci nell’ambito della mondializzazione dei
mercati di capitali, ma, nel contempo, anche una revisione della teoria e della pratica dell’economia
monetaria mondiale, diversa da come è strutturata oggi.

Il testo dell’articolo è consultabile presso il Settore.

Valori istat relativi ai prodotti industriali

Si segnala l’analisi dell’istat relativa all’indice dei prezzi inerenti la produzione dei prodotti
industriali con base 2005=100 che è diminuita dello 0,4 per cento rispetto al mese precedente e del
7,5 per cento rispetto al mese di luglio 2008. Nel confronto tra la media degli ultimi tre mesi
(periodo maggio-luglio) e quella dei tre mesi precedenti l’indice è diminuito dello 0,2 per cento.
Ne consegue che l’indice relativo ai prezzi dei prodotti venduti sul mercato interno ha registrato un
calo congiunturale dello 0,6 per cento e una diminuzione tendenziale dell’8,5 per cento.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preprod/20090828_00/testointegrale20090
828.pdf

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preprod/20090828_00/testointegrale20090828.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preprod/20090828_00/testointegrale20090828.pdf


70

Valori ISTAT inerenti i conti economici del II° Trimestre 2009

Si segnala che l’ISTAT nel secondo trimestre del 2009 il PIL (prodotto interno lordo) con anno di
riferimento 2000 è diminuito dello 0,5 per cento rispetto al trimestre precedente e del 6,0 per cento
nei confronti del medesimo periodo del 2008.
Invece, sempre nello stesso periodo, il PIL in termini congiunturali è aumentato dello 0,9 per cento
in Giappone e dello 0,3 per cento in Francia e Germania, mentre è diminuito dello 0,7 per cento nel
Regno Unito e dello 0,3 per cento negli Stati Uniti. In termini tendenziali, il PIL è diminuito del 6,5
per cento in Giappone, del 5,9 per cento in Germania, del 5,5 per cento nel Regno Unito, del 3,9 per
cento negli stati Uniti e del 2,6 per cento in Francia. Ne consegue che nel complesso dei paesi
dell’area euro, il Pil è diminuito dello 0,1 per cento in termini congiunturali e del 4,7 per cento in
termini tendenziali.

Il testo dell’articolo è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.astrid-online.it/Economia-e/ISTAT---Co/ISTAT---Co/ISTAT---Co/ISTAT-Conti-
economici-trimestrali_II_tr.pdf

Valori istat relativi al Commercio con l’estero

Si segnalano i dati dell’interscambio complessivo e di quello con i Paesi dell’Unione Europea del
mese di giugno 2009 ed i numeri indici dei valori medi unitari e dei volumi del mese di maggio
2009 in base 2005=100. Ne consegue che nel mese di giugno 2009, rispetto allo stesso mese del
2008, la dinamica dei flussi commerciali da e verso l’area Ue è risultata negativa: le esportazioni
sono diminuite del 24,4 per cento e le importazioni del 14,1 per cento. Il saldo commerciale è
risultato negativo per 779 milioni di Euro, in netto peggioramento rispetto all’attivo di 1237 milioni
di euro rilevato nello stesso mese del 2008.

Il testo dell’articolo è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/comestue/20090904_00/testointegrale2009
0904.pdf

Secondo la Banca Centrale Europea (BCE) l’economia mondiale procede verso la stabilità

Si segnala che nell'area euro i segnali per il terzo trimestre fanno prevedere una sostanziale
stabilizzazione soprattutto grazie al settore export e alle misure prese per ristabilire il corretto
funzionamento del sistema finanziario; l’analisi mensile contenuta nel Bollettino della Banca
Centrale Europea sottolinea che però rimangono "notevoli incertezze". Nel complesso, quindi, la
ripresa dovrebbe essere piuttosto irregolare, data la natura temporanea di alcuni dei fattori che la
sostengono e la correzione dei bilanci in atto nel settore finanziario e non dell'economia, sia
all'interno che all'esterno dell'area euro. Preoccupazioni, però, esistono per quanto attiene ai conti
pubblici: gli ultimi dati trimestrali per l’area dell’euro e gli andamenti nei singoli paesi - sottolinea
infatti il Bollettino - confermano un forte deterioramento delle posizioni di bilancio nel 2009, che si
prevede continui anche nel 2010. Nel completare i bilanci di previsione per il 2010 e i programmi di
finanza pubblica a medio termine, i governi devono quindi concretizzare il proprio impegno ad
assicurare il rapido ripristino di finanze pubbliche sane e sostenibili in linea con il Patto di stabilità
e crescita. In particolare è opportuno che siano poste in essere strategie di riequilibrio dei conti
ambiziose e realistiche, sostenute da misure strutturali concrete.

http://www.astrid-online.it/Economia-e/ISTAT---Co/ISTAT---Co/ISTAT---Co/ISTAT-Conti-economici-trimestrali_II_tr.pdf
http://www.astrid-online.it/Economia-e/ISTAT---Co/ISTAT---Co/ISTAT---Co/ISTAT-Conti-economici-trimestrali_II_tr.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/comestue/20090904_00/testointegrale20090904.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/comestue/20090904_00/testointegrale20090904.pdf
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La nota è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.europalex.kataweb.it/article_view.jsp?idArt=88808&idCat=552

Valori Istat sui prezzi al consumo

Si segnalano gli indici dei prezzi al consumo dell’istat relativi al mese di agosto 2009 per l’intera
collettività (NIC), per famiglie di operai e impiegati (FOI), per i paesi dell’Ue (IPCA).
L’indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività comprensivo dei tabacchi è stato
pari a 138,2, registrando una variazione di più 0,3 per cento rispetto al mese scorso e di più 0,1 per
cento rispetto allo stesso mese dell’anno precedente; anche al netto dei tabacchi l’indice nazionale
dei prezzi al consumo per l’intera collettività pari a 137,6, ha presentato nel mese di agosto 2009
una variazione congiunturale di più 0,3 per cento e tendenziale pari a più 0,1 per cento.
Mentre l’indice armonizzato dei prezzi al consumo (IPCA) nel mese di agosto è stato pari 108,4
registrando una variazione di più 0,2 per cento sul piano congiunturale e una variazione di più 0,1
per cento in termini tendenziali. Invece l’indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di
operai e impiegati comprensivo dei tabacchi, nel mese di agosto 2009 è stato pari a 136,9, con una
variazione di più 0,3 per cento rispetto a luglio e una variazione di più 0,2 per cento rispetto allo
stesso mese del 2008.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/precon/20090916_00/testointegrale200909
16.pdf

Nuove disposizioni per le banche imposte dalla Banca d’Italia

Si segnala la nota per l'adeguamento da parte delle banche alle nuove disposizioni in materia di
trasparenza messe a punto dalla Banca d'Italia. Il testo delle norme è stato infatti pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale del 10 settembre. Tra le novità emerge la maggiore chiarezza nelle informazioni,
l'offerta di un conto corrente base a costo fisso, maggiori possibilità di confrontare costi e
convenienze dei vari prodotti. La nuova disciplina imposta dalla Banca d'Italia punta, infatti, ad
assicurare ai clienti un’informazione chiara e accessibile, che garantisca l’esatta percezione di tutti i
costi connessi ai servizi offerti, la loro facile confrontabilità con offerte provenienti da altri
intermediari, la comprensione dei diritti che spettano ai clienti e i modi con cui questi possono
essere attivati e applicati in concreto.

Le nuove regole prevedono in particolare:

 La semplificazione del contenuto dei documenti destinati alla clientela, e, per quelli più
diffusi, come i conti correnti e i mutui, l’adozione di schemi “standard” predisposti dalla
Banca d'Italia;

 Una più chiara illustrazione dei diritti della clientela, con la messa a disposizione di alcune
guide pratiche; l’uso di indicatori sintetici di costo;

 L’invio al correntista di un riepilogo di tutte le spese sostenute nell’anno, che permette di
confrontare facilmente i costi effettivi del conto corrente con quelli di analoghi prodotti
presenti sul mercato;

http://www.europalex.kataweb.it/article_view.jsp?idArt=88808&idCat=552
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/precon/20090916_00/testointegrale20090916.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/precon/20090916_00/testointegrale20090916.pdf
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 L'introduzione di un "conto corrente semplice", che comprenderà un numero determinato di
operazioni e sarà caratterizzato da un canone annuo fisso;

 Criteri per la redazione e la presentazione dei documenti, che devono essere espressi in un
linguaggio semplice e chiaro.

Punto qualificante delle nuove disposizioni è la complementarità tra adempimenti di trasparenza e
organizzazione degli intermediari, ai quali si chiede di adottare procedure per garantire che sia
prestata adeguata attenzione al cliente in ogni fase dell’attività, dall’ideazione del prodotto, alla
vendita, fino alla gestione di eventuali reclami. Gli intermediari sono tenuti ad adeguarsi alle nuove
disposizioni entro il 31 dicembre prossimo.

La nota è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.aziendalex.kataweb.it/article_view.jsp?idArt=88456&idCat=372

Valori istat relativi all’industria

Si segnalano i risultati relativi al fatturato degli ordinativi dell’industria congiuntamente per i mesi
di giugno e luglio 2009. Si informa che nel mese di luglio gli indici destagionalizzati del fatturato e
degli ordinativi calcolati con base 2005=100, hanno registrato nei confronti del mese precedente, un
incremento dello 0,7 per cento il primo, e il secondo del 3,2 per cento.
Ne consegue che il fatturato sia diminuito dello 0,1 per cento sul mercato interno ed aumentato del
2,7 per cento sul mercato estero, pertanto gli ordinativi nazionali hanno registrato un calo del 2,9
per cento e quelli esteri una crescita del 15,6 per cento.
L’analisi è stata effettuata per raggruppamenti principali di industrie e per settori di attività
economica.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/fattord/20090918_00/testointegrale200909
18.pdf

Valori Istat inerenti le forze di lavoro

Si segnala che secondo l’istat l’offerta di lavoro rispetto allo stesso periodo del 2008, ha registrato
una riduzione dell’1,0 per cento (-241.000 unità), mentre rispetto al primo trimestre 2009, al netto
dei fattori stagionali, l’offerta di lavoro si riduce dello 0,2 per cento. Nel secondo trimestre 2009 il
numero di occupati risulta pari a 23.203.000 unità, in forte calo su base annua (-1,6 per cento, pari a
- 378.000 unità). Il risultato dell’indagine sintetizza il protrarsi del crollo dell’occupazione
autonoma delle piccole imprese, il calo dei dipendenti a termine e la nuova riduzione del numero
dei collaboratori. L’occupazione sul territorio nazionale registra una flessione pari allo 0,3 per cento
in termini destagionalizzati e in confronto al primo trimestre 2009. Ne consegue che il tasso di
occupazione delle persone tra i 15 e 64 anni scende dal 59,2 per cento nel secondo trimestre 2008
all’attuale 57,9 per cento, mentre il numero delle persone in cerca di lavoro sale fino 1.841.000
unità (+137.000 unità pari al +8,1 per cento rispetto al secondo trimestre 2008) .

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/forzelav/20090922_00/testointegrale20090
922.pdf

http://www.aziendalex.kataweb.it/article_view.jsp?idArt=88456&idCat=372
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/fattord/20090918_00/testointegrale20090918.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/fattord/20090918_00/testointegrale20090918.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/forzelav/20090922_00/testointegrale20090922.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/forzelav/20090922_00/testointegrale20090922.pdf
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Spesa delle Amministrazioni centrali dello Stato

Si segnala il Rapporto del Ministero dell’Economia e delle Finanze sulla spesa delle
Amministrazioni centrali dello Stato del 2009.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Il processo di determinazione della spesa nelle informazioni desumibili dal bilancio dello
Stato;

 La misurazione dei risultati dell’attività delle Amministrazioni centrali dello Stato secondo
le informazioni riportate nelle “Note preliminari”;

 Alcune considerazioni sulla spesa delle Amministrazioni centrali dello Stato.

Il testo è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/Servizio-s/Studi-per-1/Rapporto-s/Rapporto-sulla-spesa-
delle-Amministrazioni-centrali-dello-Stato---2009.pdf

Proposta di legge C. 2555 (Riforma legge di contabilità)

Si segnala l’indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 2555 di
“Riforma della Legge di contabilità e finanza pubblica” presentata alla Camera dei Deputati il 22
settembre 2009.
Nel testo dell’indagine si affrontano i seguenti aspetti:

 Il controllo della spesa pubblica;
 Il decentramento;
 Il debito degli enti decentrati.

Il testo dell’indagine è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.bancaditalia.it/interventi/altri_int/2009/franco_22_%2009_2009.pdf

Rapporti tra banche e clienti

Si segnala l’articolo intitolato “Rapporti tra banche e clienti: meno paternalismo e più concorrenza”,
a cura di Concetta Brescia Morra.
Nel testo l’autrice affronta la delicata questione relativa ai rapporti intercorrenti tra banche e clienti,
tenendo in grande considerazione il rapporto della Commissione europea, pubblicato nei giorni
scorsi, sui servizi bancari, che segnala costi elevati per i conti correnti e poca trasparenza dei prezzi
dei prodotti bancari italiani nella comparazione con gli altri paesi comunitari. Anche la Banca
d’Italia è intervenuta con nuove disposizioni volte a incrementare la trasparenza dei servizi bancari.
Ne consegue che le regole di trasparenza saranno efficaci, secondo l’autrice, se saranno applicate
dalle banche in modo non formale per instaurare rapporti corretti con la clientela.

Il testo dell’articolo è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.nelmerito.com/index.php?option=com_content&task=view&id=830&Itemid=1

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/Servizio-s/Studi-per-1/Rapporto-s/Rapporto-sulla-spesa-delle-Amministrazioni-centrali-dello-Stato---2009.pdf
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/Servizio-s/Studi-per-1/Rapporto-s/Rapporto-sulla-spesa-delle-Amministrazioni-centrali-dello-Stato---2009.pdf
http://www.bancaditalia.it/interventi/altri_int/2009/franco_22_ 09_2009.pdf
http://www.nelmerito.com/index.php?option=com_content&task=view&id=830&Itemid=1
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Vertice di Pittsburgh sui temi dell’assemblea dell’ONU ed il clima

Si segnala che si è tenuto a Pittsburgh nei giorni scorsi in Pennsylvania un Vertice che ha accolto i
20 grandi della terra per due giorni di lavori sui temi relativi all’assemblea dell’ONU e per il focus
sul clima. Ma l’attenzione del mondo è rivolta alle possibili decisioni che possono scaturire in
merito alle nuove regole della finanza e delle iniziative per fronteggiare la crescita e la
disoccupazione, che in questo ultimo periodo costituiscono una vera emergenza. E’ opportuno
ricordare che il problema della disoccupazione è destinato ad aumentare durante il prossimo anno,
pertanto questo Vertice assume un significato rilevante in quanto vuole essere il G20 della
rioccupazione.
Il Presidente del Consiglio d’Italia e l’omologo australiano hanno scritto al Presidente degli Stati
Uniti una lettera in cui vengono richieste migliori regole per i mercati, ritenute necessità
improrogabili.

Il testo della nota è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.cittalia.it/index.php?option=com_notizia&task=view&idNotizia=1429&Itemid=1

La Cessione del credito ed i rimedi nei pagamenti della P.A.

Si segnala l’articolo intitolato “La cessione del credito ed i rimedi per i ritardi nei pagamenti della
P.A.”, a cura di Manfredi De Vita, pubblicato da GiustAmm.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 I ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali: una definizione;
 I ritardi di pagamento della P.A. e la cessione del credito pro soluto;
 I ritardi di pagamento della P.A. e gli interventi contemplati dalla manovra anticrisi;
 Le prime esperienze applicative dell’art. 1 del Decreto ministero Economia 19 maggio 2009;
 I rimedi offerti dal Diritto Comunitario in applicazione della Direttiva 2000/35;
 La Giurisprudenza formatasi in applicazione della direttiva 2000/25;
 Le cause del fenomeno dei ritardi della P.A. nel pagamento nelle transazioni commerciali:

elementi strutturali;
 Elementi comportamentali;
 Il processo di revisione della Direttiva 2000/35: l’incidenza dei ritardi di pagamento sugli

appalti pubblici nell’UE;
 Le dimensioni del fenomeno dei ritardi della P.A. ed il suo impatto sui volumi di scambi

intracomunitari;
 L’esigenza di una revisione della disciplina comunitaria e la speciale responsabilità delle

pubbliche autorità in caso di ritardato pagamento;
 La nuova disciplina proposta dalla Commissione per i ritardi di pagamento delle pubbliche

autorità;
 Prime valutazioni espresse in sede parlamentare circa il processo di revisione della Direttiva.

Il testo dell’articolo è consultabile presso il Settore.

http://www.cittalia.it/index.php?option=com_notizia&task=view&idNotizia=1429&Itemid=1
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Valori Istat relativi al Commercio estero

Si segnalano i dati diffusi dall’Istat relativi all’interscambio complessivo e di quelli con i Paesi Ue
inerenti al mese di luglio 2009, nonché gli indici dei valori medi unitari e dei volumi del mese di
giugno 2009 in base 2005=100.
La dinamica dei flussi commerciali da e verso l’area Ue è risultata negativa rispetto al mese di
luglio 2008 e rispetto al medesimo mese del 2009, in quanto le esportazioni sono diminuite del 23,1
per cento e le importazioni del 20,6 per cento. Il saldo commerciale è risultato positivo per 2397
milioni di euro rilevato nello stesso mese del 2008. A luglio 2009 si registra rispetto al mese di
giugno in termini destagionalizzati un aumento dell’1,7 per cento per le esportazioni e una
diminuzione del 2,8 per cento per le importazioni. Ne consegue che negli ultimi tre mesi rispetto ai
precedenti tre i dati destagionalizzati mostrano un calo del 3,1 per cento per i flussi in uscita e
dell’1,9 per cento per quelli in entrata. Complessivamente, nei primi sette mesi dell’anno in corso,
le esportazioni sono diminuite del 26,3 per cento rispetto al medesimo periodo del 2008, mentre le
importazioni sono diminuite del 22,6 per cento, pertanto il saldo risulta positivo per 2142 milioni di
euro nello stesso periodo ed in forte diminuzione rispetto all’attivo di 9240 milioni di euro
registrato nel corrispondente periodo del 2008.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/comestue/20090924_00/testointegrale2009
0924.pdf

Patto di stabilità 2009-2011 e programmazione presentato da Legautonomie

Si segnala il Patto di Stabilità 2009 – 2011 e programmazione dalla Manovra 2009 alle misure anti
crisi (DL 5/2009 e DL 78/2009 presentato dall’Associazione Legautonomie.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Evoluzione storica e conseguenze operative sulla finanza locale;
 Dalla legge 133 ai decreti anti crisi (DL 5/2009 e DL 78/2009);
 Il calcolo dei saldi finanziari: le differenze tra enti virtuosi e enti non virtuosi;
 Il saldo finanziario in termini di competenza mista;
 Sblocco dei residui;
 Il problema delle alienazioni o operazioni straordinarie;
 I limiti dell’indebitamento;
 Il rispetto del patto in sede di bilancio di previsione;
 Il sistema di monitoraggio;
 I nuovi enti e gli enti commissariati;
 L’inasprimento delle sanzioni per il mancato rispetto del patto e le esenzioni;
 I premi per gli enti virtuosi e il nuovo sistema degli indicatori;
 Altre regole afferenti il patto di stabilità;
 Le spese di personale;
 Il patto di stabilità territoriale;
 Patto e società in house;
 Conclusioni e prospettive di riforma.

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/comestue/20090924_00/testointegrale20090924.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/comestue/20090924_00/testointegrale20090924.pdf
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Il testo è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.legautonomie.it/sito/content.asp?id_item=4295&id_menu=3

Banca e mercato, quali prospettive?

Si segnala l’intervento del Vice Direttore Generale della Banca d’Italia Anna Maria Tarantola al
XXIV convegno di studio “Adolfo Beria di Argentine”, intitolato “Banca e Mercato, quali
prospettive?”, tenutosi a Courmayeur il 25-26 settembre 2009.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Le cause della crisi;
 Banche e mercati;
 I rimedi: la riforma della regolamentazione e della supervisione per l’industria finanziaria;
 La vigilanza macroprudenziale;
 Il perimetro della vigilanza;
 La governance;
 La revisione della regolamentazione prudenziale;
 La trasparenza;
 La cooperazione;
 Guardando oltre la crisi: banche e mercati in Italia.

Il testo dell’intervento è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.bancaditalia.it/interventi/intaltri_mdir/tarantola_260909.pdf

Valori istat sui prodotti industriali

Si segnala che secondo l’ultima indagine dell’istat con riferimento al mese di agosto 2009 l’indice
totale dei prezzi alla produzione dei prodotti industriali con base 2005=100 è aumentato dello 0,6
per cento rispetto al mese precedente ed è diminuito del 6,7 per cento rispetto al mese di agosto
2008. Ne consegue che nel confronto tra la media degli ultimi tre mesi (giugno-agosto) e quella dei
tre mesi precedenti l’indice è aumentato dello 0,3 per cento.
L’indice dei prezzi dei prodotti venduti sul mercato interno ha registrato un aumento congiunturale
dello 0,6 per cento ed una diminuzione tendenziale del 7,8 per cento. Nella media degli ultimi tre
mesi l’indice è aumentato dello 0,3 per cento rispetto alla media dei tre mesi precedenti.
Mentre invece per i beni venduti sul mercato estero l’indice è aumentato dello 0,6 per cento in
termini congiunturali ed ha subito un calo del 3,2 per cento in termini tendenziali; negli ultimi tre
mesi l’indice ha segnato un aumento dello 0,6 per cento rispetto ai tre mesi precedenti.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preprod/20090930_00/testointegrale20090
930.pdf

http://www.legautonomie.it/sito/content.asp?id_item=4295&id_menu=3
http://www.bancaditalia.it/interventi/intaltri_mdir/tarantola_260909.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preprod/20090930_00/testointegrale20090930.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preprod/20090930_00/testointegrale20090930.pdf
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Valori Istat dei prezzi al consumo

Si segnala che secondo l’ultima stima dell’istat l’indice dei prezzi al consumo per l’intera
collettività (NIC), relativo al mese di settembre 2009, ha presentato una variazione di meno 0,2 per
cento rispetto al mese di agosto 2009 e di più 0,2 per cento rispetto allo stesso mese dell’anno
precedente. Mentre l’indice armonizzato dei prezzi al consumo (IPCA) registra nel mese di
settembre una variazione di più 0,6 per cento rispetto al mese precedente e una variazione di più 0,3
per cento rispetto al mese precedente e una variazione di più 0,3 per cento rispetto allo stesso mese
dell’anno precedente.
Si informa che dal 2002 l’IPCA viene calcolato anche tenendo in considerazione gli sconti, i saldi,
le vendite promozionali, pertanto la dinamica di tale indice risulta diversa da quella dell’indice NIC;
le differenze tra le variazioni congiunturali risultano più evidenti nei mesi in cui si concentrano le
vendite promozionali ed i saldi di fine stagione e nei mesi immediatamente successivi.

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preconprov/20090930_00/testointegrale200
90930.pdf

Assicurazione Sociale

Si segnala l’intervento relativo “Ai motivi dell’assicurazione sociale” del Governatore della Banca
d’Italia, Mario Draghi, al Collegio Carlo Alberto di Moncalieri (CeRP).
Nell’intervento si sono affrontati i seguenti aspetti:

 Assicurazione contro il rischio di disoccupazione;
 Ragioni e modalità dell’intervento pubblico;
 Il disegno ottimale dell’intervento pubblico;
 Il modello italiano;
 Assicurazione per la vecchiaia;
 Le ragioni e i limiti dell’intervento pubblico;
 L’assetto attuale in Italia;
 Il primo pilastro;
 La previdenza integrativa.

Il testo dell’intervento è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.bancaditalia.it/interventi/integov/2009/draghi_131009/Moncalieri_13_10_09.pdf

Mercato

Si segnala che nei giorni scorsi presso l’Università di Cagliari Il Presidente della Consob, Lamberto
Cardia ha tenuto un intervento sulla crisi dei mercati.
Nel testo si sono affrontati i seguenti aspetti:

 L’origine della crisi;
 Le fasi della crisi;
 Il crollo della fiducia;

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preconprov/20090930_00/testointegrale20090930.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/preconprov/20090930_00/testointegrale20090930.pdf
http://www.bancaditalia.it/interventi/integov/2009/draghi_131009/Moncalieri_13_10_09.pdf
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 Andamento delle borse;
 La crisi e le regole;
 Le prospettive di riforma in Europa;
 La riforma delle regole globali: i lavori del G20;
 Il ruolo della Consob;
 La Consob: profili istituzionali;
 Gli interventi della Consob durante la crisi;
 Interventi sul mercato: vendite allo scoperto;
 Iniziative di trasparenza.

Il testo dell’intervento è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.consob.it/

Economia globale

Si segnala l’articolo intitolato “Governance economica globale. E’il momento del G20”, a cura di
Paolo Guerrieri.
Secondo l’autore a conclusione del Vertice G20 di Pittsburg il messaggio lanciato dal Presidente
americano Barack Obama segna una svolta epocale: il G20 diventerà la nuova guida dell’economia
mondiale. Tale annuncio è pervenuto a seguito di una serie di impegni e promesse da parte dei paesi
partecipanti, cui bisognerà provvedere a breve termine.
Nel testo dell’articolo si affrontano, inoltre, i seguenti altri aspetti:

 Una nuova governance paritaria;
 Le grandi sfide del G20;
 C’è poco tempo;
 L’esigenza di riformare il Fondo monetario internazionale;
 Il futuro del G20: le difficoltà cominciano ora.

Il testo dell’articolo è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.nelmerito.com/index.php?option=com_content&task=view&id=833&Itemid=1

Valori Istat dell’Industria

Secondo l’ultima indagine attuata dall’Istat nel mese di agosto, gli indici destagionalizzati del
fatturato e degli ordinativi dell’industria, calcolati con base 2005=100, hanno registrato nel
confronto con il mese precedente, una diminuzione dell’1,4% il primo e dell’8,6% il secondo. Il
fatturato è diminuito dell’1,1% sul mercato interno e del 2,0% su quello estero; mentre gli ordinativi
nazionali hanno registrato una flessione del 6,1% e quelli esteri del 12,8%. Le variazioni
congiunturali sono state pari a meno 2,3 per cento per il fatturato e a meno 0,8 per cento per gli
ordinativi se rapportate nel confronto degli ultimi tre mesi (giugno-agosto) con i tre mesi precedenti
(marzo-maggio).
Si informa, inoltre, che tale indagine è stata svolta tenendo presente i raggruppamenti principali di
industrie ed i settori di attività economica.

http://www.consob.it/
http://www.nelmerito.com/index.php?option=com_content&task=view&id=833&Itemid=1


79

Il testo dell’Istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/fattord/20091020_00/testointegrale200910
20.pdf

Gli economisti e la crisi

Si segnala l’intervento del Governatore della Banca d’Italia, Mario Draghi relativo agli economisti e
alla crisi tenutosi alla 50° riunione scientifica annuale degli Economisti a Roma.
Nel testo l’autore rivolge la sua attenzione alla crisi che il mondo sta vivendo, sui danni ingenti
prodotti da essa, che vanno ad incidere sul funzionamento del sistema finanziario, sulla sua capacità
produttiva, sui suoi redditi e sul benessere dei cittadini.
Egli riconosce l’abilità dell’agire degli economisti nel complesso, li sprona ad operare per
conseguire una corretta analisi economica necessaria per produrre quelle proposte concrete,
quantificate, motivate volte a conseguire una politica economica efficace. Secondo il Governatore è
importante individuare tempestivamente le linee di tensione, l’accumularsi degli squilibri che
possono determinare l’emergere di una crisi. I limiti logici e pratici entro cui si muovono le
previsioni economiche a fini di policy quanto più chiari e trasparenti possibili sono, tanto più utili e
corretti saranno anche in senso etico in caso di necessità. Non bisogna però basarsi su un solo
modello, ma occorre prestare molta più attenzione all’intera distribuzione di probabilità. E’
opportuno valutare in modo sistematico gli effetti di eventi che comportano un grande costo nel
momento in cui dovessero verificarsi; poiché la scarsa considerazione di questi per quanto attiene
alle previsioni macroeconomiche e anche nella valutazioni delle attività finanziarie, è alla radice di
alcune colpe che hanno prodotto la crisi.
Attualmente occorre porsi il problema di come uscire dalle misure eccezionali di sostegno alle
economie di molti paesi; come rientrare da tendenze alla lunga insostenibili dei debiti pubblici;
come disegnare nuove regole per il settore finanziario e contenere il problema dell’azzardo morale,
una delle più gravi eredità che questa crisi ci lascia per gli anni a venire; come alleviare le
sofferenze nel mercato del lavoro; come aumentare un potenziale di crescita.

Il testo dell’intervento è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.bancaditalia.it/interventi/integov/2009/221009/draghi_221009.pdf

Valori istat del commercio fisso al dettaglio

Si segnala che secondo l’ultima indagine istat, nel mese di agosto 2009, l’indice destagionalizzato
del valore del totale delle vendite al dettaglio ha segnato una variazione negativa dello 0,1 per cento
rispetto al precedente mese di luglio. Per i prodotti alimentari la variazione congiunturale delle
vendite è risultata meno 0,1%, mentre quella delle vendite di prodotti non alimentari è risultata
nulla.
Inoltre, si informa che l’analisi che ne è seguita è stata svolta nel modo seguente:

Secondo la forma distributiva;
Secondo le tipologie di esercizio della grande distribuzione,
Secondo la dimensione delle imprese;
Secondo la tipologia merceologica dei prodotti non alimentari.

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/fattord/20091020_00/testointegrale20091020.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/fattord/20091020_00/testointegrale20091020.pdf
http://www.bancaditalia.it/interventi/integov/2009/221009/draghi_221009.pdf


80

Il testo dell’istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/commdett/20091022_00/testointegrale2009
1022.pdf

Valori istat relativi al Commercio con l’estero

Si segnala che nel mese di settembre 2009 i flussi commerciali con i paesi extra Ue registrano una
diminuzione del 14,8 per cento per le esportazioni e del 29,4 per cento per le importazioni. Nel
medesimo mese il saldo commerciale con i paesi extra Ue risulta negativo per 513 milioni di euro,
nettamente più contenuto rispetto al deficit, pari a 3275 milioni di euro, registrato nel mese di
settembre 2008. Rispetto al mese di agosto 2009, al netto della stagionalità, in settembre le
esportazioni aumentano del 17,4 per cento e le importazioni diminuiscono dello 0,3 per cento. Nel
trimestre luglio-settembre 2009, rispetto ai tre mesi precedenti, i dati destagionalizzati mostrano una
diminuzione dello 0,4 per cento per le esportazioni e del 3,4 per cento per le importazioni.

Il testo istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/comestxue/20091022_00/testointegrale200
91022.pdf

Relazione sull’esito del controllo sulla gestione finanziaria della Cassa depositi e prestiti S.p.A.
per gli esercizi 2007 e 2008

Si segnala la relazione inerente l’effetto del controllo eseguito sulla gestione finanziaria della Cassa
Depositi e Prestiti S.p.A. per gli esercizi 2007 e 2008.
Si informa che con la presente relazione la Corte dei conti riferisce al Parlamento (L. 21 marzo
1958,n. 259) sul risultato del controllo eseguito sulla gestione economico-finanziaria attuata dalla
Cassa Depositi e Prestiti s.p.a., sulle vicende gestionali intervenute negli anni 2007 e 2008.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Contesto di riferimento;
 Assetto societario e sistema di corporate governance;
 Struttura organizzativa;
 Risorse umane;
 Attività di CDP;
 Sistema dei controlli interni: i risultati dell’attività di audit;
 Il monitoraggio del rischio;
 Rapporti con i MEF;
 Gestione delle partecipazioni;
 Riserva obbligatoria;
 Applicazione dei principi contabili internazionali IAS/IFRS;
 Evoluzione situazione patrimoniale ed economico-finanziaria 2007;
 Evoluzione situazione patrimoniale ed economico-finanziaria 2008.

Il testo della relazione è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.corteconti.it/Ricerca-e-1/Gli-Atti-d/Controllo-/Documenti/Sezione-de/Anno-2009/all-
64-09/Relazione-Cassa-DepositiPrestiti-2007-2008.doc_cvt.htm

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/commdett/20091022_00/testointegrale20091022.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/commdett/20091022_00/testointegrale20091022.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/comestxue/20091022_00/testointegrale20091022.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/comestxue/20091022_00/testointegrale20091022.pdf
http://www.corteconti.it/Ricerca-e-1/Gli-Atti-d/Controllo-/Documenti/Sezione-de/Anno-2009/all-64-09/Relazione-Cassa-DepositiPrestiti-2007-2008.doc_cvt.htm
http://www.corteconti.it/Ricerca-e-1/Gli-Atti-d/Controllo-/Documenti/Sezione-de/Anno-2009/all-64-09/Relazione-Cassa-DepositiPrestiti-2007-2008.doc_cvt.htm
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Valori Istat sui contratti collettivi e retribuzioni

Si segnala che secondo l’indice Istat i valori relativi ai contratti nazionali di lavoro alla fine del
mese di settembre 2009 in vigore sulla sola parte economica riguardano l’88,5 per cento degli
occupati dipendenti rilevati per il periodo di riferimento degli indici (dicembre 2005); inoltre, si
informa che ad essi corrisponde una quota dell’86,7 per cento del monte retributivo preso in
considerazione. Invece nel medesimo mese l’indice delle retribuzioni orarie contrattuali, con base
dicembre 2005=100, ha presentato un incremento dello 0,7 per cento rispetto al mese precedente e
del 3,1 per cento rispetto al mese di settembre del 2008. Ne consegue che l’aumento registrato nel
periodo gennaio-settembre 2009 in confronto al medesimo periodo del precedente anno sia stato
del 3,2%.

Il testo dell’Istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/retcon/20091029_00/testointegrale2009102
9.pdf

Mondiale del Risparmio

Si segnala che l’ACRI (Fondazioni di Origine Bancaria e le Casse di Risparmio Spa) in
collaborazione con Ipsos in occasione della Giornata Mondiale del Risparmio presenta i risultati di
un’indagine di opinione attuata presso un campione di popolazione italiana adulta. I principali
risultati sono suddivisi in due macroaree: una prima, relativa agli anni che vanno dal 2001 fino
all’anno 2009 incluso, che concerne quali siano oggi l’atteggiamento e la propensione degli italiani
verso il risparmio, evidenziando i cambiamenti rispetto al passato. Una seconda macroarea è
dedicata quest’anno a “Risparmio ed economia reale: la fiducia riparte dai territori”.
Nell’indagine si affrontano i seguenti aspetti:

 Gli obiettivi;
 La metodologia;
 Caratteristiche del campione;
 Il futuro dell’economia;
 Il risparmio;
 L’investimento;
 I consumi;
 L’europeismo e l’Euro;
 I territori e la fiducia.

Il testo dell’indagine è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.acri.it/7_even/7_even_files/Acri_Ipsos_2009.pdf

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/retcon/20091029_00/testointegrale20091029.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/retcon/20091029_00/testointegrale20091029.pdf
http://www.acri.it/7_even/7_even_files/Acri_Ipsos_2009.pdf
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Nuovo Conto Corrente Semplice

Per far fronte alle esigenze di base dei consumatori è previsto dalla Banca d’Italia il nuovo conto
corrente semplice per favorire coloro i quali non lo abbiano ancora utilizzato. L'Associazione
bancaria e tutte le associazioni dei consumatori riconosciute a livello nazionale hanno infatti firmato
l'accordo sulle caratteristiche del nuovo “Conto Corrente Semplice”, come richiesto dalla Banca
d'Italia, secondo i criteri di trasparenza sui servizi bancari e finanziari. Il “Conto Corrente
Semplice” si distingue per un canone annuo fisso e due diverse offerte a seconda che le operazioni
siano eseguite allo sportello o on-line. Il numero di operazioni e la tipologia dei servizi inclusi nel
canone saranno fissati dalla Banca d'Italia, e non è prevista nessuna spesa, onere o commissione,
all’infuori del canone stesso e degli oneri fiscali previsti per legge. A questo proposito l'Abi ha
annunciato che sosterrà la richiesta di abolire il bollo sui conti correnti.

Per l’ulteriore approfondimento il sito di riferimento è il seguente:
http://www.cittadinolex.kataweb.it/article_view.jsp?idArt=88928&idCat=307

Valori Istat sulla produzione industriale

Si segnala che nel mese di settembre 2009 in base agli elementi disponibili, l’indice della
produzione industriale destagionalizzato, con base 2005=100, ha registrato una diminuzione del 5,3
per cento rispetto al mese di agosto 2009, tornando così ai livelli raggiunti nel mese dello scorso
luglio. La variazione congiunturale della media degli ultimi tre mesi rispetto a quella dei tre mesi
precedenti è pari a più 4,0 per cento; questo aumento segue la riduzione del 3,3 per cento del
secondo trimestre del 2009.
Inoltre, si informa, che l’indice della produzione corretto (effetti calendario) ha registrato a
settembre una diminuzione tendenziale del 15,7 per cento ( i giorni lavorativi sono stati 22 come a
settembre 2008), mentre nei primi nove mesi la variazione rispetto al medesimo periodo del 2008 è
stata di meno 20,3 per cento.
In conclusione l’indice grezzo della produzione industriale ha registrato una diminuzione del 15,3
per cento rispetto al mese di settembre del 2008. Pertanto nel confronto tendenziale relativo al
periodo gennaio-settembre, l’indice è diminuito del 20,5 per cento.
Ulteriormente si informa che l’analisi è stata così suddivisa:

 Per raggruppamenti principali di industrie;
 Per settori di attività economica.

Il testo dell’Istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/prodind/20091110_00/testointegrale20091
110.pdf

La regolazione dei mercati a gestione pubblica

Si segnala l’articolo intitolato “Un possibile strumento di intervento trasparente dello Stato
nell’economia: i mercati regolati”, a cura di Tullio Fanelli, Commissario Autorità per l’energia
elettrica e il gas.
Secondo l’autore in Italia la riforma del settore elettrico scaturì dalla necessità di realizzare
urgentemente con capitali privati le centrali elettriche necessarie a colmare il deficit di potenza che
minava in modo strutturale la sicurezza delle forniture; ma non solo, anche dallo scopo di

http://www.cittadinolex.kataweb.it/article_view.jsp?idArt=88928&idCat=307
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/prodind/20091110_00/testointegrale20091110.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/prodind/20091110_00/testointegrale20091110.pdf
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incrementare l’efficienza non solo come rendimento degli impianti di produzione ma anche come
utilizzo conveniente delle risorse umane e di capitale.
Secondo l’autore l’obiettivo prefissato è stato conseguito poiché l’Italia dispone oggi del parco di
generazione con il rendimento elettrico medio più elevato del mondo, soprattutto grazie alla
costruzione di un mercato regolato da spot.
Tuttavia la crisi in atto ha rilevato grandi dubbi sull’efficienza dei mercati ed ha riproposto in modo
evidente il problema dell’intervento pubblico nell’economia. Ne consegue che uno strumento
efficace in questo ambito può essere rappresentato dai mercati regolati e gestiti da soggetti pubblici.
E’ comunque indispensabile che l’intervento pubblico recuperi quelle qualità di trasparenza ed
imparzialità per incrementare l’efficienza ed il benessere collettivo.

Il testo dell’articolo è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.mercatoelettrico.org/Newsletter/20091110newsletter.pdf

Il Commercio in recessione

Si segnala la relazione intitolata “Il Commercio dentro la recessione”, a cura di Mariano Bella,
Direttore Ufficio Studi di Confcommercio.
Nel testo l’autore segnala in modo particolare l’insufficienza del processo di accumulazione di
capitale umano oltre a quello produttivo. A parere suo il periodo compreso tra il 2001 ed il 2008 è
stato di moderata crescita e, in questo momento, non si può accettare una crescita strutturalmente
debole. E’auspicabile che il prodotto potenziale ricominci a crescere, rimuovendo così gli ostacoli
maggiori allo sviluppo, soprattutto in considerazione del fatto che in quest’ultimo biennio recessivo
gli investimenti sono diminuiti del 15%.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 L’economia italiana - PIL e consumi;
 Problemi strutturali;
 Fra tanti problemi un’opportunità reale (non colta, per adesso): il turismo;
 Commercio e recessione: un problema che ha radici lontane. I consumi obbligati e

commercializzabili;
 Potenziali e effetti irreversibili della nati-mortalità delle imprese;
 Recessione: riflessi sul occupazione;
 Commercio e immigrazione: un’insostituibile funzione d’integrazione;
 Congiuntura;
 Percezioni e comportamenti.

Il testo della relazione è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.confcommercio.it/home/Centro-stu/documento-Ufficio-Studi-
Confcommercio.doc_cvt.htm

http://www.mercatoelettrico.org/Newsletter/20091110newsletter.pdf
http://www.confcommercio.it/home/Centro-stu/documento-Ufficio-Studi-Confcommercio.doc_cvt.htm
http://www.confcommercio.it/home/Centro-stu/documento-Ufficio-Studi-Confcommercio.doc_cvt.htm
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BCE : sostenere l’occupazione

Si segnala che, nella recente riunione della BCE, il Consiglio direttivo nella consueta analisi
monetaria si è espresso favorevolmente per mantenere invariato il tasso di interesse che è risultato
essere adeguato. Ha inciso in questa decisione il fatto che la ripresa è iniziata e proseguono i segnali
di miglioramento dell'attività economica della zona euro, tanto che il tasso di crescita trimestrale del
Pil potrebbe riportarsi su livelli positivi. Per uscire dalla crisi, secondo la Bce, è però indispensabile
dare spazio a politiche a sostegno dell'occupazione. Occorre, infatti, prevenire una disoccupazione
strutturale che rischia di essere molto più elevata nei prossimi anni. Per questo i governi "devono
attuare tempestivamente strategie di uscita dalle misure di stimolo e di riequilibrio dei conti pubblici
che siano ambiziose". La Bce, comunque, invita anche a non dimenticare l'attuazione delle politiche
di rientro dal deficit pubblico.

Per ulteriori approfondimenti il sito di riferimento è il seguente:
http://www.europalex.kataweb.it/article_view.jsp?idArt=88964&idCat=550

Lo scenario finanziario globale

Si segnala il Rapporto CeMASM (Centro Mario Arcelli di Studi monetari) intitolato: “Lo scenario
finanziario globale: mercati, fattori di rischio e scelte di investimento”.
Secondo gli autori la crisi economico-finanziaria in atto dovrebbe aver superato la sua fase più
acuta (tra la fine del 2008 e il primo trimestre 2009) ma, tuttavia si presuppone che influenzerà
ancora le economie mondiali per lungo tempo. Pertanto si rende indispensabile monitorare
l’andamento del mercato del lavoro ed il tasso di inflazione nei prossimi trimestri.
Nel testo si affrontano inoltre i seguenti aspetti:

 Quadro macroeconomico globale;
 Politiche monetarie;
 Analisi dei mercati;
 Fattori di rischio e portafogli modello.

Il testo del Rapporto è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.luiss.it/ricerca/centri/ocsm/pubblicazioni/rapporti/rapporto_39.pdf

Valori Istat sulla stima del PIL

Si segnala che, secondo l’indagine Istat, nel terzo trimestre del 2009 il prodotto interno lordo (PIL)
espresso in valori concatenati con anno di riferimento 2000 è aumentato dello 0,6 per cento rispetto
al precedente trimestre ed è diminuito del 4,6 per cento rispetto al terzo trimestre 2008. L’aumento
congiunturale del PIL è il risultato di un aumento del valore aggiunto dell’industria e dei servizi e di
una diminuzione del valore aggiunto dell’agricoltura.
Ne consegue che nel terzo trimestre il PIL è aumentato in termini congiunturali dello 0,9 per cento
negli Stati Uniti ed è diminuito dello 0,4 per cento nel Regno Unito; in termini tendenziali, il PIL è
diminuito del 2,3 per cento negli Stati Uniti e del 5,2 per cento nel Regno Unito.

http://www.europalex.kataweb.it/article_view.jsp?idArt=88964&idCat=550
http://www.luiss.it/ricerca/centri/ocsm/pubblicazioni/rapporti/rapporto_39.pdf
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Il testo dell’Istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.astrid-online.it/Economia-e/ISTAT---Co/ISTAT---St/ISTAT-Stima-prelim-PIL-III-
trim-2009.pdf

Intervento del Vice Direttore Generale della Banca d’Italia

Si segnala l’intervento del Vice Direttore Generale della Banca d’Italia Giovanni Carosio inerente
le carte di pagamento tra PSD e SEPA tenutosi a Roma.
Nell’intervento sono stati affrontati i seguenti aspetti:

 La congiuntura;
 La PDS e gli altri interventi di normativa comunitaria;
 La SEPA e le carte;
 L’efficienza;
 La sicurezza.

Il testo dell’intervento è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.bancaditalia.it/interventi/intaltri_mdir/carosio_121109.pdf

La finanziaria 2008

Si segnala l’articolo intitolato “Le relazioni annuali sullo stato della spesa: prime brevi
considerazioni sull’applicazione dell’art. 3, comma 68, della legge finanziaria 2008”, a cura di
Renato Loiero e Antonio Gai.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Gli strumenti di valutazione della qualità della spesa;
 La finanziaria 2008 e la previsione di una relazione annuale sullo stato della spesa;
 Alcune brevi considerazioni sulle relazioni sullo stato della spesa presentate per gli anni

2007 e 2008.

Il testo dell’articolo è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.amministrazioneincammino.luiss.it/site/_contentfiles/00016300/16374_Relazio%20ne
%20sullo%20stato%20della%20spesa%20_2_.pdf

Valori Istat dell’Industria

Si segnala che, secondo l’ultimo aggiornamento dell’Istat, nel mese di settembre gli indici
destagionalizzati del fatturato e degli ordinativi, calcolati con base 2005=100, hanno registrato in
confronto al mese precedente, un incremento del 2,3 per cento, il primo, e del 5,2 per cento, il
secondo. Il fatturato è aumentato dello 0,1 per cento sul mercato interno e del 7,7 per cento su
quello estero, mentre gli ordinativi nazionali hanno registrato una crescita del 4,2 per cento e quelli
esteri del 7,0 per cento.

http://www.astrid-online.it/Economia-e/ISTAT---Co/ISTAT---St/ISTAT-Stima-prelim-PIL-III-trim-2009.pdf
http://www.astrid-online.it/Economia-e/ISTAT---Co/ISTAT---St/ISTAT-Stima-prelim-PIL-III-trim-2009.pdf
http://www.bancaditalia.it/interventi/intaltri_mdir/carosio_121109.pdf
http://www.amministrazioneincammino.luiss.it/site/_contentfiles/00016300/16374_Relazio ne sullo stato della spesa _2_.pdf
http://www.amministrazioneincammino.luiss.it/site/_contentfiles/00016300/16374_Relazio ne sullo stato della spesa _2_.pdf
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Negli ultimi tre mesi (Luglio-settembre) con i tre mesi immediatamente precedenti (aprile-giugno)
le variazioni congiunturali sono state pari a meno 0,6 per cento per il fatturato e a meno 0,2 per
cento per gli ordinativi.
Si informa che l’analisi è stata svolta in duplice modo:

 Per raggruppamenti principali di industrie;
 Per settore di attività economica.

Il testo dell’Istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/fattord/20091120_00/testointegrale200911
20.pdf

Mezzogiorno e politiche regionali

Si segnala il Volume intitolato “Mezzogiorno e politiche regionali”, stilato dalla Banca d’Italia che
raccoglie i contributi presentati al Convegno tenutosi a Perugia, a cura di Luigi Cannari e Daniele
Franco.
Nel testo, suddiviso in 7 grandi sessioni, si distinguono le seguenti 7 grandi aree tematiche:

 Salari, Prezzi, Contrattazione;
 Diseconomie ambientali;
 Capitale pubblico e competitività;
 I divari nelle Regioni Europee e l’esperienza di altri paesi;
 Le famiglie: Risk Sharing e composizione della ricchezza;
 Le imprese: difficoltà a operare nel mezzogiorno;
 Politiche regionali, federalismo.

Per ulteriori approfondimenti il sito di riferimento è il seguente:
http://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/seminari_convegni/mezzogiorno/1_volume_mezzogiorno.
pdf

Rapporto ISFOL 2009: crisi finanziaria, lavoro e capitale

Si segnala il Rapporto ISFOL (Istituto per lo sviluppo e la formazione dei Lavoratori) intitolato:
“Lo scenario economico internazionale: crisi finanziaria, mercato del lavoro e capitale”.
In un contesto contraddistinto da grandi mutamenti che hanno fortemente condizionato l’evoluzione
delle economie industrializzate negli ultimi 20 anni ci si interroga sugli effetti della crisi economica
sull’occupazione e sul capitale umano. L’attenzione viene rivolta soprattutto su tre punti principali:

 Al cambiamento tecnologico;
 Al processo di globalizzazione;
 Alle riforme del mercato del lavoro e dei beni e servizi.

Tali eventi hanno amplificato il ruolo del capitale umano nel favorire la competitività delle imprese
e al tempo stesso hanno determinato una spinta verso l’aumento delle opportunità di occupazione e
di reddito per i lavoratori qualificati, soprattutto verso i settori ad alta intensità tecnologica.

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/fattord/20091120_00/testointegrale20091120.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/fattord/20091120_00/testointegrale20091120.pdf
http://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/seminari_convegni/mezzogiorno/1_volume_mezzogiorno.pdf
http://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/seminari_convegni/mezzogiorno/1_volume_mezzogiorno.pdf
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Il Rapporto è l’appuntamento annuale dell’Istituto che fotografa lo stato della formazione e del
lavoro (i temi al centro della sua attività di ricerca) analizzando l’evoluzione delle politiche in
questi ambiti nel contesto nazionale e internazionale.

Per ulteriori approfondimenti il sito di riferimento è il seguente:
http://www.isfol.it/DocEditor/test/File/Rapporto%20Isfol%202009/Sintesi_2009.pdf

Valori Istat sul Commercio estero

Si segnala che nel mese di ottobre 2009, rispetto allo stesso mese dell’anno precedente, i flussi
commerciali con i paesi extra Ue hanno registrato una diminuzione del 23,4 per cento per le
esportazioni, mentre per le importazioni è stata del 26,1 per cento. Il saldo commerciale nello stesso
mese (nei paesi extra Ue) risulta invece, positivo per l’importo di 117 milioni di euro, presentando
quindi un miglioramento rispetto al deficit, pari a 366 milioni di euro, registrato nel mese di ottobre
del 2008.
Ne consegue che, rispetto al mese di settembre 2009, al netto della stagionalità, ad ottobre le
esportazioni diminuiscono del 9,1 per cento e le importazioni aumentano dell’1,2 per cento.
Nel trimestre agosto-ottobre 2009, rispetto ai tre mesi precedenti, i dati destagionalizzati mostrano
una diminuzione del 5,3 per cento per le esportazioni e dello 0,4 per cento per le importazioni.

Il testo dell’Istat è reperibile al seguente indrizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/comestxue/20091126_00/testointegrale200
91126.pdf

Valori Istat inerenti i contratti

Si segnala che alla fine di ottobre 2009 i contratti collettivi nazionali di lavoro in vigore per la sola
parte economica riguardano l’88,5 per cento degli occupati dipendenti (rilevati per il periodo degli
indici – dicembre 2005), ne consegue che ad essi corrisponda una quota dell’86,8 per cento del
monte retributivo osservato. Invece, nel mese di ottobre 2009 l’indice delle retribuzioni orarie
contrattuali, con base dicembre 2005=100, ha presentato un incremento dello 0,2 per cento rispetto
al mese precedente e del 3,2 per cento rispetto ad ottobre 2008. L’aumento registrato nel periodo
gennaio-ottobre 2009, è del 3,2 per cento. L’incremento congiunturale registrato dello 0,2 per cento
dell’indice delle retribuzioni orarie contrattuali che si è verificato ad ottobre è dovuto ai
miglioramenti economici che sono stati previsti in nove contratti e dall’aggiornamento degli importi
relativi alle indennità fissate a livello locale per alcuni contratti provinciali degli operai dell’edilizia.

Il testo dell’Istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/retcon/20091127_00/testointegrale2009112
7.pdf

http://www.isfol.it/DocEditor/test/File/Rapporto Isfol 2009/Sintesi_2009.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/comestxue/20091126_00/testointegrale20091126.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/comestxue/20091126_00/testointegrale20091126.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/retcon/20091127_00/testointegrale20091127.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/retcon/20091127_00/testointegrale20091127.pdf
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Il Credito Cooperativo

Si segnala l’intervento del Vice Direttore Generale della Banca d’Italia, Anna Maria Tarantola, a
Roma sul “Il Credito Cooperativo: le sfide di un modello”, in occasione dell’Assemblea annuale
della federazione italiana delle Banche di credito cooperativo.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 L’evoluzione del credito cooperativo nel decennio 1999-2008;
 I profili tecnici;
 Le tendenze in atto;
 I rischi
 Il ruolo della rete.

Il testo dell’intervento è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.bancaditalia.it/interventi/intaltri_mdir/tarantola_271109.pdf

Il Bilancio consolidato

Si segnala l’articolo intitolato “Il bilancio nella prospettiva dell’Osservatorio”, a cura di Giuseppe
Farneti, Prof. ordinario di economia aziendale presso l’Università di Bologna, coordinatore
scientifico di Azienditalia, pubblicata da Astrid.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 L’azienda pubblica, il sistema informativo dell’ente locale, il bilancio consolidato degli enti
locali;

 I principi contabili dell’Osservatorio;
 L’evoluzione normativa e i problemi attuali.

Il testo dell’articolo è consultabile presso il Settore.

La tutela del risparmio

Si segnala che il 18 dicembre 2008 si è tenuto presso l’Università LUISS Carli di Roma un incontro
promosso dal Centro di Ricerca “V. Bachelet” relativo all’analisi dell’art. 47 della Costituzione in
base al quale la Repubblica tutela il risparmio in tutte le sue forme; disciplina, coordina e controlla
il credito.
Si informa che il Resoconto del convegno è stato svolto da Elisabetta Saladino.

Per ulteriori approfondimenti il sito di riferimento è il seguente:
http://www.amministrazioneincammino.luiss.it/site/it-
IT/Sezioni/Convegni_e_Resoconti/Resoconti/Documento/tutela_risparmio_saladino.html

http://www.bancaditalia.it/interventi/intaltri_mdir/tarantola_271109.pdf
http://www.amministrazioneincammino.luiss.it/site/it-IT/Sezioni/Convegni_e_Resoconti/Resoconti/Documento/tutela_risparmio_saladino.html
http://www.amministrazioneincammino.luiss.it/site/it-IT/Sezioni/Convegni_e_Resoconti/Resoconti/Documento/tutela_risparmio_saladino.html
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Audizione del Capo Servizio Normativa della banca d’Italia alla Camera dei Deputati

Si segnala che il primo dicembre 2009 è stata presentata alla Commissione VI, Finanze, della
Camera dei Deputati l’Audizione del Capo servizio normativa e politiche di vigilanza della Banca
d’Italia, Andrea Enria.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

 Il mercato dei servizi di pagamento al dettaglio in Italia;
 La direttiva sui servizi di pagamento: obiettivi e contenuti;
 Lo schema di Decreto Legislativo di recepimento e le sue principali scelte.

Il testo dell’articolo è consultabile presso il Settore.

Dossier: I dati dell’ISAE

Si segnala che il 26 novembre l’ISAE (Istituto Studi Analisi Economica) ha divulgato i dati mensili
relativi a quattro settori della nostra economia: 1) imprese manifatturiere ed estrattive; 2) Imprese di
commercio al minuto tradizionale e della grande distribuzione; 3) imprese dei servizi; 4) imprese
delle costruzioni.
Secondo l’ISAE continua a crescere la fiducia delle imprese manifatturiere; l’indice che ne
consegue al netto dei fattori stagionali si aggira nel mese di novembre intorno a 78,8 (da 77,4), ed è
il valore più elevato dal mese di settembre 2008. Per quanto attiene i commercianti italiani
l’indicatore sintetico, al netto della componente stagionale, sale da 93,8 a 102 sui valori massimi
dello scorso novembre. Sui servizi di mercato è in recupero secondo l’ISAE a novembre la fiducia
degli operatori e questo succede anche per il settore delle costruzioni.

Per ulteriori approfondimenti il sito di riferimento è il seguente:
http://governo.it/GovernoInforma/Dossier/isae26novembre2009/

Rapporto annuale 2009

Si segnala il Rapporto annuale 2009 del Censis relativo alla situazione socio-economica del Paese.
Nella prima parte ne consegue secondo i risultati dell’indagine che la società italiana sia replicante
poiché di fronte alla crisi ha riproposto il modello adattivo-reattivo.
I processi di trasformazione in atto sono riconducibili a quattro:

 La complessa ristrutturazione del terziario;
 Il protagonismo del mondo delle imprese;
 Il ritorno agli interessi agiti rispetto al primato delle opinioni;
 Il silenzioso sfarinamento del lungo ciclo dell’individualismo “fai da te”.

Nella seconda parte, invece, vengono affrontati i temi di maggiore interesse emersi nel corso
dell’anno:

 I soggetti privati sul filo della crisi;
 L’impoverimento della dimensione pubblica;
 La centralità della variabile tempo.

http://governo.it/GovernoInforma/Dossier/isae26novembre2009/
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Nella terza e quarta parte vengono evidenziate le analisi di settori, quali la formazione, il lavoro e la
rappresentanza, il welfare e la sanità, il territorio e le reti, i soggetti economici, i media e la
comunicazione, il governo pubblico, la sicurezza e la cittadinanza.

Per ulteriori informazioni il sito di riferimento è il seguente:
http://www.censis.it/

Il conto corrente semplice

Si segnala la nota che attesta che sta per entrare nella fase operativa il conto corrente semplice, che
prevede prelievi al bancomat del proprio istituto, incasso di bonifici e addebiti in conto corrente e
operazioni di pago bancomat in numero illimitato e persino 12 operazioni di versamento sul conto
di assegni e contanti ogni anno. Infatti, la Banca d'Italia, con il provvedimento del 27 novembre
scorso, in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, ha definito tutte le norme per il varo del
nuovo prodotto destinato alla clientela di base. Il prodotto è standardizzato e permette, quindi, un
facile confronto tra le offerte di banche diverse. Si informa, inoltre, che le banche che offriranno il
Conto corrente semplice dovranno comunicarlo alla Banca d'Italia che provvederà a pubblicare un
apposito elenco sul proprio sito.

Per ulteriori approfondimenti il sito di riferimento è il seguente:
http://www.cittadinolex.kataweb.it/article_view.jsp?idArt=89034&idCat=307

Strumenti economici derivati e enti locali

Si segnala l’articolo intitolato “Strumenti finanziari derivati ed enti locali: una relazione
difficile!”, a cura di Luca Pardi, pubblicato da GiustAmm.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

L’attuale situazione della finanza degli enti locali tra Patto di Stabilità Interno e riforma
del Titolo V della Costituzione. La gestione attiva del debito;

Gli strumenti finanziari derivati: principali tipologie e caratteristiche;
Gli strumenti derivati utilizzabili dagli enti locali. Primo quadro normativo;
I problemi applicativi: il dibattito e le indagini parlamentari conoscitive del 2005 e del

2007. Le finanziarie del 2007, del 2008 e del 2009; l’attuale quadro normativo;
Breve rassegna delle principali pronunce adottate dalle sezioni regionali di controllo

della Corte dei conti: i problemi segnalati e le indicazioni sui procedimenti da
adottare;

Le possibili conseguenze per le violazioni: (eventuale configurabilità di) responsabilità
erariale e sanzioni ex articolo 30, Legge 289/2002 (Finanziaria 2003).

Il testo dell’articolo è consultabile presso il Settore.

http://www.censis.it/
http://www.cittadinolex.kataweb.it/article_view.jsp?idArt=89034&idCat=307
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L’economia della regolazione

Si segnala il saggio intitolato “L’economia della regolazione: una triangolazione per
orientarsi”, a cura di Claudio De Vincenti, pubblicato da Astrid.
Nel testo si affrontano i seguenti aspetti:

Una definizione ragionevole di regolazione;
Una rapida carrellata sul dibattito teorico;
Tirando le somme: a che punto siamo;
Un punto da chiarire: le due anime della funzione allocativa dello stato.

Il testo è consultabile presso il Settore.

Valori Istat sulla produzione industriale

Si segnala che secondo l’indagine dell’Istat nel mese di ottobre 2009 l’indice della produzione
industriale destagionalizzato, con base 2005=100, ha segnato un aumento dello 0,5 per cento
rispetto a settembre 2009. La variazione congiunturale della media degli ultimi tre mesi rispetto
a quella dei tre mesi immediatamente precedenti è pari a più 3,7 per cento. Mentre, l’indice
della produzione corretto per gli effetti di calendario, ha registrato ad ottobre una diminuzione
tendenziale dell’11,8 per cento; invece, nei primi dieci mesi la variazione rispetto allo stesso
periodo del 2008 è stata di meno 19,4 per cento. Ne consegue che l’indice grezzo della
produzione industriale ha registrato una diminuzione del 14,0 per cento rispetto al mese di
ottobre 2008 ed è diminuito del 19,8 per cento rispetto al periodo gennaio-ottobre.

Il testo dell’Istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/prodind/20091210_00/testointegrale20
091210.pdf

Valori Istat sui conti economici

Si segnala che secondo l’indagine dell’Istat nel terzo trimestre del 2009 il prodotto interno
lordo (PIL) con anno di riferimento 2000, corretto per gli effetti di calendario e
destagionalizzato, è aumentato dello 0,6 per cento rispetto al trimestre precedente ed è
diminuito del 4,6 per cento rispetto al terzo trimestre del 2008. Siffatti risultati confermano la
stima preliminare del PIL diffusa lo scorso 13 novembre. Inoltre, si informa, che il terzo
trimestre del 2009 ha avuto quattro giornate lavorative in più rispetto al trimestre precedente ed
una giornata lavorativa in più rispetto al terzo trimestre del 2008. Ne è conseguito che nel terzo
trimestre il PIL è aumentato in termini congiunturali dell’1,2 per cento in Giappone, dello 0,7
per cento negli Stati Uniti ed in Germania, dello 0,3 per cento in Francia, mentre è diminuito
dello 0,3 per cento nel Regno Unito.
Nel complesso il PIL dei paesi dell’area Euro è cresciuto dello 0,4 per cento in termini
congiunturali ed è diminuito del 4,1 per cento in termini tendenziali.

Il testo dell’Istat è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/contitri/20091210_00/testointegrale20
091210.pdf

http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/prodind/20091210_00/testointegrale20091210.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/prodind/20091210_00/testointegrale20091210.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/contitri/20091210_00/testointegrale20091210.pdf
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/in_calendario/contitri/20091210_00/testointegrale20091210.pdf
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Intervento del Governatore della Banca d’Italia Mario Draghi

Si segnala che in data 10 dicembre a Città della Pieve in Umbria si è festeggiata la celebrazione
del Cinquantesimo di CrediUmbria a cui ha partecipato, in qualità di Governatore della Banca
d’Italia, anche Mario Draghi. L’intervento che ne è seguito è stato volto al tema della
solidarietà nella crisi, con particolare attenzione al credito cooperativo nelle economie locali e
gli aspetti affrontati sono stati in principal modo due:

Il Credito cooperativo mutualistico;
Le trasformazioni dell’industria bancaria italiana.

Il testo dell’intervento è reperibile al seguente indirizzo:
http://www.bancaditalia.it/interventi/integov/2009/101209/draghi_101209.pdf

http://www.bancaditalia.it/interventi/integov/2009/101209/draghi_101209.pdf

